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La guerra tra Hamas e 
Israele a Gaza sta imper-
versando da 100 giorni, 

da quando, quel 7 ottobre, è av-
venuto il massacro nei kibbutz 
e le prospettive di una tregua 
sono molto lontane. Benyamin 
Netanyahu è chiaro: «Nessuno 
ci fermerà, nemmeno L'Aja o 
l'asse del male» e Israele non 
scenderà a «compromessi» 
(come un cessate il fuoco) se 
non con la «vittoria totale» nella 
battaglia contro Hamas. Il pre-
mier ha ammonito che la guerra 
continuerà finché non saranno 
raggiunti «tutti gli obiettivi» e 
infatti i raid continuano pesanti 
sulla striscia. Nonostante le trat-
tative, sponsorizzate da Qatar, 
Egitto e Usa, dopo la pausa 
umanitaria della fine di novem-
bre e ben 4 spole diplomatiche 
del segretario di stato Antony 
Blinken nella regione, i nego-
ziati appaiono in stallo e riguar-
dano anche il destino della Stri-
scia alla fine della guerra, con 
l'America in disaccordo con 
Israele. A prevalere resta dunque 
il campo militare dove Israele 
continua a martellare con raid 
aerei soprattutto al centro e al 
sud di Gaza dopo aver messo in 

relativa sicurezza la parte nord 
dell'enclave palestinese. Il mi-
nistero della sanità retto da Ha-
mas ha aggiornato il bilancio 
degli uccisi nella Striscia a oltre 
23mila morti. Israele non si 
ferma e, secondo quanto rilevato 
da Wall Street Journal ma ne-
gato da fonti egiziane, avrebbe 
avvisato il Cairo che ha in pro-
grammazione un'azione militare 
per mettere sotto controllo la 
parte sud di Gaza al confine con 

l'Egitto e il valico di Rafah. Ma 
soprattutto, il cosiddetto “Cor-
ridoio Filadelfia”, una striscia 
di terra cuscinetto tra Gaza e 
l'Egitto sotto la quale sono nu-
merosi i tunnel costruiti da Ha-
mas e dai quali Israele teme pos-
sano uscire i leader della fazione 
islamica a cominciare da Yahya 
Sinwar. L'Egitto però mette in 
chiaro di non aver avvallato al-
cuna operazione del genere. In 
100 giorni il conflitto si è allar-

gato, per fortuna senza defla-
grare, nel nord di Israele, vero e 
proprio secondo fronte di 
guerra, dove dal Libano degli 
Hezbollah continuano ad arri-
vare i razzi seguiti dalla risposta 
israeliana. E l'incendio ha rag-
giunto il Mar Rosso con gli as-
salti alle navi israeliane, e non 
solo, da parte degli Houthi dello 
Yemen, alleati dell'Iran come gli 
Hezbollah, con missili lanciati 
verso la città di Eilat, punta me-

ridionale di Israele.Troppo per 
Usa e Gb che nella notte di ve-
nerdì e ancora oggi hanno bom-
bardato le basi missilistiche de-
gli Houthi nel paese della 
Penisola arabica. Senza dimen-
ticare la Cisgiordania: tra Ha-
mas, che ha sempre più potere 
a danno del presidente Abu Ma-
zen, le azioni dei coloni estre-
misti, gli attentati palestinesi e i 
raid dell'esercito, la tensione e i 
morti continuano a salire. I 100 

giorni di guerra a Gaza, ha am-
messo l'Onu anche in riferi-
mento alla drammatica situa-
zione umanitaria della Striscia, 
sono "una macchia sulla nostra 
comune umanità". Ma quei 100 
giorni sono anche il lasso di 
tempo passato a Gaza dagli oltre 
130 ostaggi israeliani ancora in 
mano ad Hamas. Per la libera-
zione degli ostaggi c'è stata una 
breve tregua ma in loro nome il 
conflitto non si sblocca. A dare 
il quadro più preciso è il capo 
di stato maggiore Herzi Halevi: 
"Per ottenere risultati concreti" 
per gli ostaggi "l'operazione a 
Gaza deve continuare". Un ces-
sate il fuoco, ha spiegato, "pro-
babilmente non porterà a risul-
tati tangibili".  
L'ultima proposta del Qatar è 
stata la liberazione a scaglioni 
dei rapiti, il contemporaneo ri-
tiro di Israele dalla Striscia e 
l'esilio per i capi di Hamas. La 
mediazione è stata respinta dalla 
fazione islamica e lasciata ca-
dere da Israele. Sugli ostaggi ci 
prova ancora l'Egitto: una dele-
gazione israeliana è stata al 
Cairo nel tentativo di sbloccare 
la vicenda. In campo è scesa an-
che la Cia che sta fornendo a 
Israele informazioni sulla loca-
lizzazione degli ostaggi a Gaza 
e dei capi di Hamas.  

R.P.   

MEDIORIENTE – Lo scontro Hamas e Israele continua mietendo sempre più vittime e minacciando di espandersi nell’area

Il primo ministro Benyamin Netanyahu è categorico: «Nessuno ci fermerà, nemmeno L'Aja o l'asse del male»
Una guerra che dopo 100 giorni non accenna a fermarsi
TEL AVIV

Cento giorni di guerra con poche prospettive che finisca presto

Sembra un film di Holly-
wood, con tanti effetti 
speciali, invece in Islanda 

è la realtà. La cittadina di pe-
scatori di  Grindavik è stata 
interamente evacuata prima del-
le quattro del mattino (le 3 in 
italia) perché si è verificata 
una nuova eruzione, la quinta 
verificatasi sulla penisola di 
Reykjanes dal 2021. La situa-
zione a nord della cittadina è 
rapidamente diventata dram-
matica, tanto che le squadre di 
intervento alla 6 hanno ricevuto 
l’ordine di lasciare la zona. La 
parte orientale di Grindavík è 
rimasta senza elettricità. I geo-
scienziati ritengono che il mag-
ma possa trovarsi esattamente 
sotto la città. I geoscienziati 
dell'Ufficio meteorologico is-
landese stanno valutando la si-
tuazione nelle vicinanze di 
Grindavík alla luce dell'attività 
sismica notevolmente aumen-
tata. Il primo ministro islandese 
Katrín Jakobsdóttir dopo l'inizio 
della nuova eruzione vulcanica, 
ha dichiarato che «la situazione 
è terrificante. È spaventoso ve-
dere quanto sia vicina l'eruzione 
a Grindavík iniziata questa mat-
tina». Le immagini mostrano 
come la colata lavica stia av-
vicinandosi sempre di più alla 
cittadina di pescatori ed ha rag-
giunto le prime case situate a 

nord. Dalla fessura la lava sta 
colando verso la zona residen-
ziale. Dopo la prima scossa si-
smica la località è stata evacuata 
e non c’è pericolo per le per-
sone. 
«Questo è lo scenario che te-
mevamo di più, la lava in pros-

simità di un centro abitato. La 
lava scorre nel giardino», ha 
riferito uno dei residenti che 
hanno dovuto abbandonare le 
case. Le immagini in diretta 
pubblicate già durante la notte 
dai media locali mostrano i 
getti di lava arancione incan-

descente che si alzano contro 
il cielo scuro dell'inverno.  
«Si è sopraffatti da questa nuova 
svolta degli eventi. Una nuova 
fessura si è aperta più vicino 
alla città e la lava ha attraversato 
la strada a Grindavík», ha spie-
gato in un'intervista il professore 

di vulcanologia all'Università 
dell'Islanda Dorvaldur Dórdar-
son, secondo il quale è possibile 
a questo punto che si formino 
più fessure vulcaniche. 
Si tratta della quinta eruzione 
vulcanica in Islanda in due 
anni. L'Islanda ospita 33 sistemi 

vulcanici attivi, il numero più 
alto in Europa,e si trova a ca-
vallo della dorsale medio-atlan-
tica, una fessura nel fondo del-
l'oceano che separa le placche 
tettoniche eurasiatica e norda-
mericana.   

R.P.

NATURA – Si stanno aprendo delle fenditure da dove emerge la lava che sta arrivando a Grindavik

La terra si spacca ed erutta in Islanda
REYKJAVÍK

Alcune spettacolari immagini dell’eruzione in Islanda
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Sono cinquant’anni per il 
Parco del Ticino, che fe-
steggia il suo compleanno 

con la presentazione di un ricco 
panorama di attività ed eventi. Il 
calendario che occuperà gran 
parte del 2024 è stato illustrato 
a Villa Castiglioni, Magenta 
(MI), alla presenza dell'asses-
sore al Territorio e Sistemi Verdi 
della Regione Lombardia Gian-
luca Comazzi. Presenti anche la 
presidente del Parco, Cristina 
Chiappa, e il direttore Claudio 
De Paola. Tra gli appuntamenti 
proposti figurano la discesa del 
Ticino in Kayak, partendo da 
Vigevano e giungendo a Pavia, 
e una 'tre giorni' di viaggio in 
sella ad una bici da gravel che 
seguirà un percorso di oltre 150 
km alla scoperta del parco. Sa-
ranno poi organizzati undici 
eventi che affronteranno diverse 
tematiche focali e più che mai 
attuali, dalla biodiversità alla 
conservazione dell'ambiente. 
Sono in programma anche cin-
quanta incontri aperti al pub-
blico, sparsi su tutto il territorio 
del Parco, in collaborazione con 
i Comuni coinvolti e un con-
gresso istituzionale al quale sa-
ranno invitate le istituzioni 

nazionali, regionali e locali. 
«Cinquant'anni sono tanti. Que-
sto anniversario – ha sottoli-
neato l'assessore Comazzi – 
rappresenta un momento di ce-
lebrazione e riflessione sull'in-
credibile patrimonio storico, 
naturalistico e culturale che il 
Parco del Ticino rappresenta. 
Voglio ricordare quelle persone 
che negli anni '70, con lungimi-
ranza e in un periodo storico 
completamente diverso dal no-

stro, hanno capito quanto po-
tesse essere fondamentale tute-
lare queste zone bellissime. La 
nascita del Parco ha rappresen-
tato, e tuttora rappresenta, un 
impegno duraturo nella conser-
vazione della biodiversità e del-
l'equilibrio tra uomo e ambiente. 
È un tributo alla dedizione di co-
loro che hanno lavorato instan-
cabilmente per preservare 
questo tesoro naturale per le ge-
nerazioni future».  

Il Parco del Ticino si estende dal 
Lago Maggiore alla confluenza 
del fiume Po, occupando una su-
perficie di 91.631 ettari, proteg-
gendo un'area di grande valore 
naturalistico situata nel cuore di 
un territorio densamente popo-
lato. Rappresenta il primo parco 
regionale mai realizzato in Ita-
lia, istituito per tutelare il fiume 
Ticino e la ricca biodiversità of-
ferta dal suo territorio, forte-
mente voluto da una raccolta 

firme presentata a Regione 
Lombardia. Al suo interno sono 
compresi 47 Comuni, facenti 
parte delle province di Milano, 
Pavia e Varese. Caratterizzato 
da un ricco e variegato insieme 
di ecosistemi, in molti casi ben 
conservati, il Parco può un pa-
trimonio di biodiversità che non 
ha eguali in Pianura Padana: le 
specie censite finora sono ben 
6.235 (3.264 animali, 1.585 ve-
getali, 1.386 appartenenti al 

regno dei funghi). Tutto ciò ha 
permesso il riconoscimento nel 
Parco di ben 14 Zone speciali di 
conservazioni (Zsc) e 1 Zona di 
protezione speciale (Zps) ai 
sensi delle Direttive habitat e 
uccelli (Rete Natura 2000). Il 
territorio del Parco è inoltre at-
traversato da più 750 km di per-
corsi ciclo-pedonali, di cui oltre 
100 km lungo le alzaie dei Na-
vigli.  

MARZIA STAICU

COMPLEANNO – Sono stati organizzati molti eventi per questa ricorrenza, come la discesa in Kayak da Vigevano a Pavia

È un patrimonio di biodiversità da preservare con oltre 6.000 specie censite sino a ora
Il Parco del Ticino festeggia 50 primavere
MAGENTA

Un momento della festa per il 50° compleanno del Parco del Ticino
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0nline 7 giorni su 7 Nascite in calo in ospedale a Vigevano
SALUTE – Le donne vigevanesi vanno a partorire fuori senza un perché

Vigevano, una città per fare aperi-
tivi, concedersi passeggiate lungo 
la piazza Ducale, ma non una città 

che possa essere presa come riferimento 
dalle future mamme. Perché? Perché 
dando uno sguardo ai dati, sono stati 451 
i nuovi nati nel 2023 nel reparto di Oste-
tricia dell’ospedale di Vigevano, il 6,8 
per cento in meno rispetto a quelli del 
2022. Pavia, Novara e in forma minore 
Milano e Magenta. Le neo mamme scel-
gono di partorire ovunque tranne che a 
Vigevano, sebbene il raffronto tra il 2021 
e il 2022 era stato invece all’insegna di 
una leggera crescita (+2,1 per cento ). Il 
primario Giovanni Marchitelli offre uno 
sguardo di quella che è la situazione: «Il 
52 per cento delle nostre neomamme è 
d’origine straniera. Ai centri di secondo 
livello non si rivolgono i casi più com-
plicati, anzi: buona parte delle vigevanesi 
con gravidanze fisiologiche, a basso ri-
schio ostetrico, va a Pavia o Novara senza 
un perché. In compenso qui dobbiamo 
gestire una grossa fetta di gravidanze pa-
tologiche: donne con diabete gestazio-
nale, obesità, ipotiroidismo, gestosi, ce-
sarei pregressi. Spesso sono straniere e 
non hanno la macchina per raggiungere 
centri più specializzati in relazione alle 
loro condizioni. A volte sono arrivate in 
Italia pochi giorni prima del parto, rag-
giungendo il marito, e si presentano qui 
senza visite precedenti e senza aver mai 
fatto un’ecografia».   
L’Ostetricia dispone di un servizio di eco-
grafia di altissimo livello, offre la par-
toanalgesia epidurale nell’arco delle 24 
ore e il rapporto tra ostetriche e pazienti 
è di uno a uno. Il record delle nascite, 

prendendo in considerazione il corso de-
gli ultimi anni risale al 2018, quando i 
parti furono 752. Cambierà la situazione 
in futuro? Lecito chiederselo, ma dal pre-
sente si evince che Vigevano non è vista 
come una meta in cui partorire.  La di-
minuzione dei i nuovi nati residenti in 
città (-16,3 per cento) è un dato che 
emerge se confrontato con la media na-
zionale che si aggira al -3,58 per cento 
con quella regionale (-2,73 per cento) e 
quella provinciale ( -4.5 per cento). Ri-
manendo sul territorio lomellino, solo 
Mortara (17,9 per cento) e Sannazzaro 
(34,8 per cento) sono in controtendenza.  

EDOARDO VARESE

VIGEVANO

Vigevano ha strumenti all’avanguardia

A Pavia, meno tasse e burocrazia
ACCORDO – Firmato un protocollo d’intesa tra Comune e Assolombarda

Burocrazia e tasse sono le parole 
spesso usate per indicare ciò che 
frena lo sviluppo di un territorio, 

il Protocollo d’intesa firmato dal Co-
mune di Pavia con Assolombarda vuole 
togliere questo freno e favorire gli in-
vestimenti e la nascita di nuove start 
up. Per aumentare l’attrattività di questa 
area e semplificare la componente bu-
rocratica e amministrativa a carico delle 
imprese è stato siglato un accordo sulla 
fiscalità locale, dalla durata di tre anni 
che segna l’avvio della collaborazione 
tra Assolombarda e il Comune di Pavia 
su alcune delle tematiche più strategiche 
del “fare impresa” come la semplifica-
zione delle procedure amministrative e 
degli adempimenti fiscali, la digitaliz-
zazione dei sistemi di pagamento e la 
promozione del territorio attraverso po-
litiche di sostegno alle imprese. Il pro-
tocollo prevede uno studio per la mo-
dulazione dei tributi locali a carattere 
patrimoniale (Imu e Tasi) e degli oneri 
di urbanizzazione per le start up e per 

le aziende che investiranno sul territorio 
con nuove attività economiche o con la 
riqualificazione di quelle già esistenti. 
«È sempre più forte – ha detto  Ales-
sandro Scarabelli, direttore generale di 
Assolombarda –  la necessità di raffor-
zare la relazione delle imprese e delle 
start up con le amministrazioni dei ter-
ritori nei quali operano, un tema che di-
venta fondamentale anche e soprattutto 
alla luce del nuovo contesto economico 
L’accordo con il Comune di Pavia  per-
mette all’Associazione di mettere al 
centro del dialogo e della collaborazione 
le istanze e gli interessi del fare impresa, 
concorrendo ad assicurare la creazione 
di condizioni che possano rendere at-
trattivo il territorio sostenendone lo svi-
luppo e incentivando i possibili inve-
stimenti». 
Per assicurare l’operatività dal Proto-
collo d’intesa verrà istituito un gruppo 
di lavoro congiunto con l’obiettivo di 
confronto e consultazione reciproca pre-
liminarmente all’assunzione delle deli-
berazioni comunali sulle materie og-
getto dell’intesa che interessano le 
imprese presenti nel Comune. 

R.P.

PAVIA

Fabrizio Fracassi e Alessandro Scarabelli

L’Università di Pavia ha 
realizzato a fine 2023 
una ricerca su come gli 

italiani vedono il futuro e quali 
sono i temi fonti di preoccupa-
zioni per i prossimi 10 anni. 
Sono i cambiamenti climatici e 
la perdita di biodiversità che 
spaventano di più gli italiani, 
ma anche la violenza e conflitti 
che ci sono e che potrebbe sor-
gere nel mondo sono un tema 
preoccupante. Questo lavoro di 
ricerca a livello nazionale è 
stato svolto dal Dipartimento di 
Scienze del Sistema Nervoso e 
del Comportamento dell’Uni-
versità di Pavia e ha coinvolto 
un campione rappresentativo di 
1000 persone suddiviso per età, 
sesso, occupazione e apparte-
nenza geografica.  
Le sfide globali che più sem-
brano preoccupare i cittadini 
sono quelle relative ai cambia-
menti climatici e perdita della 
biodiversità (indicata da 7 ita-
liani su 10), al timore per l’au-
mento di situazioni di violenza 
e conflitti (indicata da 7 italiani 
su 10), e alla diffusione di ma-
lattie e peggioramento dello 
stato di salute (indicata da 1 ita-
liano su 2).  

In merito alla sfida «cambia-
menti climatici e perdita della 
biodiversità», pensando al fu-
turo del pianeta nei prossimi 10 
anni, gli intervistati si dichia-
rano particolarmente preoccu-
pati per l’aumento della 
frequenza di episodi di mal-
tempo estremo, inasprimento 
del fenomeno del riscaldamento 

globale e per il peggioramento 
della salute degli oceani e innal-
zamento livello dei mari. In-
vece, relativamente a «violenza 
e conflitti», la preoccupazione è 
più spiccata per la possibilità 
che si verifichino con maggiore 
frequenza conflitti armati o 
guerre civili, fenomeni di terro-
rismo e di violenza online.  

Parlando di «salute e malattie», 
sono per lo più preoccupati per 
l’emergere di nuove pandemie, 
per la riduzione della possibilità 
di accedere a cure mediche di 
qualità e per un possibile peg-
gioramento della salute mentale 
della popolazione.  
A seguire, gli italiani riferiscono 
di essere preoccupati in merito 

alla qualità del mercato del la-
voro (in 4 casi su 10), con parti-
colare riferimento al timore di 
non riuscire a trovare un lavoro 
dignitoso, che possano peggio-
rare le condizioni di salute men-
tale e stress dei lavoratori e che 
l’attività professionale divenga 
totalizzante nella vita delle per-
sone, con impatti negativi sul 
work-life balance  
Infine, per 1 italiano su 4 risulta 
molto preoccupante la possibile 
mancanza di risorse alimentari, 
idriche e abitative. In partico-
lare, questa sfida allarma gli ita-
liani con specifico riferimento 
alla prospettiva di un progres-
sivo scarseggiare di risorse idri-
che potabili, dell’aumento della 
povertà economica e della ca-
renza di risorse alimentari per 
soddisfare il fabbisogno del pia-
neta.  
Donne e giovani risultano le due 
categorie che hanno più a cuore 
il cambiamento climatico e il 
futuro del pianeta, mentre chi ha 
tra i 30 e 40 anni è più legato 
alle tematiche sulle condizioni 
di lavoro e alla disponibilità di 
beni primari come acqua, cibo e 
alloggi sicuri.  
La soluzione è diffondere l'inse-
gnamento di valori quali la 
pace, la non violenza, la tolle-
ranza culturale, i diritti umani, 
l’educazione alla salute e alla 

prevenzione, l'alfabetizzazione 
tecnologica, la scienza e la tec-
nologia. Ma sono poco fiduciosi 
sulla capacità della coopera-
zione internazionale di trovare 
una soluzione 
La professoressa Serena Ba-
rello, responsabile scientifico 
dello studio e professore asso-
ciato di psicologia della salute 
presso il Dipartimento di 
Scienze del Sistema Nervoso e 
del Comportamento dell’Uni-
versità di Pavia, commentando 
i risultati, ha dichiarato: «Lo 
studio offre uno sguardo detta-
gliato sullo stato d'animo e sulle 
preoccupazioni della popola-
zione italiana in merito alle 
sfide globali che connoteranno 
il nostro futuro prossimo. I dati 
raccolti forniscono un'impor-
tante base per comprendere le 
sfide che dobbiamo affrontare 
come società e per sviluppare 
strategie efficaci per migliorare 
la qualità della vita e promuo-
vere il benessere delle persone. 
L'educazione, emersa come so-
luzione chiave in risposta alle 
sfide planetarie che destano 
maggiore preoccupazione tra gli 
italiani, sottolinea l'importanza 
di investire nella formazione e 
nella sensibilizzazione della po-
polazione su temi critici come la 
tutela dell’ambiente e l’educa-
zione alla pace».                R.P. 

RICERCA – Indagine dell’Università di Pavia su quello che preoccupa i cittadini nei prossimi dieci anni

Anche l’ombra della guerra spaventa. Tra i 30 e 40 anni c’è il pensiero di trovare un lavoro dignitoso 
Gli italiani hanno paura del cambiamento climatico
PAVIA

I cambiamenti climatici e i fenomeni meteorologici estremi fanno paura agli italiani

https://www.campusaquae.it
https://www.campusaquae.it
mailto: redazionegiornaleilpunto@virgilio.it 
http://www.giornaleilpuntopavese.com
mailto: seg.giornaleilpunto@virgilio.it
mailto: ritagiornaleilpunto@virgilio.it
mailto: mvgiornaleilpunto@virgilio.it
mailto: rv@giornaleilpuntopavia.com
mailto: graficailpunto@gmail.com


15 gennaio 2024 5

Cronaca di Pavia

➔

Torna il terrore in centro, 
il “disturbatore seriale”, 
dopo qualche mese di 

carcere dovuto alla custodia di 
quantità importanti di hashish, 
è di nuovo in libertà e nono-
stante l'istanza di allontana-
mento dalla sua fidanzata (una 
donna di 31 anni con certificati 
problemi psichiatrici), non ha 
perso tempo a tornare alle cat-
tive abitudini. Ci eravamo oc-
cupati del caso “Mimmo” 
(pseudonimo con cui viene ap-
pellato il ragazzo) qualche 
mese fa, quando andava in giro 
a seminare il terrore tra i com-
mercianti di Strada Nuova e di 
Piazza Vittoria, e a sollevare il 
caso era stata una vicina di 
casa costantemente persegui-
tata dalla donna di lui, la quale 
di recente ha anche messo le 
mani addosso a un poliziotto 
che era andato da lei con la vo-
lante in seguito all'ennesima 
segnalazione di disordini da lei 
creati. Purtroppo, la sua con-
dizione sanitaria legata a una 
sorta di infermità mentale, im-
pedisce alle Forze dell'Ordine 
di agire fino in fondo, e gene-
ralmente se la cava con un 
fermo di poche ore in Questura 
per poi tornare indisturbata a 
provocare disagi e paure. «Una 
persona così prima o poi può 
fare davvero del male – di-
chiara la denunciante – e io ho 
seriamente paura, anche solo 
di uscire per fare la spesa».  
Quello di Mimmo e della sua 
compagna non è l'unico caso 
di insicurezza a Pavia, una città 
che, a detta dei suoi abitanti, 
si avvicina sempre di più al 
Bronx, tra baby gang, gente 
che a una certa ora perde il 
controllo per un drink di 
troppo, e pochissimi presidi, 
non certo per mancanza di zelo 
tra poliziotti e carabinieri 
quanto per un organico sempre 
più scarso in termini numerici. 
La Polizia Locale presidia co-
stantemente il centro storico 
ma, stando alle dichiarazioni 
di chi vive la piazza principale, 
è davvero difficile tenere sotto 
controllo tutto il territorio per-
ché soprattutto dopo il Covid, 
la micro criminalità è aumen-
tata in maniera significativa. 
«Non mi sento più sicura a 
casa mia – dichiara una com-
merciante del centro – ho 
spesso avuto paura che mi ar-
recassero danni alla mia atti-
vità, al punto da desiderare di 
chiudere più di una volta, ma 
non trovo giusto rinunciare a 
un'attività che per me è la mia 
vita, il mio stipendio e rappre-
senta tutti i miei sacrifici».  
Nonostante i numerosi appelli 
in Comune, sembra che la si-
tuazione non accenni a cam-
biare, e a parte le esternazioni 
dell'assessore Trivi, ritenute 
dai più fantasiose (tra cui i par-
lamentari pavesi), in merito al-
l'introduzione dell'Esercito in 
una città piccola come Pavia, 
tutto rimane fermo, e i pro-
blemi aumentano. Per com-
prendere meglio: l'Esercito ha 
le stesse funzionalità della Po-
lizia di Stato, e viene introdotto 
nelle grandi città, per coprire 

aree particolarmente sensibili, 
a integrazione del lavoro di Po-
lizia e Carabinieri. Pavia è di-
ventata negli anni una grande 
città di provincia, con problemi 
di sicurezza. A testimoniarlo 
sono i numeri: mai come in 
quest'ultimo periodo si sono 
registrati così tanti episodi di 
violenza, tra tentativi di stupro, 
scippi, e vetrine spaccate. La 
stazione è diventata zona rossa 
a tutte le ore, e i quartieri già 
prima interessati da piccoli epi-
sodi di paura, ora hanno il co-
prifuoco piuttosto presto (Val-
lone, Crosione, Fossarmato, 
Mirabello).  
Altre testimonianze arrivano 
dall'Allea di viale Matteotti, al-
l'epoca dei fatti appannaggio 
di questa amministrazione che 
si era proposta di eliminare de-
finitivamente gli stanziamenti 
da parte di persone senza una 
meta o una dimora fissa che da 
troppo tempo bivaccano sotto 
il viale alberato, lasciando le 
panchine in condizioni disa-
strose, al punto che un com-
merciante del posto, qualche 
anno fa, aveva proposto di eli-
minarle, pensando a un gesto 
dissuasivo che non ha trovato 
però il consenso di altri citta-
dini che ritengono sia sbagliato 
privarsi di un bene pubblico a 
causa di gente che non ha ri-
spetto per la civile convivenza. 
In passato non si è mai parlato 
di Esercito ma solo di una cor-
retta gestione delle risorse 
umane all'interno delle Forze 
dell'Ordine, che devono essere 
messe nelle condizioni di la-
vorare. Un' integrazione riu-
scita era stata anche fatta con i 
vigilanti privati in occasione 
della movida estiva, e aveva 
funzionato: un'iniziativa nata 
nella Giunta Cattaneo che 
aveva portato buoni risultati 
con l'introduzione di due pat-
tuglie pagate per metà dal Co-
mune e per metà dai commer-
cianti che coprivano le ore 
notturne dopo che Polizia Lo-
cale e di Stato finivano il turno.  
«Il tema della sicurezza è stato 
uno dei punti principali del 
programma del centro-destra 
durante la campagna elettorale 
del 2019. Altro punto impor-
tante era la valorizzazione del 

territorio e l'incremento del tu-
rismo – dichiara Micaela 
Scala, assessore al turismo del 
Governo Ombra – Questi due 
punti sono collegati, di fatto. 
Come ho detto molte volte, una 
città turistica che vive quindi 
sia di giorno sia di notte è per 
natura più sicura. Ritengo che 

non sia stato fatto assoluta-
mente nulla in merito. Pavia è 
diventata sempre più insicura 
soprattutto di notte, non of-
frendo nulla in alternativa alla 
propria casa. Una città dormi-
torio nonostante la presenza di 
un'importante Università. 
Trovo sia davvero imbaraz-

zante».  
Il Governo Ombra aveva 
tempo fa presentato un pro-
getto di osservatori civici che 
consisteva nell'utilizzo di vo-
lontari che avessero il compito 
di presidiare il territorio, se-
gnalando alle Forze dell'Or-
dine eventuali situazioni di di-

sagio, progetto mai preso in 
considerazione dall'Assessore 
Trivi. «Il disagio sociale in 
città è un fenomeno che va 
avanti da anni – dichiara l'as-
sessore all'Urbanistica e viabi-
lità del Governo Ombra Da-
niele Spairani – prima mal 
controllato dalla sinistra, e ora 
neanche preso in considera-
zione da questa giunta di 
pseudo-centrodestra, nono-
stante i fiumi di parole spesi 
in campagna elettorale. Ci sa-
rebbe da pensare che ci siano 
degli interessi per non interve-
nire in maniera seria e defini-
tiva per porre fine al fenomeno 
dilagante delle baby gang che 
ormai hanno il controllo asso-
luto del territorio, quando ba-
sterebbe pochissimo, e a costo 
zero per avere un controllo ef-
ficace».  
Conclude Spairani: «Le recenti 
dichiarazioni a seguito dell'isti-
tuzione del tavolo per la sicu-
rezza, avvenuto in Prefettura, 
dimostrano la mancanza di dia-
logo tra gli assessorati perché 
il problema della sicurezza si 
risolve solo con un lavoro di 
sinergia fondato su un dialogo 
costante tra l'assessorato ai la-
vori pubblici, l'assessorato ai 
servizi sociali e quello alla si-
curezza». 

LARA MORANO

SICUREZZA 1– Dalla malamovida alle baby gang, passando per il “disturbatore seriale” il disagio della gente aumenta

Micaela Scala (Governo Ombra): «È diventata sempre più insicura soprattutto di notte»
La città di Pavia si scopre un po’ meno sicura 
PAVIA

Micaela Scala e  Daniele Spairani

AMMINISTRAZIONE  – Nuove nomine e conferme in Asst, Ats e al Policlinico San Matteo

Restyling dei vertici della sanità pubblica in Provincia  

Anno nuovo, vertici (quasi) nuovi 
nella sanità pavese. Sono state fir-
mate dai direttori generali le deli-

bere per la nomina delle direzioni strategi-
che, generale, sanitaria, sociosanitaria e 
amministrativa, di Ats Pavia, Asst Pavia e 
Policlinico San Matteo.  
I tre direttori generali hanno rilasciato una 
nota congiunta: «Le tre Direzioni Generali 
di Asst Pavia, Ats Pavia e Fondazione Irccs 
Policlinico San Matteo, sottolineano la vo-
lontà di collaborare efficacemente – anche 
in sinergia con l’Università degli Studi di 
Pavia, con le Istituzioni del territorio e con 
i Medici di Medicina Generale e i Pediatri 
di Libera Scelta – per garantire la migliore 
risposta possibile ai bisogni sanitari e so-
cio-sanitari della provincia di Pavia». 
All’Ats di Pavia, è stato riconfermato il 
direttore generale Lorella Cecconami, resta 
la squadra composta dal direttore sanitario 
Stefano Boni, dal direttore sociosanitario 
Ilaria Marzi e dal direttore amministrativo 
Silvia Liggeri. Cambio ai vertici, invece, 
per l’Azienda socio-sanitaria territoriale 
(Asst) che sarà guidata dal neo-nominato 
direttore generale Andrea Frignani, ex di-
rettore amministrativo della Fondazione 
Irccs San Matteo di Pavia e che ha scelto 
di essere affiancato dal direttore sanitario 
Tommaso Redaelli, dal direttore sociosa-
nitario  Giancarlo Iannello e dal direttore 
amministrativo Paolo Formigoni. Infine, 
Stefano Manfredi è stato confermato alla 
direzione generale dell’Irccs Policlinico 
San Matteo e sarà affiancato dal direttore 
sanitario Alberto Giovanni Ambrosio, in 
carica dal 2022, e dal neo-appuntato diret-
tore amministrativo Gianluca Bracchi, pro-
veniente dall’Asst di Cremona dove ha ri-
coperto il medesimo incarico dal 2019.  

R.P.

PAVIA

Dall’alto a sx. Ats Pavia: Silvia Liggeri, Ilaria Marzi, Lorella Cecconami, Stefano Boni - 
Asst Pavia: Andrea Frignani, Giancarlo Iannello, Paolo Formigoni, Tommaso Redaelli 

- San Matteo: Gianluca Bracchi, Stefano Manfredi, Alberto Ambrosio  
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Il caso pandoro-gate scoppiato 
a dicembre scorso che ha 
visto come protagoniste Chia-

ra Ferragni, l’influencer più fa-
mosa d’Italia, con un impero di 
quasi 100 milioni di euro, e 
l’azienda dolciaria Balocco con 
sede in provincia di Cuneo per 
il lancio del pandoro “Pink Chri-
stmas”, finito al centro dell’in-
chiesta per truffa aggravata e 
che vede indagate Chiara Fer-
ragni e l’amministratrice dele-
gata Alessandra Balocco. Una 
brutta storia che è andata a mi-
nare la fiducia dei consumatori 
in questo genere di iniziati, met-
tendo in difficoltà realtà che da 
sempre operano in modo tra-
sparente, senza ricorrere a giochi 
di parole degni dell’oracolo di 
Delfi.  
L’Antitrust ha sanzionato le so-
cietà dell’influencer per oltre 1 
milione di euro e di 420 mila 
euro a Balocco per aver fatto 
intendere ai consumatori che 
acquistando il pandoro griffato 
Ferragni a un prezzo maggiorato 
di oltre 9 euro anziché di circa 
3.75 euro del pandoro non grif-
fato, avrebbero contribuito a 
una donazione all’Ospedale Re-

gina Margherita di Torino per 
acquistare un nuovo macchinario 
per le cure terapeutiche dei bam-
bini affetti da Osteosarcoma e 
Sarcoma di Ewing. Le società 
dell’influencer hanno incassato 
la somma di oltre 1 milione di 
euro senza versare nulla al-
l’Ospedale Regina Margherita 
di Torino. 
Non si tratta di un semplice “er-
rore di comunicazione” come 
dichiarato dall’influencer ma di 
una vera e propria pratica com-
merciale scorretta, connotata da 
elementi di ingannevolezza in 
quanto, secondo l’Antitrust, è 
stata limitata in modo conside-
revole la libertà di scelta dei 
consumatori facendo leva sulle 
loro sensibilità verso iniziative 
benefiche, in particolare quelle 
in aiuto di bambini affetti da 
gravi malattie violando il dovere 
di diligenza professionale ai sen-
si dell’articolo 20 del Codice 
del Consumo. 
Lo scandalo Pandoro “Pink Chri-
stmas” porta alla luce la que-
stione della trasparenza sulla 
beneficenza e, stando a quanto 
riporta il Messaggero, nei cor-
ridoi tra Montecitorio e Palazzo 
Chigi c’è chi parla di “legge 
Ferragni”. Al centro della pro-
posta di legge, secondo il Mes-
saggero, ci sarebbe l’obbligo 
da parte di aziende e società di 

rendere pubbliche le cifre legate 
alle loro iniziative di beneficenza 
con un dettaglio approfondito. 
Sarà necessario chiarire se la 

somma da devolvere è stata fis-
sata in modo arbitrario o se di-
pende dall’andamento delle ven-
dite specificando la percentuale 

dei guadagni destinata alla causa. 
Allo studio anche una maggiore 
trasparenza sulle sponsorizza-
zioni con l’obiettivo di informare 

i consumatori se la partnership 
con testimonial è retribuita. 
Come ci spiega il vice presidente 
e responsabile della comunica-
zione del Rotary Club Pavia est 
Terre Viscontee Giandomenico 
Peloso: «Un’inchiesta con un 
richiamo mediatico così impor-
tante non può che far male ad 
associazioni come la nostra che 
da sempre si occupano di bene-
ficenza alimentando un clima 
di sfiducia in tutti coloro i quali 
partecipano alle raccolte fondi. 
Il Rotary ha una storia impor-
tante e la nostra è una realtà af-
fermata nel mondo, per noi è 
fondamentale pubblicizzare i ri-
sultati delle nostre attività per 
tranquillizzare tutti coloro che 
vogliono investire in iniziative 
a scopo benefico. La figura del-
l’influencer dovrebbe mettersi 
a disposizione della beneficenza 
e non il contrario».  
L’avvocato Alessandro Teto, del 
foro di Pavia, presidente del 
Lions Club Host Le Bozzole di 
Garlasco sottolinea: «Non pos-
siamo permetterci che si crei 
un clima di sfiducia intorno a 
iniziative a supporto di chi ha 
bisogno. Sono assolutamente fa-
vorevole a una legge che intro-
duca regole che rendano mag-
giormente trasparente le attività 
di beneficenza». 

Desirée Corbellini

COSTUME – A Roma pensano a un progetto di legge per rendere più trasparente il meccanismo delle donazioni 

Giandomenico Peloso: «Un’inchiesta così mediatica fa male alle associazioni che si occupano di beneficenza»
Solidarietà messa in crisi dagli influencer
PAVIA

Giandomenico Peloso e il pandoro “incriminato”

Si è svolta negli scorsi 
giorni in Prefettura la riu-
nione del Comitato pro-

vinciale per l’ordine e la 
sicurezza pubblica. A Palazzo 
Malaspina hanno preso parte al-
l’incontro, presieduto dal Pre-
fetto di Pavia, Francesca De 
Carlini, i vertici delle Forze del-
l’Ordine, del presidente della 
Provincia, del sindaco di Pavia, 
degli assessori alla Sicurezza e 
ai Servizi Sociali e del coman-
dante della Polizia Locale. Tra 
le decisione prese in questa riu-
nione quella di aumentare a 
Pavia i servizi della Polizia Lo-
cale anche con pattuglie appie-
date, nelle piazze e nelle vie, 
precipuamente del centro sto-
rico della città di Pavia, rinno-
vata visibilità della Polizia di 
Stato e dell’Arma dei Carabi-
nieri, con ritmi di passaggio più 
lenti nel contesto urbano nel-
l’ambito dei consueti servizi di 
controllo del territorio. Si è par-
lato anche di disagio giovanile e 
si è deciso di realizzare inizia-
tive strutturate, finalizzate al 
contrasto del disagio giovanile e 
delle povertà educative, con 
l’obiettivo di includere e inse-
rire i giovani e i giovanissimi, 
connazionali di seconda genera-
zione o di origine straniera, 
nelle realtà sportive e associa-
tive locali, attive sul versante 
dei percorsi di integrazione e in-
clusione.  
C’è dunque pieno appoggio e 
disponibilità ad aumentare il li-

vello di attenzione, attraverso la 
perlustrazione sistematica e 
strutturata delle vie e delle zone 
cittadine a parte della Polizia 
Locale, soprattutto in nei luoghi 
di aggregazione giovanile. Per-
ché non ci deve essere nessuna 
impunità per chi viola la legge e 
mette in atto violenza e prevari-
cazione, ma al contempo ci sarà 
collaborazione e rete tra le Isti-
tuzioni per dare ulteriore im-
pulso ai processi formativi ed 
educativi nei confronti dei gio-
vani problematici. Prosegui-
ranno, infatti, in modo convinto 
le iniziative già impostate con 
l’Amministrazione comunale, 
volte a intercettare il disagio 
giovanile, canalizzandolo in at-
tività sportive e di gruppo, con 
un focus specifico sui minori 
problematici e con attenzione ai 
minori stranieri attualmente 
ospitati nella struttura comunale 
denominata Villaggio San Fran-
cesco. 
«Dobbiamo costruire percorsi e 
traiettorie per questi ragazzi – 

ha dichiarato a margine il Pre-
fetto De Carlini – e provare a 
fornire loro un’occasione per in-
serirsi nella nostra società. Pre-
venzione e repressione, laddove 
necessaria, non sono strumenti 
antitetici ma devono essere pon-
deratamente utilizzati in rela-
zione alle realtà che si pongono 
alla nostra attenzione istituzio-
nale, garantendo legalità, inse-
gnando e veicolando il rispetto 
delle regole per porre le basi per 
una solida coesione sociale e 
una duratura convivenza nella 
nostra società».  
Sarà presto convocato un tavolo 
dedicato e di supporto alle am-
ministrazioni locali dei mag-
giori centri della provincia, sui 
minori stranieri non accompa-
gnati e, più in generale, sull’in-
serimento di giovani e 
giovanissimi socialmente fragili 
e problematici nelle realtà asso-
ciative e sportive, anche con il 
contributo del mondo della 
scuola. 

R.P.

SICUREZZA 2  – Dal Tavolo provinciale per la sicurezza un messaggio chiaro

Obiettivo: contrastare il disagio giovanile

Tavolo provinciale per la sicurezza

PAVIA

MUSICA – Giovedì 18 gennaio ripartono i “Viaggi” del Collegio Borromeo 

Un viaggia nella notte di Londra con i Voces8

Con l’inizio del nuovo anno ritornano gli 
appuntamenti musicali al Collegio Bor-
romeo. A inaugurare il ciclo in questo 

2024, giovedì 18 alle 21, nell’ambito della ras-
segna Viaggi, diretta da Alessandro Marangoni, 
sarà, il concerto “London by night” dell’ensamble 
musicale Voces8. Il gruppo, composto da Andrea 
Haines e Ailsa Campbell (soprani), Katie Jeffries 
(mezzosoprano), Euan Williamson and Blake 
Morgan (tenori), Christopher Moore, e Dominic 
Carver (basso) nonché da Barnaby Smith (con-
trotenore e direttore artistico),è reduce dalla no-
mination ai Grammy 2023. Con musiche di 
alcuni dei più noti compositori britannici fino ai 
grandi classici di Johan Sebastian Bach, il giovane 
ottetto inglese porterà sul palco dell’affascinante 
Sala degli Affreschi del collegio, la gioia di 
condividere musica insieme, caratteristica che, 
oltre al canto a cappella, ha fatto propria e che 
lo ha portato a svolgere numerose tournée in 
tutto il mondo e a collaborare con musicisti, or-
chestre, direttori e solisti di spicco. Il concerto 

London by night è il primo appuntamento del 
2024 in una rassegna che, dal settembre scorso, 
ha visto protagonisti anche il violoncellista Gio-
vanni Sollima (in occasione della festa di San 
Carlo il 4 novembre), il coro e l’orchestra del-
l’università di milano, il coro del Collegio Bor-
romeo, l’ukulele di Giovanni Albini e il pianoforte 
di Davide Cabassi.  
A completare il ricco e variegato programma de 
i “Viaggi” del Collegio saranno: il quartetto 
Klimt (29 febbraio), il trio Metamorphosi sulle 
musiche di Beethoven (12 marzo), l’orchestra 
giovanile italiana con il coro del Collegio Bor-
romeo e il coro giovanile italiano sulla passione 
secondo Giovanni di Bach(21 marzo), l’orchestra 
del Collegio Borromeo con il pianoforte di Edo-
ardo Destefanis (16 aprile). Un maggio scop-
piettante accoglierà ben tre appuntamenti per 
chiudere in bellezza con la data di martedì 21 
maggio quando i Solisti di Pavia si esibiranno 
su musiche di Dvorak e Schonberg. L’ingresso 
a tutti gli eventi è gratuito previa prenotazione 
tramite link raggiungibile dalla pagina degli 
eventi del sito www.collegioborromeo.it.   

CAMILLA  FILIGHERA

PAVIA

“London by Night“ del gruppo Voces8 andrà in scena il prossimo 
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PROGRAMMA– In attesa del falò sono state organizzare molte iniziative nelle vie cittadine

La giornata parte con in battesimo della sella per i bambini  e poi la benedizione degli animali
Casorate in festa per celebrare Sant’Antonio Abate

Èil protettore del mondo 
agricolo e degli animali e 
a festa a lui dedicata è 

pronta a tornare a fare compa-
gnia con una serie di eventi e 
appuntamenti a lui dedicati. A 
Casorate è tutto pronto per la 
festa di Sant’Antonio Abate, 
con la Contrada che si è data da 
fare per allestire al meglio tutti 
i preparativi. «Questa è una 
festa molto importante – fanno 
sapere dalla contrada di San-
t’Antonio – che rappresenta per 
Casorate Primo un elemento di 
vanto e anche un momento di 
riflessione. L’auspicio è che 
questi eventi possano avvici-
nare quanti più giovani e ra-
gazzi possibili. Vogliamo che 
questa edizione riscontra suc-
cesso tanto quanto ne hanno 
avuto quelle scorse». Prima di 
vedere da vicino cosa riserva il 
calendario, va detto che la XXV 
edizione della Stracasorate, la 
tradizionale corsa podistica le-
gata alla festa di Sant’Antonio 
è stata rinviata a data da desti-
narsi. Questo a causa delle mi-
sure di restrizione che sono 
ancora presenti per limitare e ri-
durre al minimo la diffusione 
della peste suina. La festa in-

vece si svolgerà il 21 gennaio e 
quella di questa domenica sarà 
una giornata durante la quale gli 
eventi e le iniziative non man-
cheranno di certo. Si parte alle 
9.30, con il battesimo della sella 
per i bambini, con l’assistenza 
dell’Associazione Nazionale 
Giacche Verdi Gruppo Parco 
del Ticino. Alle 11.30 il tradi-
zionale aperitivo a base di vin 

brûlé: proprio quello che oc-
corre per scaldarsi animo e 
cuore in giornate fredde come 
queste. Dalle 9 fino alle 12, in-
vece, la vendita di prodotti ti-
pici, fino a esaurimento. Meglio 
quindi arrivare prima se non ci 
si vuole perdere nulla. Cas-
soela, polenta, trippa, cote-
chino, salamelle alla piastra, 
marzapane, lenticchie e il tradi-

zionale ristot dal gnimal, vale a 
dire il risotto preparato con la 
carne di maiale. Della serie 
l’appetito vien mangiando. Pa-
nini alla salamella saranno in 
vendita fino al termine della 
manifestazione. Una festa du-
rante la quale ci sarà quindi 
anche da mangiare a volontà. 
Ma è proprio nelle ore pomeri-
diane che si svolgeranno gli 

eventi più significativi e rappre-
sentativi della festa. Alle 15 la 
celebrazione del vespero e la 
benedizione degli animali e 
degli attrezzi agricoli, dei quali 
Sant’Antonio Abate era protet-
tore. Sfileranno anche animali 
d’affezione, da cortile, cavalli 
da sella e da tiro e per finire i 
trattori. Passato, presente e fu-
turo, per una tradizione che non 

passa mai di moda e che cerca 
sempre e comunque di rimanere 
al passo coi tempi. Alle 16.50 il 
falò di Sant’Antonio. Simboli-
camente il falò ha lo scopo ma-
gico di riscaldare la terra e 
invogliare il ritorno della pri-
mavera, una visione chiara-
mente leggendaria che viene 
tramandata in molte città dove 
proprio il 17 gennaio (o come 
nel caso di Casorate il 21) si be-
nedicono gli animali e si prepa-
rano cataste di legna che si 
accendono poi al tramonto. A 
ogni modo durante il corso 
della festa ci sarà tempo di am-
mirare le bancarelle di hobbi-
stica generale che saranno 
presenti. «Una festa che spe-
riamo possa essere seguita 
anche da persone che non sono 
di Casorate Primo – afferma 
Eugenio Vaii, volto storico della 
contrada di Sant’Antonio – ci 
siamo impegnati a organizzare 
il tutto tenendo conto di ogni 
minimo dettaglio. Siamo una 
bella realtà e siamo certi che le 
iniziative riscontreranno suc-
cesso e adesione. Questa è una 
tradizione molto importante per 
noi, che intendiamo continuare 
a portare avanti anche in futuro, 
perché rappresenta una pagina 
indelebile nella storia di Caso-
rate Primo e non solo».  

EDOARDO VARESE

CASORATE PRIMO

Il battesimo della sella per i bambini

mailto: luigi.abate@tiscali.it
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arredamenti
casa

Via Circonvallazione, 1 - 27022 Casorate Primo (PV)

Tel. 02 9056693 - maroniarredare@gmail.com

Orari: da Lunedì a Sabato 9:00/12:00 e 14:30/19:00

Sono trascorsi 43 anni da 
quel 1980. Può sembrare 
poco, ma in quasi mezzo 

secolo di storia il mondo ha at-
traversato una serie intermina-
bile di cambiamenti. In quel pe-
riodo, tanto per rendere l’idea, 
c’era ancora l’Urss, era ancora 
in atto la Guerra Fredda, la Serie 
A era il campionato più seguito 
d’Europa, Internet si apprestava 
a effettuare il proprio ingresso 
su scala mondiale. In un comune 
situato in provincia di Pavia, in-
vece, Casorate Primo, nasceva 
la Contrada di Sant’Antonio. Il 
tempo ha gradualmente spento 
le altre contrade mentre quella 
di Sant'Antonio è sempre rima-
sta attiva grazie soprattutto alla 
voglia di restaurare la chiesetta 
di Sant’Antonio, il punto di rac-
colta dei giovani dell’epoca e 
ciò che lega tra loro i contrada-
ioli di ora. Un vero e proprio 
ponte di collegamento tra pas-
sato, presente e futuro. Con la 
nascita dell’associazione, ecco 
che i contradaioli hanno dedi-
cato anima e cuore nel garantire 
il decoro della loro chiesa di 
Sant’Antonio Abate, di un mo-
numento che racchiude al pro-
prio interno secoli e secoli di 

storia. «Fin da quando è stata 
creata la nostra contrada – rac-
conta lo stesso Eugenio Vaii – 
ci si è voluti occupare sia di ri-
portare in auge una festa che per 
molto tempo era unicamente ca-
ratterizzata da eventi liturgici, 
sia di portare avanti interventi 
di riqualificazione nella chiesa. 
La prima cosa che venne fatta è 
l’acquisto delle funi in modo da 

poter suonare le campane. Da 
quel ritrovato suono, col passare 
del tempo e con l'aiuto di altri 
collaboratori, l'attività si è sem-
pre più ampliata e perfezionata 
fino a diventare uno dei migliori 
gruppi di volontariato esistenti 
a Casorate Primo». 
 
La Festa di Sant’Antonio è 
una tradizione che avete ripor-

tato in vita: quali sono i mo-
menti cardine?  
«La benedizione degli animali 
da compagnia, quindi cani e 
gatti e degli attrezzi agricoli pro-
prio in prossimità della nostra 
chiesetta. La sfilata degli animali 
d’affezione, dei trattori, dei ca-
valli da tiro e da sella, sono tutte 
iniziative che riscontrano parti-
colare successo tra il pubblico. 

Nel corso degli anni si è ag-
giunta anche la podistica che 
prevede di percorrere 4 tragitti 
di diversa lunghezza l’uno dal-
l’altro: solitamente si tiene la do-
menica della settimana antece-
dente alla festa. Sono iniziative 
particolarmente sentite da parte 
della comunità, ma anche da chi 
viene a Casorate solo per seguire 
questa festa. Naturalmente, la 

nostra contrada ha anche altri in-
carichi e impegni nel corso 
dell’anno. Tanto per fare una 
carrellata di ciò di cui ci occu-
piamo, in prossimità del Natale 
la contrada si occupa della rac-
colta e della consegna dei regali 
ai bambini e come se non ba-
stasse svogliamo anche attività 
di solidarietà e di volontariato. 
Insomma, ci diamo particolar-
mente da fare».  
 
Abbiamo parlato del passato 
e del presente: cosa prevede il 
futuro? 
«Inizio col dire che ci sono pa-
recchi giovani all’interno della 
contrada. Per noi è motivo d’or-
goglio portare avanti le nostre 
tradizioni anche alle generazioni 
future. Inoltre, proseguiremo 
con il proseguimento delle atti-
vità di manutenzione e riquali-
ficazione della nostra chiesetta. 
Una delle nostre prossime e più 
immediate intenzioni è effet-
tuare un nuovo affresco all’edi-
cola di Sant’Antonio Abate. Per 
poter fare ciò, è necessario però 
ricevere una serie di autorizza-
zioni. Tirando le somme, tutte 
le iniziative che organizziamo e 
prepariamo sono finalizzate an-
che a ricevere i fondi necessari 
per continuare a mantenere in 
buono stato la nostra chiesetta».   

EDOARDO VARESE

ORGANIZZATORE – Nata nel 1980 è sempre rimasta attiva per restaurare la chiesa dedicata al santo

Eugenio Vaii: «Vogliamo portare avanti le nostre tradizioni anche alle generazioni future»
Contrada Sant’Antonio, cuore e mente di questa festa
CASORATE PRIMO

La chiesa di Sant’Antonio Abate e un particolare del gonfalone della contrada 

mailto:maroniarredare@gmail.com
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«Da oltre 45 anni siamo insieme a te
nel delicato momento della perdita

di un tuo caro»

Casa Funeraria
Onoranze Funebri Tacconi

Via D.C.G. del Maino - Motta Visconti (MI)
Via Sant’Agostino 9 (Piazza Contardi) Casorate Primo (PV)

Ufficio 02 90000017 Alessandro 334 9469602 Giovanni 335 8299773

INTERVISTA – Causa le restrizioni relative alla peste suina non è stata corsa la gara podistica

Enrico Vai: «Abbiamo sempre cercato di lavorare al meglio per il benessere dei cittadini»
«È un evento che sta a cuore alla comunità di Castano»

Anno nuovo e sguardo 
proiettato al futuro. 
L’appuntamento più im-

mediato per Casorate Primo è 
rappresentato dalla festa di 
Sant’Antonio: una tradizione 
particolarmente sentita dalla cit-
tadinanza, dagli agricoltori e dal 
mondo cattolico. Ma per quali 
motivi? Ne parla il sindaco En-
rico Vai, che per l’occasione 
analizza quanto è stato fatto 
dalla sua amministrazione nel 
corso dell’anno che si è appena 
concluso. 
 

Il 2024 inizia con un evento 
particolarmente sentito dalla 
cittadinanza: cosa rappre-
senta per voi questa tradi-
zione? 
«È una festa che sta particolar-
mente a cuore alla comunità. 
Viene fatta la benedizione degli 
animali, ai nostri fratelli minori 
com’erano chiamati da San 
Francesco D’Assisi. Purtroppo, 
non si potrà fare la gara podi-
stica dei suini, che ha sempre 
rappresentato un punto di vanto 
per la festa, a causa dalle limita-
zioni e dalle restrizioni stabilite 
a causa della diffusione della 
Peste Suina. Comunque, è un 

bell’evento, che ci portiamo 
avanti da più di 40 anni. Di fatto 
la festa viene organizzata a par-
tire da quando è stata organiz-
zata la Contrada di 
Sant’Antonio. Auspico che 
anche quest’edizione possa ri-
scontrare adeguata partecipa-
zione da parte dei cittadini». 
 

Peste suina ma non solo: che 
giudizio dà al 2023 appena 
trascorso? 
«È stato un anno abbastanza pe-
sante va detto, sotto molteplici 
punti di vista. A livello di ammi-
nistrazione, però, posso affer-
mare senza timori di smentite 
che abbiamo sempre cercato di 
lavorare al meglio, per il bene 
della cittadinanza e di coloro 
che hanno riposto fiducia nella 
mia amministrazione. Sono stati 
portati avanti dei progetti e in-
vestimenti importanti. Per 
mezzo dei fondi Pnrr si è cer-
cato di effettuare interventi di ri-
qualificazione alla nostra 
scuola, soprattutto volti a intro-
durre dei sistemi che riduces-
sero al minimo il consumo 
energetico. Considerando ciò 
che sta accadendo in questo pe-
riodo storico, puntare sul rispar-
mio è da ritenersi fondamentale. 
Penso che proseguiremo sempre 
su questa linea anche nel corso 
dei prossimi mesi, almeno fino 

a quando non terminerà il nostro 
mandato elettorale». 
  

Quali invece le sfide che 
siete pronti ad affrontare?  

«Continueremo a sistemare gli 
edifici pubblici. C’è poi da af-
frontare il discorso della pub-
blica illuminazione, per il quale 
non sono stati elargiti molti con-

tributi purtroppo. Proseguiremo 
con l’obiettivo di puntare al ri-
sparmio energetico, in modo da 
ridurre al minimo dispenso e 
consumo. Il costo della vita pur-

troppo è sempre e costante-
mente in aumento, sia per ciò 
che è accaduto con il Covid, sia 
per quello che sta tutt’ora succe-
dendo in Ucraina, ma nono-
stante ciò, mai ci siamo arresi». 
 

Tra le prossime sfide, c’è 
anche quella delle future ele-
zioni amministrative: come ci 
arrivate?  
«Di fatto mancano ancora più di 
5 mesi, dato che si voterà il 9 
giugno, quindi in prossimità del-
l’estate. Siamo agli albori e non 
abbiamo ancora iniziato a con-
frontarci su questo tema. Ne ri-
parleremo a marzo e 
discuteremo su come presen-
tarci in campagna elettorale, a 
livello di alleanze e di pro-
gramma da presentare. Ora pen-
siamo a portare a termine il 
nostro mandato, a continuare a 
lavorare al meglio e a cercare di 
risolvere le ultime questioni ri-
maste in sospeso. Come sindaco 
di Casorate Primo sono comun-
que soddisfatto del lavoro che è 
stato fatto fino a questo mo-
mento. Abbiamo lavorato uniti, 
come una squadra affiatata e 
pronta sempre a mettersi in 
gioco e in discussione. Penso 
che lasceremo eventualmente 
una buona eredità a chiunque 
verrà votato a giugno». 

EDOARDO VARESE

CASORATE PRIMO

Il sindaco Enrico Vai

https://www.onoranzefunebritacconi.com/


15 gennaio 202410 ➔

Via Garibaldi, 28
Casorate Primo (PV)

T. 375 6158414

CENTRO ASSISTENZA
UFFICIALE

ESEMPI DI NOSTRI LAVORI DI REFITTING SU ALCUNI GOMMONI

ASSISTENZA NAUTICA di Puricelli Francesco

Via M. Biagi, 30 - 27022 Casorate Primo (PV)

Mob. 347 4877164 - Mob. 347 2473401

info@assistenzanauticapuricelli.it

www.assistenzanauticapuricelli.it

• ASSISTENZA MOTORI

• RIPARAZIONI TUBOLARI 

 IN PVC,  HYPALON E 

 SOSTITUZIONI  COMPLETE

• ALLESTIMENTI 

 PERSONALIZZTI

INSTALLATORI AUTORIZZATI

Sant’Antonio Abate è un 
santo festeggiato in tutta 
Italia, da nord a sud, con 

l’accensione del falò e la bene-
dizione degli animali. Antonio 
nasce a Coma in Egitto nel 251 
circa ed era figlio di agiati agri-
coltori cristiani. All’età di ven-
t’anni rimase orfano, con un di-
screto patrimonio da gestire e 
una sorella minore a cui badare. 
Molto presto sentì la vocazione 
che lo esortava a seguire il Si-
gnore: «Se vuoi essere perfetto, 
va’, vendi quello che possiedi e 
dallo ai poveri». Per questa ra-
gione, il giovane Antonio decise 
di distribuire i beni della fami-
glia ai poveri e di affidare sua 
sorella a una comunità femmi-
nile. Così iniziò la sua vita soli-
taria, vivendo in preghiera, ca-
stità e povertà. Nel corso della 
sua vita, attirati dalla sua santità, 
giungevano pellegrini e biso-
gnosi da tutto l’Oriente. Lo 
stesso imperatore Costantino e 
i suoi figli si recarono da Anto-
nio per ricevere i suoi consigli. 
Lasciò il suo romitaggio due 
volte. La prima occasione fu per 
confortare i cristiani di Alessan-
dria, perseguitati da Massimo 
Daia. La seconda volta invece, 

fu per via di un invito ricevuto 
fa Atanasio per esortarli alla fe-
deltà verso il Concilio di Nicea. 
Nella sua angiografia, scritta da 
Atanasio e pubblicata nel 357 
circa, si racconta che durante la 
sua vita da eremita, ebbe una 
visione che gli mostrò un altro 
eremita come lui che trascor-
reva il suo tempo tra la pre-
ghiera e l’intreccio di una corda. 
Questo gli permise di capire 
che, oltre alla preghiera, era im-
portante dedicare il proprio 
tempo a una qualche attività 
concreta. Ispirato da questa vi-
sione condusse una vita ritirata 
dove i frutti del suo lavoro gli 
servivano per procurarsi il cibo 
e fare carità. Nei primi anni da 
eremita era tormentato da molte 
tentazioni e iniziarono a com-
parire i primi dubbi sulla sua 
vita solitaria. Grazie al dialogo 
con altri eremiti riuscì a non ce-
dere alle tentazioni e venne 
esortato a perseverare. Seguì il 
loro consiglio di allontanarsi ra-
dicalmente dal mondo per al-
lontanare i pensieri che pote-
vano distoglierlo dal suo 
percorso di fede. Così, coperto 
da un panno decise di chiudersi 
all’interno di una tomba scavata 
nella roccia vicino al villaggio 
di Coma. Qui incontrò il demo-
nio che lo aggredì lasciandolo 
senza sensi. Venne raccolto da 

persone del villaggio che gli 
portavano il cibo, e fu traspor-
tato nella chiesa di Coma dove 
riacquistò le forze. Solo nel 561 

fu scoperto il suo sepolcro e le 
reliquie iniziarono a viaggiare 
per tutto il mondo, da Alessan-
dria a Costantinopoli, fino ad 

arrivare in Francia nell’XI se-
colo a Motte-Saint-Didie e qui 
venne costruita una chiesa in 
suo onore. Le sue reliquie fu-

rono venerate da tutti i fedeli, 
folle di malati si recavano in 
pellegrinaggio per trovare la 
guarigione. A quei tempi il 
morbo più diffuso era causato 
da un avvelenamento dovuto a 
un fungo presente nella segala, 
usata per fare il pane. Questa 
malattia era conosciuta con il 
nome di “ignis sacer” per via 
del bruciore che causava. Per 
accogliere i malati si costruì un 
ospedale e una Confraternita di 
religiosi, un antico ordine ospe-
daliero chiamato “Antoniano”. 
Il villaggio prese il nome di 
Saint-Antoine di Viennois. 
Dopo poco tempo, il Papa gli 
concesse il privilegio di allevare 
maiali per uso proprio a spese 
della comunità. I porcellini 
erano liberi di passeggiare per 
la comunità, tra i cortili e le 
strade, e nessuno li toccava se 
portavano la campanella come 
segno di riconoscimento. Il loro 
grasso dei maiali veniva usato 
per curare l’ergotismo che 
venne prima chiamato “il male 
di Sant’Antonio” e poi “il fuoco 
di Sant’Antonio“. Per questo 
motivo il maiale inizia a essere 
associato all’eremita egiziano, 
considerato poi il santo patrono 
dei maiali e per estensione di 
tutti gli animali domestici e 
della stalla. 

EDOARDO VARESE

STORIA – Nato in Egitto ha passato gran parte della sua vita in una grotta a pregare

Le sue reliquie furono considerare miracolose e folle di malati andavano in pellegrinaggio 
Sant’Antonio Abate, eremita amico degli animali
CASORATE PRIMO

Sant’Antonio Abate in una miniatura con il maiale ai suoi piedi

https://svapo-shop-store.business.site/
http://www.assistenzanauticapuricelli.it
mailto:info@assistenzanauticapuricelli.it
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TRADIZIONE – Un momento dove cristianità e paganesimo si incontrano nella cultura contadina

Un tempo al termine della benedizione degli animali nelle stalle veniva posta un’immagine del Santo
Il finale è dedicato al falò per la rinascita della terra

Il 17 gennaio il calendario 
cristiano festeggia Sant’An-
tonio Abate, uno dei santi 

più venerati per le sue battaglie 
contro i demoni. Proprio in que-
sta data, secondo la tradizione, 
vengono accesi numerosi falò di 
Sant’Antonio nei borghi e nelle 
piazze italiane. In provincia, il 
falò è un appuntamento impor-
tante in occasione della fiera di 
Sant’Antonio Abate a Casorate 
Primo, in programma proprio 
questo mercoledì. Tuttavia, il 
falò è simbolo di purificazione 
ed è legato a stretto filo con 
Sant’Antonio Abate, il beato del 
fuoco, protettore del bestiame e 
dei campi. Le origini di questa 
usanza risalgono al III secolo 
d.C., quando dall’Oriente si dif-
fuse la dedizione per la figura di 
questo singolare personaggio. 
Nella cultura popolare, San-
t’Antonio Abate era spesso 
raffigurato con un porcellino in 
spalla. I contadini, per distin-
guerlo da Antonio detto “da 
Padova” (originario, tuttavia, di 
Lisbona), lo chiamavano infatti 
«Sant’Antoni del purscell». 
Spesso era rappresentato con 
lingue di fuoco ai piedi e aveva 
in mano un bastone alla cui 
estremità era appeso un campa-
nellino. Sull’abito spiccava il 
tau, croce egiziana a forma di 
“T”, simbolo della vita e della 
vittoria contro le epidemie. 
Croce la quale sembra alludere 
anche al campanello, utilizzato 
quel tempo per segnalare l’ar-
rivo dei malati contagiosi. La 
tradizione vuole che il falò 
abbia lo scopo magico di riscal-
dare la terra e invogliare il 
ritorno della primavera, una 
visione chiaramente leggendaria 
che viene tramandata in molte 
città, tra cui la stessa Casorate 
Primo. Sempre nel mix di sacro 
e profano, anticamente i sacer-
doti andavano nelle stalle a 
benedire gli animali e si posava 
su una mensolina della stalla 
l’immagine del Santo raffigu-
rato fra ogni tipo di animale 
domestico. Per Sant’Antonio 
era usanza mangiare gli gnocchi 
e nelle campagne le donne 
smettevano di filare. Altra 
usanza era preparare un dolce 
benedetto per farlo mangiare 
agli uomini e agli animali 
malati. Un protettore degli ani-
mali e dei suini. Le sue reliquie 
arrivarono in Francia dove fu 
costruita una chiesa in suo 
onore. I fedeli dell’epoca si 
rivolgevano al Santo per guarire 
dall’ergotismo canceroso, un 
morbo che causava fortissimi 
bruciori dovuti ad una sostanza 
contenuta nella segale. Per que-
sta ragione nel paese di 
Saint-Antoine di Viennois 
(nome dato in onore del Santo) 
fu costruito un ospedale e il 
Papa accordò alla popolazione 
di allevare maiali per uso pro-
prio, il cui grasso alleviava i 
bruciori dovuti alla presenza di 
quello che oggi viene comune-
mente chiamato “Fuoco di 
Sant’Antonio” (herpes zoster). 
Quella di proteggere gli animali 
è una tradizione che va avanti 
da secoli, con molti Santi della 
Chiesa che si sono fatti porta-

voce di questo importante mes-
saggio. La connessione tra 
Sant’Antonio Abate, il fuoco e il 
maialino è forte anche nella 
medicina popolare, in relazione 
alla quale il santo egiziano è 
invocato come santo taumaturgo 
in numerosi “brebus”, le pre-
ghiere e gli scongiuri popolari 
utilizzati per proteggere gli 
uomini e gli animali nelle più 
svariate situazioni negative.  
Il cosiddetto “fuoco di Sant’An-
tonio” o “fuoco di Satana”, 
scientificamente conosciuto 
come “herpes zoster”, è una 
malattia virale che coinvolge la 
cute e le terminazioni nervose. 
Si manifesta attraverso macchie 
cutanee simili a bruciature che 
provocano un dolore insoppor-
tabile. Il nome deriva dal fatto 
che, secondo la tradizione agio-
grafica, il santo ne fu affetto. 

ENRICO VARESE

CASTANO PRIMO

Tradizionale  falò per Sant’Antonio che lo si ritrova anche nelle immagini votive dedicante al Santo

http://www.idraulicapanaro.it
mailto:idarauliucacapano@gmail.com
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Il giorno dell’Epifania è 
scomparso il mio papà 
Dante Balloni, nato e resi-

dente a Belgioioso, medico 
condotto per oltre 40 anni, so-
cio fondatore della Croce Az-
zurra, sempre attivo in istitu-
zioni e associazioni di carattere 
medico-sanitario, sociale e 
sportivo. Lo scorso lunedì si 
sono svolti i funerali nella cit-
tadina pavese. Innumerevoli 
persone e autorità si sono ma-
nifestate con gesti, racconti, 
aneddoti, soprattutto con parole 
belle, per una persona bella, 
speciale, unica.  
Ma chi era il mio papà? Il pro-
fessore sindaco di Belgioioso 
Fabio Zucca: «Lo ricordo da 
quando ero bambino. Una per-
sona che ha sempre accompa-
gnato visivamente la vita di ge-
nerazioni di cittadini di 
Belgioioso, mutuati e non mu-
tuati. Quando sono diventato 
sindaco, la prima conversazione 
che ho avuto con lui, nel 2004, 
è stata dedicata alla Croce Az-
zurra e all’intento di ridarle più 
spirito di volontariato e di ag-
gregazione rispetto al tessuto 
sociale di Belgioioso. Da quel 
momento, su questo tema, ab-
biamo sempre lavorato in sin-
tonia. Avevamo proposto che 
lui ridiventasse presidente. Ha 
rinunciato perché preferiva la-
sciare spazio ai più giovani, per 
permettere loro di portare 
avanti gli ideali di servizio so-
ciale propri di un’associazione 
di questo tipo. Lo abbiamo 
sempre trovato, come ammini-
strazione e anche a livello per-
sonale, quando abbiamo avuto 
bisogno della presenza di un 
medico nelle diverse manife-
stazioni sportive ed associative. 
Lui non ha mai detto di no e 
non ha mai voluto nessun tipo 
di compenso. I medici di solito 
per la presenza si fanno pagare. 
Era un grande frequentatore 
della vita della collettività. 
Aveva uno spirito di comunità 
che io credo fosse una delle sue 

peculiarità che accompagnava 
la sua professione medica». 
Il primo cittadino di Torre de’ 
Negri Mara Riboni, nostra pa-
rente: «Quando si è giovani, la 
famiglia trasmette la stima e il 
rispetto che si attribuiscono ad 
una persona. Quando si diventa 
adulti e si è direttamente in con-
tatto con quella persona, la 
stessa stima può diminuire o 
può aumentare. Nei confronti 
del tuo papà, la mia stima è au-
mentata a dismisura. Aveva la 
capacità di non fare sentire in-
feriore l'interlocutore, senza 
sminuirsi. Aveva un ruolo im-
portante, ma non si vantava di 
questo. Era umile e aveva la 
rara e profonda sensibilità di 
entrare in empatia con chi si 
trovava di fronte, rendendo 
chiunque al suo pari. Faceva 
della sua professione una mis-
sione di vita».  
Il portavoce storico della Croce 
Azzurra Franco Gravina, che 
ha sempre affiancato papà nei 
suoi anni di servizio: «Per me 
è stato un medico, un presi-
dente, un fratello. L’ho sempre 
stimato come un presidente che 
ha “fatto” la Croce Azzurra e 
come uomo per l’umiltà che ha 
sempre avuto. Per me è indi-
menticabile e lo voglio ricor-
dare con il suo eterno sorriso. 
Insieme abbiamo dato tutto. È 
stato un piccolo grande uomo 
e di lui posso parlare solo di 
cose belle. Un’emozione gran-
dissima per me leggere la Pre-
ghiera del Milite durante i fu-
nerali, rispettando la sua 
volontà». Iuri Aguzzi, milite 
Croce Azzurra: «Non dimenti-
cherò mai come mi ha accolto, 
le chiacchierate in sede e in am-
bulatorio e quanto sia stato un 
esempio! Ciao Dante, grazie 
per tutto quello che ci lasci. 
Speriamo di essere sempre al-
l’altezza».  
Mario Rovida, presidente so-
cietà ciclistica Velo Club Bel-
gioioso team Scarini: «Papà era 
sempre con noi. Ha fatto il no-
stro medico per 50 anni. È ve-
nuto a Roma, Fatima, Santiago 
di Compostela, Lourdes. In 
tutte le manifestazioni di carat-

tere agonistico e non agoni-
stico, lui c'è sempre stato, 
dando il suo contributo, senza 
chiedere nulla. Ad inizio anno 
voleva il programma degli 
eventi, ci dava il preavviso per 
quelle poche occasioni in cui 
non poteva, ma lasciandoci 
sempre il tempo per organiz-
zarci. Nelle nostre manifesta-
zioni della stagione 2024, sarà 
ricordato insieme agli altri 
amici scomparsi e gli sarà de-
dicato un memoriale. Ci manca 
una grande persona. Ho pianto 
la sua scomparsa». 
Adesso tocca a me: «Ciao papà, 
uomo umile, semplice, ma 
grande e con un grande cuore. 
Il “medico di tutti ”, come mi 
sono sentita ripetere in questi 
giorni. Mi ha dato tutto e inse-
gnato tutto. Mi ha trasmesso i 
valori più veri, il significato 
della famiglia e l’importanza 
dell’aiutare il prossimo. Il do-
vere del fare del bene era per 
lui una missione di vita. A 80 
anni, in tempo di Covid-19, con 
la diagnosi di un melanoma al 
III stadio, non ha esitato un at-
timo a rendersi disponibile, per 
aiutare i più bisognosi. Ripe-
teva sempre: “Ero andato in 
pensione per non fare il buro-
crate. Ora serve personale sa-
nitario”.  Il mio papà mi ha 
sempre spronato a studiare e a 
perseverare, per raggiungere i 
miei obiettivi. Mi ha sempre in-
segnato a lottare, per realizzare 
i miei sogni. Oltre alla testar-
daggine, da lui ho ereditato una 
passione sconfinata per i viaggi, 
un desiderio irrefrenabile di 
scoprire e di conoscere altri 
mondi, per imparare a crescere 
e ad aprire la mente. Ogni volta 
che partivo, mi pianificava il 
miglior itinerario, mi organiz-
zava le tappe più interessanti, 
mi indicava i monumenti o le 
chiese imperdibili e mi dava i 
recapiti di ristoranti selezionati 
secondo i suoi parametri di qua-
lità-prezzo. Non sbagliava mai 
un’indicazione logistica e si ar-
rabbiava se non apprezzavo 
l’arte. Ha dipinto la sua esi-
stenza a tinte viola, il colore 
della sua tanto amata squadra 

di calcio, la Fiorentina, per cui 
ha richiesto, ancora in vita, un 
gagliardetto sulla lapide, ac-
canto a quello della Croce Az-
zurra: il piacere e il dovere, due 
elementi per lui imprescindibili 
e irrinunciabili. Il mio papà sa-
peva sempre strapparci un sor-
riso, anche nelle situazioni più 
tragiche, quando pronunciava 
una tipica “frase effetto” che 

spiazzava. Il mio papà, il mio 
tornado, il mio vulcano. Anche 
la mia furia, con un bel caratte-
rino tosto e cocciuto con cui io 
spesso mi sono scontrata e che 
io in un certo senso ho eredi-
tato. Lui camminava, cammi-
nava e camminava. A chiunque 
incontrava, dedicava un saluto 
o una battuta. Sapeva chi stava 
incontrando. Negli ultimi mesi, 

non poteva più camminare. Era 
prigioniero in un letto, vittima 
di una condizione fisica preca-
ria che lo rendeva impossibili-
tato a muoversi, molto soffe-
rente. L’inizio di quella che è 
stata per lui una vita non sua. 
O meglio, una non vita. Ciao 
papà. Orgogliosa di essere tua 
figlia, ti voglio bene».    

SILVIA BALLONI

LUTTO – È stato il medico condotto per 40anni a Belgioioso, dove ha contribuito a fondare la Croce Azzurra

Fabio Zucca: «Lo ricordo sin da bambino, è sempre stato disponibile e aveva un grande spirito di comunità»
Dante Balloni, il ricordo della figlia e degli amici
BELGIOIOSO

INFRASTRUTTURE – Tornata la luce, ma non si sa ancora cosa farà Anas

Per il Ponte della Becca non c’è pace. È 
tornata l’illuminazione ma i tempi per la si-
stemazione non sono certi. Il passaggio dalla 

Provincia allo Stato, e quindi all’Anas, avvenuto 
a marzo dello scorso anno, non ha accelerato le 
procedure per la costruzione del nuovo ponte. 
Anas deve ancora decidere cosa fare, se un progetto 
esecutivo o un appalto integrato. Nel frattempo, 
lo scorso 11 dicembre, l’impianto di illuminazione 
si è guastato ed è stato ripristinato solo da pochi 
giorni dopo le insistenze del Comitato Ponte 
Becca. «Dall’11 dicembre il Comitato Ponte Becca 
(Comitato a difesa dei cittadini) – spiega il 
presidente Fabrizio Cavaldonati –aveva inviato 
due email standard e una Pec di segnalazione che 
probabilmente ha sbloccato la situazione, pertanto 
il regolare ripristino dell'illuminazione. Purtroppo 

questo è l'ennesimo esempio in cui l'impegno al 
ripristino delle condizioni regolari di circolazione 
stradale viene promulgato dai cittadini e non da 
chi viene pagato per interessarsi a risolvere». 
Il presidente Cavaldonati sottolinea, inoltre, come 
sia positiva l’attenzione, e la pressione,  che la 
Provincia continua a esercitare sull’Anas per 
arrivare a un soluzione in tempi rapidi. Tutto il 
materiale che era in suo possesso è stato già tra-
smesso all’Anas e la Provincia si è resa disponibile 
a collaborare per raggiungere l’obiettivo del nuovo 
ponte. Ad Anas il compito di scegliere il percorso 
che porterà alla parola fine di questa odissea. 
Scelta che dipenderà dalle risorse che avrà a di-
sposizione, con la progettazione esecutiva i tempi 
si allungano, perché dopo si dovrà trovare chi farà 
i lavoro, con l’appalto integrato chi sarà scelto 
farà progettazione e lavori.   
Nel frattempo i sindaci dell’Oltrepò stanno orga-
nizzando un incontro con il ministero dei traporti 
per far sentire la loro voce.                            R.P.

Ponte della Becca come la tela di Penelope

Regna ancora l’incertezza sul Ponte della Becca
Il sindaco Fabio Zucca con Dante Balloni

LINAROLO

Dante Balloni a spasso con il suo cagnolino per Belgioioso

https://www.campusaquae.it
https://www.campusaquae.it
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Stagione teatrale 2023/2024

Biglietteria  
Teatro Carbonetti, Via Leonardo Da Vinci 27, Broni (PV)

Orario  
Venerdì 17~19 / Sabato 10~12 
Da un’ora prima dello spettacolo

Info  
Tel. 0385 54691 / 338 4945799 

biglietteria@teatrocarbonetti.it

www.teatrocarbonetti.it

Venerdì  
23 febbraio 2024
ore 21

DELIRIO 
A DUE
Con Corrado Nuzzo 
e Maria Di Biase 

Lunedì  
29 gennaio 2024
ore 21

LA PRIMA 
VOLTA 
Con Paolo Conticini 

Il Comune di Voghera ha 
stanziato una somma pari a 
34.976 euro per lo sviluppo 

dei distretti del commercio, con 
l’obiettivo di soddisfare tutte le 
domande pervenute per il 
bando del Duc 2022-2024 rima-
ste escluse per esaurimento dei 
fondi regionali. Questi ultimi, 
dell’ammontare di 72.000 euro, 
hanno reso possibile il soddi-
sfacimento di ventitré do-
mande: con questa cifra 
ulteriore, stanziata dal comune 
in sede di approvazione del bi-
lancio comunale, si rende pos-
sibile il soddisfacimento delle 
altre tredici domande inizial-
mente non finanziate per esau-
rimento dei fondi regionali 
disponibili. L’obiettivo del 
bando è promuovere e consoli-
dare la ripresa delle economie 
locali nei Distretti del Commer-
cio lombardi, sostenendo anche 
gli investimenti diretti degli 
operatori economici, grazie a 
fondi messi a disposizione da 
Regione Lombardia. In que-
st’ottica, alla luce del parere po-
sitivo da parte della regione, il 
comune ha approvato la richie-
sta di un operatore della zona 

del ponte di via Piacenza: una 
proroga dei termini per la rea-
lizzazione, il pagamento e la 
rendicontazione relativa agli in-
terventi da eseguirsi nell’am-
bito del bando. L’esercizio 
commerciale in questione, de-
stinatario di un contributo 
nell’ambito della misura, ha di-
mostrato infatti di aver dovuto 
ridefinire la priorità dei propri 
impegni finanziari a causa della 
chiusura del ponte sul torrente 
Staffora, con conseguente slit-
tamento dei tempi di realizza-
zione e pagamento 
dell’intervento in programma.  
«In un momento storico com-
plicato per il tessuto econo-
mico-produttivo e per i nostri 
commercianti – commenta l’as-
sessora al commercio del co-
mune di Voghera Maria Cristina 
Malvicini – abbiamo voluto, 
come Comune, assicurare che 
tutte le domande del Bando Im-
prese – Duc 2022/2024 venis-
sero soddisfatte. Oltre al 
contributo di 72.000 euro di re-
gione Lombardia, che ringra-
ziamo, si è reso necessario lo 
stanziamento di circa 35.000 
per dare seguito a tutte le tren-
tasei domande pervenute. Ab-
biamo inoltre affrontato con 
buon senso il tema dei termini 
del Bando e abbiamo ritenuto 
corretto accogliere l’istanza di 

proroga richiesta da un’attività 
della zona di via Piacenza, a 
causa dei problemi insorti con 
la chiusura del ponte. Da parte 

dell’amministrazione comunale 
si conferma una grande atten-
zione per il nostro tessuto com-
merciale e un impegno che nel 

2024 vuole crescere ulterior-
mente: i fondi comunali si sono 
resi disponibili solo recente-
mente e nel futuro prossimo si 

valuterà una proroga generale 
delle scadenze previste dal 
bando per l’esecuzione, il paga-
mento e la rendicontazione, al 
fine di permettere a tutti di usu-
fruire dei contributi richiesti».  
Il bando, il cui testo integrale è 
disponibile sul sito web del co-
mune di Voghera, consentiva di 
recuperare il 50 per cento delle 
spese per progetti sviluppati su 
tre tematiche: riqualificazione e 
ammodernamento, in una pro-
spettiva di innovazione e soste-
nibilità, di attività già esistenti; 
avvio di nuove attività o aper-
tura di nuove unità locali, op-
pure subentro di un nuovo 
titolare presso una attività esi-
stente; accesso, collegamento e 
integrazione dell’impresa con 
infrastrutture e servizi comuni 
offerti dal distretto o comparte-
cipazione alla realizzazione di 
tali infrastrutture e servizi co-
muni. Potevano presentare la 
domanda, le micro, piccole e 
medie imprese del territorio del 
distretto, ciascuna delle quali 
poteva ricevere fino a 4.000 
euro. Attraverso questa misura 
si vuole dare vita ad una Vo-
ghera sempre più vivace, vivi-
bile, vissuta, attraverso azioni 
che mirano a potenziarne l’at-
trattività e l’offerta di occasioni 
di incontro e di socialità.  

MARZIA STAICU

BANDO – Il Comune aggiunge questa cifra ai fondi regionali per riuscire a soddisfare tutte le richieste 

Malvicini: «Poniamo come amministrazione molta attenzione al tessuto commerciale di Voghera»
Stanziati 35mila euro per sviluppare il commercio

Maria Cristina Malvicini 

VOGHERA

AMBIENTE – Trovato e denunciato grazie alla videosorveglianza

Abbandona i rifiuti, ma è filmato

Abbandona dei rifiuti, ma viene filmato, 
identificato e denunciato. Tutto questo è 
accaduto a Voghera nel giro di un paio di 

giorni. Il giorno 8 gennaio il responsabile della si-
curezza del centro commerciale Voghera Est ha 
visto un autocarro scaricare del materiale edile nel 
retro della struttura; il giorno dopo ha contattato 
la Polizia Locale che è intervenuta con una pattu-
glia e ha appurato l’abbandono abusivo dei mate-
riale edile e visionato i filmati del sistema di 
videosorveglianza dove si vedeva l’arrivo dell’au-
tocarro, dal quale scendevano due persone che 
scaricavano il contenuto del cassone.  
Acquisito il filmato, mediante la visura della 
targa, la pattuglia della Polizia Locale è riuscita a 
risalire al proprietario del veicolo, un cittadino re-
sidente a Voghera, responsabile dell'abbandono ri-

fiuti al quale è stata contestata la violazione pe-
nale prevista dal testo unico ambientale D.lgs 
152/2006. Allo stesso responsabile sarà imposto 
il ripristino dello stato dei luoghi. 
«Il contrasto al fenomeno degli abbandoni di ri-
fiuti è stato oggetto di un altro intervento – sotto-
linea l’assessore con delega alla Polizia Locale 
William Tura – l’ennesimo, da parte degli agenti 
della nostra Polizia Locale, concretizzatosi grazie 
alla collaborazione del privato, a dimostrare an-
cora una volta la fondamentale sinergia tra Co-
mune, Asm e cittadini per punire chi commette 
queste condotte odiose. La Polizia Locale deve 
essere un presidio attento e costante sul territorio 
in merito alle condotte irregolari. L’amministra-
zione comunale prosegue, inoltre, nell’opera di 
potenziamento dell’organico del Comando grazie 
all’assunzione di due nuovi ufficiali, vincitori del 
concorso pubblico indetto dal Comune, al quale 
seguirà il bando di concorso per nuovi agenti». 

R.P.

VOGHERA

I rifiuti abbandonati 
 dietro il centro 

 commerciale Voghera Est

http://www.teatrocarbonetti.it
http://www.giornaleilpuntopavese.com
https://www.facebook.com/giornaleilpuntopavia
https://www.instagram.com/ilpunto_pavese/
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https://www.linkedin.com/in/il-punto-pavese-603904269
https://twitter.com/GIORNALEILPUNT1?t=EJzgPKNmtGKQzwav3ZBOIw&s=09
https://t.me/puntopavese
http://www.giornaleilpuntopavese.com
https://www.facebook.com/giornaleilpuntopavia
https://www.instagram.com/ilpunto_pavese/
https://www.tiktok.com/@ilpuntopavese?_t=8aakDnnywNy&_r=1
https://www.linkedin.com/in/il-punto-pavese-603904269
https://twitter.com/GIORNALEILPUNT1?t=EJzgPKNmtGKQzwav3ZBOIw&s=09
https://t.me/puntopavese
mailto:biglietteria@teatrocarbonetti.it
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L’obiettivo è molto 
chiaro: assegnare le 
venti case destinate a 

servizi abitativi pubblici del 
Piano di Zona dell’ambito terri-
toriale Voghera e Comunità 
Montana Oltrepò Pavese. Il Co-
mune di Voghera è l’ente capo-
fila dell’ambito territoriale e ha 
autorizzato l’avviso pubblico 
dopo l’approvazione del piano 
annuale dell’offerta abitativa 
2023 da parte dell’Assemblea 
dei Sindaci del Piano di Zona 
suddetto. L’offerta abitativa è 
composta da 20 appartamenti, 
nel Comune di Voghera se ne 
trovano 17, di questi 5 sono in 
auto manutenzione, nel Co-
mune di Casei Gerola ce ne 
sono 2 e l’ultimo si trova nel 
Comune di Varzi. Un’opportu-
nità per tutte quelle famiglie che 
stanno attraversando un mo-
mento difficile e hanno bisogno 
della sicurezza che un tetto 
sopra la testa può dare. 
La domanda può essere presen-
tata dall’11 gennaio, fino alle 
ore 12:00 del 29 febbraio 2024, 
dai soggetti con indicatore di si-
tuazione economica equivalente 
(Isee) non superiore a 16.000 

euro ed in possesso dei requisiti 
di cittadinanza, residenza, situa-
zione economica, abitativa e fa-
miliare specificati al punto 5 
dell’avviso pubblico. La do-
manda può essere presentata per 
un’unità abitativa adeguata alla 
composizione del nucleo fami-
liare del richiedente. Nella do-
manda possono essere indicate 
fino ad un massimo di due unità 
abitative adeguate alla compo-
sizione del nucleo familiare.  
La domanda va compilata dal 
richiedente esclusivamente in 
modalità telematica, accedendo 
alla piattaforma www.servizia-
bitativi.servizirl.it. Si può ac-
cedere con tessera Cns (Carta 
nazionale dei servizi), Cie 
(Carta d'identità elettronica) o 
Spid (Sistema pubblico di iden-
tità digitale).  
«L’amministrazione comunale 
conferma il proprio massimo 
supporto per arginare un pro-
blema delicato, rappresentato 
dalla crisi abitativa – sottolinea 
l’assessore ai servizi sociali Fe-
derico Taverna – Gli anni di 
emergenza sanitaria e la situa-
zione critica dal punto di vista 
economico hanno inoltre messo 
a dura prova le famiglie più fra-
gili, che hanno così aumentato 
le richieste di aiuto anche sul 
piano abitativo. I nostri uffici ri-

mangono a completa disposi-
zione per qualsiasi evenienza». 
I cittadini interessati a presen-
tare domanda possono prendere 
visione dell’avviso pubblico sui 
siti istituzionali degli Enti pro-
prietari e gestori, oppure contat-
tare le sedi di seguito indicate:  
Comune di Voghera, via Ros-
selli 20, settore servizi sociali e 
Istruzione, Ufficio Casa, dal lu-
nedì al venerdì dalle ore 8,30 
alle ore 12,00, previo appunta-
mento telefonico al numero 
0383/336423;  
Aler Pavia-Lodi, via Parodi 35, 
Pavia, previo appuntamento in-
viando una e-mail al seguente 
indirizzo: s.scaringi@alerpa-
vialodi.it, indicando un recapito 
telefonico presso il quale essere 
ricontattati;  

Comune di Casei Gerola, 
Piazza Meardi 3, Ufficio Ragio-
neria-Tributi, mercoledì e sa-
bato dalle ore 9,30 alle ore 
12,30, previo appuntamento te-
lefonico: tel. 0383/61301, in-
terno 3; 
Comune di Varzi, Piazza Um-
berto I, Ufficio Edilizia Privata–
Urbanistica–Patrimonio, previo 
appuntamento inviando una e-
mail al seguente indirizzo: edi-
liziaprivata@comune.varzi.p
v.it , indicando un recapito tele-
fonico presso il quale essere ri-
contattati.  
Per ricevere ulteriori informa-
zioni, è possibile rivolgersi 
all’Ufficio Casa - tel. 
0383/336423 – indirizzo e-mail 
casa@comune.voghera.pv.it . 

R.P.

SOCIALE – È on-line l’avviso pubblico con tutti i criteri per l’assegnazione di queste unità abitative

Sono distribuiti nei comuni di Voghera (17 case), di Casei Gerola (2) e di Varzi (1)
Venti appartamenti per famiglie in difficoltà

L’assessore Federico Taverna

Case Aler a Voghera 

VOGHERA

Un 35enne dell’Oltrepò 
è stato arrestato dai ca-
rabinieri della Compa-

gnia di Stradella con l’accusa 
di violenza sessuale ai danni di 
una minorenne. L’uomo 
avrebbe approfittato della ami-
cizia con i genitori per mole-
stare negli ultimi due anni la 
ragazzina adesso 15enne.  
Le indagini dei carabinieri 
stanno ancora procedendo, ma 
vista la delicatezza del caso, su 

tutta la vicenda c’è il massino 
riservo a tutela della vittima 
minorenne.  
Da quanto è emerso, l’arrestato 
era amico dei genitori e fre-
quentava abitualmente la loro 
casa. Avrebbe approfittato di 
questa frequentazione per im-
portunare la minorenne nelle 
occasioni dove rimanevano da 
soli. La bambina, forse incon-
sapevole ancora di quanto le 
stava accadendo, non ha mai 
detto nulla, non ha mai parlato 
di quello che l’uomo le avrebbe 
fatto.  
Dopo due anni di ripetute at-

tenzioni a sfondo sessuale ha 
trovato il coraggio di esternare 
tutto e ha parlato con i propri 
genitori; essi, appena venuti a 
conoscenza della situazione, 
hanno immediatamente sporto 
denuncia ai carabinieri e sono 
subito incominciate le indagini. 
La ragazza è stata sentita da 
uno psicologo e in seguito sono 
stati eseguiti degli accertamenti 
da parte dell’Arma; come sono 
stati ottenuti i primi riscontri il 
Gip ha firmato il mandato d’ar-
resto e sono scattate le manette 
pochi giorni fa; ora il 35enne 
ha ottenuto i domiciliari.

STRADELLA

VIOLENZA  – Un 35enne ha approfittato del suo rapporto con i genitori

Abusava della figlia di amici, arrestato

La Compagnia dei carabinieri di Stradella ha effettuato il fermo

SPETTACOLO – Il prossimo 30 gennaio al Teatro Sociale

In scena la trappola di Agata

Londra. In una vecchia casa, adattata a lo-
canda, i due giovani albergatori Mollie e 
Giles Ralston si trovano davanti cinque biz-

zarri individui, ciascuno dei quali sembra a avere 
qualcosa da nascondere. Fuori infuria la bufera, e 
poco lontano è appena stato commesso un efferato 
omicidio. È questo l’intrigante incipit di Trappola 
per topi, un intramontabile classico di Agata Chri-
stie che verrà messo in scena dal Teatro Sociale 
di Stradella il 30 gennaio alle 21. L’opera, tratta 
dal romanzo Tre topini ciechi della stessa autrice, 
debutta il 6 ottobre 1952 a Nottingham, riscuo-
tendo subito un successo clamoroso. Dopo una 
tournée in altre sei città inglesi, l'allestimento 
giunse al New Ambassadors Theatre di Londra il 
25 novembre seguente, giorno dal quale è rimasto 
in cartellone ininterrottamente fino al 2020 – cosa 
per cui già dagli anni settanta detiene il primato 
mondiale di spettacolo più rappresentato nello 
stesso teatro. La popolarità intramontabile del-

l’opera è giustificata dalla sua capacità di fondere 
più generi, il dramma, l’orrore, la commedia bril-
lante: una perfetta alchimia tra la tensione del 
thriller, la suspance drammatica, la comicità della 
commedia. “Trappola per topi” ha una trama fer-
rea e incalzante, che sfrutta la struttura del delitto 
“a stanza chiusa”, tipica dei gialli, per costruire 
un’atmosfera impregnata di suspense e ironia. La 
narrazione è abitata da personaggi che non sono 
mai solo silhouette o stereotipi di genere, ma crea-
ture bizzarre e ambigue che sanno stimolare e 
permettere una messa in scena priva di cliché. I 
personaggi di Trappola, pur essendo perfettamente 
calati nella loro epoca, risultano vivi e rappresen-
tabili oggi: i conflitti, le ferite esistenziali, i segreti 
che ognuno di loro esplicita o nasconde sono quelli 
dell’uomo contemporaneo, dell’io diviso, della 
pazzia inconsapevole. Dalla regia di Giorgio Gal-
lione, con protagonista Ettore Bassi e un gruppo 
affiatato di attori, uno spettacolo ben calibrato e 
coinvolgente, che saprà tenere lo spettatore sul 
filo del rasoio, stimolandone la curiosità in attesa 
del finale sorprendente.  

MARZIA STAICU

STRADELLA

Un momento dello spettacolo 
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MALAMOVIDA –Ennesima rissa tra baby gang nelle vie attorno alla piazza 

Violenza in centro, la gente è stanca

Risse, collutazioni e preoc-
cupazioni. Nella serata di 
martedì 9 gennaio, verso 

le 21, in via Merula, un gruppo 
formato da giovani, alcuni dei 
quali anche minorenni, si è reso 
protagonista di una rissa avve-
nuta proprio a pochi passi da 
Piazza Ducale. I tafferugli hanno 
preso il via in prossimità del-
l’incrocio con via Silva, quando 
i ragazzi si sarebbero affrontati 
servendosi di spintoni, calci, pu-
gni, bastoni e sampietrini pre-
sumibilmente recuperati dai can-
tieri edili attualmente aperti 
nella zona, secondo quanto rac-
contato da alcuni residenti. 
L’episodio sarebbe durato circa 
una quindicina di minuti, con i 
ragazzi che successivamente si 
sono dileguati risalendo per 
via San Francesco. Sono inter-
venuti carabinieri e polizia di 
Stato: sul posto anche un’ambu-
lanza che ad ogni modo è andata 
via senza trasportare nessuno. 
Le persone coinvolte sarebbero 
state identificate dalle forze 
dell’ordine, sebbene siano tut-
tora in corso le indagini per ri-
costruire le dinamiche dell’ac-
caduto dell’accaduto. Probabile 
l’ipotesi di uno scontro tra due 
gruppi rivali. Preoccupazione da 
parte dei cittadini, visto che 
quello di martedì è stato il se-
condo episodio nell’arco di po-
chi giorni che ha riguardato da 
vicino il centro cittadino. Nella 
notte tra sabato 5 e domenica 6 

gennaio, verso le 2.30, in via del 
Popolo un gruppo di ragazzi 
aveva iniziato a litigare, litigio 
che si è trasformato in una rissa. 
In questo caso, il tutto sarebbe 
partito a seguito di un tentativo 
di furto. Ecco che i lavoratori 
del Bacarò, locale situato pro-
prio in via del Popolo, chiedono 
maggiori presidi nel fine setti-
mana in modo da prevenire il 
verificarsi di episodi che “ci im-
pediscono di lavorare in condi-
zioni di tranquillità – spiega Ric-
cardo Cossu del Bacarò – i 
clienti vengono infastiditi, si la-
mentano e noi subiamo delle ri-
percussioni economiche. Noi la-
voriamo principalmente per 
cercare di mantenerci gli studi 

e vorremmo che in centro ma 
anche in altre zone della città, 
ci si possa divertire senza però 
dover correre rischi».  
Non negando i problema, l’as-
sessore alla sicurezza Nicola 
Scardillo, ci tiene però a preci-
sare che: «I controlli da parte 
della polizia locale vengono 
svolti fino all’una di mattina nel 
weekend. La questione della si-
curezza riguarda anche altre 
città e realtà, come Milano, ma 
vedo che si parla sempre e solo 
di noi. In merito a situazioni che 
non dipendono dall’operato 
della polizia locale, spetta alla 
polizia di Stato e ai carabinieri 
gestirle». 

EDOARDO VARESE

VIGEVANO

Troppe risse in centro, gli abitanti sono stanchi

Criticità dettate dall’entrata 
in vigore del nuovo rego-
lamento della Zona a traf-

fico limitato e delle aree pedo-
nali? Al momento, durante il 
corso di questi primi giorni «non 
sussistono particolari questioni 
da evidenziare – riferisce il sin-
daco Andrea Ceffa – la polizia 
locale che ha provveduto a te-
nere sotto controllo ciò che ac-
cadeva in Piazza Ducale, non mi 
ha ancora riferito nulla di parti-
colare. Per avere un’idea più ap-
profondita, bisognerà aspettare 
ancor qualche giorno, in quanto 
le sanzioni e le eventuali multe 
non vengono elaborate imme-
diatamente dal sistema: ci vorrà 
almeno qualche giorno per avere 
in mano i dati precisi delle san-
zioni. A ogni modo, il periodo 
di sperimentazione che abbiamo 
deciso di adottare, ritengo si sia 
rivelato funzionale».  
Dal 1° gennaio, gli agenti della 
polizia locale, posizionatisi sia 
in prossimità dei varchi di ac-
cesso della piazza, sia all’interno 
della stessa, hanno verificato che 
gli orari di carico e scarico fos-
sero rispettati. Inoltre, hanno 
provveduto anche a fornire ogni 
tipo di informazione in merito 

alle disposizioni previste dal 
nuovo regolamento. Il carico e 
scarico delle merci in piazza Du-

cale è infatti autorizzato nelle 
giornate di lunedì, martedì e ve-
nerdì dalle 6 alle 10 del mattino, 

ma limitatamente a grandi quan-
tità e cibi che devono rispettare 
la cosiddetta “catena del 

freddo”.  
«Non potranno accedere tutti 
quindi – evidenzia il sindaco di 
Vigevano – ma solo i mezzi che 
rispetteranno la catena di freddo. 
Nelle prossime settimane, a ogni 
modo, avremo un’idea su quale 
sarà l’andamento di queste 
prime giornate dall’introduzione 
del nuovo regolamento».  
Per quanto riguarda coloro che 
risiedono in piazza Ducale, 
hanno ottenuto un particolare 
contrassegno cartaceo che va 
esposto per poter effettuare ope-
razioni di carico e scarico da-
vanti alla propria abitazione. 
L’operazione è consentita il lu-
nedì, martedì e venerdì dalle 6 
alle 10. Nessuno a ogni modo 
potrà più entrare e uscire dal 
centro cittadino a proprio piaci-
mento, le regole dovranno essere 
rispettate. La sanzione va da 83 
a 332 euro. Non servirà più esi-
bire i pass: il sistema individua 
la targa e automaticamente as-
segna eventuali multe. «Ogni 
vettura autorizzata – si legge 
inoltre in un comunicato stampa 
del Comune – ha un’unica via 
di ingresso e uscita dalla Ztl. I 
varchi consentiti sono sempre 
indicati al momento del rilascio 
del permesso: il mancato rispetto 
del percorso obbligato sarà san-
zionato».  
I pass dovranno essere approvati: 

non basta la presentazione della 
richiesta agli sportelli polifun-
zionali, che seguono gli orari di 
ufficio, e quindi chi ha bisogno 
di entrare nella zona centrale il 
sabato e la domenica dovrà farlo 
con relativo anticipo. Per emer-
genze o richieste di sanatorie (per 
esempio, chi accompagna a casa 
occasionalmente un disabile ma 
non ha l’auto registrata nel si-
stema) è possibile spedire una 
mail a permessiztl@comune.vi-
gevano.pv.it.  
Le nuove regole per l’accesso 
alla Zona a traffico limitato ri-
guardano anche i disabili, che 
quindi dovranno adattarsi se vo-
gliono entrare con l’auto in cen-
tro storico.  I titolari del vecchio 
pass disabili, se non l’hanno già 
fatto, devono andare in munici-
pio, nella sede di Piazza Calzo-
laio d’Italia 1, e consegnare 
compilato il modulo per la ri-
chiesta del Cude, il Contrasse-
gno unico disabili europeo, as-
sociato a un massimo di 3 
targhe. Il modulo si può scari-
care dal sito internet del Comune 
o si può richiedere sempre allo 
sportello del Comune. L’interes-
sato dovrà portare con sé anche 
la copia del libretto di circola-
zione delle tre vetture, ed il Con-
trassegno unico disabili europeo, 
se rilasciato da altro Comune. 

EDOARDO VARESE

VIABILITÀ – Anche i residenti hanno un calendario per potervi accedere, previste deroghe per disabili

Vi possono entrare solo i mezzi che devono garantire la catena del freddo e solo in specifici giorni
Ztl, la piazza Ducale è diventata (quasi) pedonale
VIGEVANO

Solo il camion della «catena del freddo» potranno entrare

Si sblocca la Vigevano-Magenta
INFRASTRUTTURE – Anas da il via all’appalto per la Tratta C sino ad Albairate

Una notizia attesa da 
anni sia dai cittadini vi-
gevanesi, sia da tutto il 

territorio lomellino. Un 2024 
che inizia con il botto riguardo 
il tema infrastrutture, con la 
direzione regionale di Anas 
che dà il via alla gara d’appalto 
per l’inizio e l’affidamento dei 
lavori della Tratta C della Vi-
gevano-Magenta. Il tratto che 
dal ponte sul Ticino, da Oz-
zero, porta a Albairate Ver-
mezzo, quindi quello che in-
teressa maggiormente e da 
vicino i vigevanesi. Ecco 
quello che è successo nel corso 
degli ultimi mesi riguardo alla 
realizzazione della Tratta C. 
Lo scorso marzo il ministero 
delle infrastrutture aveva dato 
il via libera per il progetto le-
gato al collegamento tra la Lo-
mellina e la strada statale 336 
della Malpensa con interse-
zione all’altezza della ss11 
presso Magenta, anche se è 
bene precisare che l’opera pro-
cede per stralci funzionali e 
che solo una tratta, la C dal 
nuovo ponte sul Ticino ad Al-
bairate, è arrivata al bando di 
gara, mentre l’iter della tratta 
A (da Albairate a Magenta) è 
a una fase precedente e ha rag-
giunto il progetto definitivo, 
non quello esecutivo. Il 19 di-
cembre il dirigente Anas Euti-
mio Mucilli ha approvato, in 
qualità di commissario straor-

dinario per la realizzazione 
dell’opera, proprio il progetto 
esecutivo “Padana Superiore e 
Vigevanese”, che prevede an-
che la Tratta C della Vigevano-
Magenta. “La Vigevano-Ma-
genta – spiega Paolo Iozzi, 
consigliere comunale con de-
lega alle infrastrutture – rap-
presenta un elemento di risalto 
per tutto il nostro territorio. 
Nel corso dell’anno che si è 
appena concluso sono stati 
compiuti degli importanti e si-
gnificativi passi in avanti dei 
quali non possiamo fare a 
meno di essere orgogliosi. Il 
nostro territorio, infatti, è ri-
masto a lungo il fanalino di 
coda, considerando sia la pro-
vincia di Pavia, sia la regione. 
È arrivato il momento di recu-
perare il tempo perso».  

«Una notizia che cambierà il 
futuro del nostro territorio, del 
magentino e del milanese – di-
chiara il consigliere regionale 
e ex sindaco ducale Andrea 
Sala – devo ringraziare il mi-
nistro Matteo Salvini che ha 
lavorato sodo per mantenere 
in priorità questa opera indi-
spensabile per il nostro terri-
torio. Dal 2015, insieme ai sin-
daci del nostro territorio, mi 
batto per la realizzazione di 
un’opera che porterà la Lomel-
lina fuori dall’isolamento. Con 
la realizzazione della circon-
vallazione di Abbiategrasso, 
inoltre, il Ponte sul Ticino tor-
nerà nella disponibilità delle 
FS e si potrà dare corsa al pro-
getto definitivo per il raddop-
pio ferroviario della Milano-
Mortara».                       E .V.

Paolo Iozzi

VIGEVANO
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SERIE D – Gara vibrante al Parisi, alla fine è un punto a testa nello scontro salvezza

Minaj acciuffa il pari in pieno recupero
È' finito uno a uno lo scontro 
salvezza del Parisi tra Vogherese 
e Fezzanese che hanno dato 
vita a una gara vibrante che ha 
divertito il pubblico presente. 
La squadra del patron Oreste 
Cavaliere ha disputato una par-
tita opaca sciupando nei primi 
45' di gioco un rigore con ca-
pitan Giglio. Una prestazione 
sicuramente al di sotto delle 
proprie possibilità per Bahirov 
e compagni che comincia a pre-
occupare la tifoseria alla luce 
anche dei risultati positivi delle 
dirette concorrenti alla salvezza 
in questo turno. Servirà cam-
biare passo velocemente a par-
tire dalla gara di mercoledì a 
Sanremo nel primo turno in-
frasettimanale del girone ritor-
no,un match dove bisognerà 
portare a casa punti per non 
aprire una crisi . La squadra 
per preparare al meglio questo 
incontro partirà alla volta della 
Liguria martedì pomeriggio al 
termine della seduta di rifinitura.                                                                                                       
La cronaca della partita: Al 
14' insidiosa la Fezzanese con 
un tiro di Baudi ma Tota è at-
tento e non si lascia sorprendere. 
Al 21' occasione per la Voghe, 
ma capitan Giglio sciupa un 

penalty calciando altissimo.  Al 
31' Voghe vicina al gol con una 
conclusione di Minaj,la sfera 
esce di pochissimo.  Al 16' 
della ripresa ospiti in vantaggio 
con Baudi che supera Tota con 
un tiro rasoterra.  Al 46' arriva 
il pareggio dei rossoneri, ai ra-
gazzi di mister Molluso viene 
assegnato il secondo calcio di 
rigore della giornata,questa volta 
si presenta sul dischetto Minaj 
che si fa respingere il tiro dal 
portiere ligure riuscendo  poi a 
insaccare il pallone del defini-
tivo 1 a 1 che non accontenta 
la Vogherese che si aspettava 
in questa prima partita del 2024 
ben altro risultato.                 R.S.

VOGHERA

«Non sono contento della gara oggi»
L’INTERVISTA – Nel dopogara l’analisi del mister Marco Molluso

«Non sono per niente con-
tento». Sono queste le prime 
parole in sala stampa di mister 
Marco Molluso, lucido nel-
l’analizzare la gara. «Nel pri-
mo tempo abbiamo fatto una 
buona gara sbagliando pur-
troppo anche un calcio di ri-
gore. Con la Fezzanese era 
una partita che dovevamo 
vincere assolutamente invece 
ci è mancato pochissimo a 
perderla. Dobbiamo diventare 
più cattivi e meno belli,la ri-
cetta per portare a casa punti 
in un torneo difficile come 
la serie D. Salviamo il punto 
che ci permette di muovere 
la classifica. Ora dobbiamo 
pensare al turno infrasetti-
manale con la Sanremese. 
Andremo in Liguria contro 
una squadra fortissima co-
struita per stare in alto per 

fare bene e cercare di portare 
a casa un risultato importante 
per dare una svolta al nostro 
campionato,una partita da 

non sbagliare cercando di 
giocarla con grande convin-
zione». 

R. S.

VOGHERA

Marco Molluso

 

Alcione Milano                  45           21     13       6      2        38        13 
Albenga (-1)                      37           21     10       8      3        30        13 
Chisola Calcio                   37           21     10       7      4        27        19 
Asti                                   35           21     10       5      6        25        16 
Città Di Varese (-1)            35           21     10       6      5        26        19 
Vado                                 34           21      8       10     3        24        13 
RG Ticino                          32           21      8        8      5        30        20 
Ligorna 1922                    32           21      8        8      5        23        18 
Bra                                   31           21      8        7      6        21        21 
Fezzanese                        27           21      7        6      8        25        25 
Derthona FBC 1908          25           21      5       10     6        24        28 
Vogherese 1919               25           21      7        4     10       25        33 
Pinerolo                            25           21      7        4     10       13        21 
Gozzano                            24           21      5        9      7        18        21 
Sanremese Calcio             22           21      5        7      9        16        24 
Alba Calcio                       21           21      5        6     10       21        29 
Chieri                                21           21      5        6     10       17        29 
Lavagnese 1919               21           21      5        6     10       21        28 
Pont Donnaz                     19           21      5        4     12       14        27 
Borgosesia Calcio             14           21      3        5     13       15        36 

GIRONE A • LA SITUAZIONE

Classifica punti
PARTITE RETI

  G     V      N     P   F        S

LE PARTITE
                            Alcione Milano    0-0    Albenga 
                       Borgosesia Calcio    0-1    Asti 
                                             Bra    3-2    Rg Ticino 
                             Chisola Calcio    0-2    Alba Calcio 
                              Derthona Fbc    1-0    Sanremese Calcio 
                                      Gozzano    1-1    Ligorna 1922 
                                  Lavagnese    3-1    Città di Varese 
                                      Pinerolo    1-0    Pont Donnaz 
                                           Vado    4-1    Chieri 
                          Vogherese 1919    1-1    Fezzanese

PROSSIMO TURNO – Alba - Lavagnese, Albenga - Asti, Chieri - Derthona, Città 
Di Varese - Borgosesia, Fezzanese - Alcione Milano, Ligorna - Bra, Pinerolo - 
Chisola, Pont Donnaz - Gozzano, RG Ticino - Vado, Sanremese - Vogherese

MARCATORI: 16'st Baudi(F ), 46' st Minaj(V)  
VOGHERESE(4-3-1-2): Tota, Usardi (37'st Hoxha, 49'st Silvestri ), 
De Angelis, Losio, Giglio, Balesini, Giani( 23'st Trevisiol), Occhipinti, ( 
48'st Gatelli), Bahirov, Asllani(15'st Gerace),Minaj 
ALLENATORE:  Marco Molluso 
FEZZANESE(3-5-2): Angeletti, Banti( 33'st Vignali), Gabelli, Selimi,  
Santeremo, Del Bello, Mariotti ( 23'st Cecchetti), Cantatore, Lunghi, 
Baudi, Beccarelli (36' st Lazzoni)  
ALLENATORE: Cristiano Rolla 
ARBITRO: Sig  Leonardo Colombi di Livorno  
NOTE:  Amm: Cantatore, Angeletti,Del Bello(F)  esp: Balesini(V)  

VOGHERESE

FEZZANESE

1

1

La rosa della vogherese al completo

Il 2024 del Pavia Academy non 
inizia nel migliore dei modi. Le 
ragazze di Roberto Salterio ca-
dono in casa del Parma 
Women. La gara si stappa dopo 
appena centottanta secondi cor-
tesia della rete di Di Luzio. Il 
Pavia Academy però dimostra 
grande carattere e reagisce bene 
allo svantaggio trovando a sua 
volta il pari con il solito centro 
di Biancamaria Codecà che non 
ha perso il feeling con la rete 
avversaria. E’ nella ripresa che 
la gara cambia e il Parma mette 
le marce alte. Ploner dopo ap-
pena quattro minuti raddoppia, 
poi nel finale con le azzurre a 
caccia del pari arrivano le reti 
delle padrone di casa con Gago 
prima e con Distefano nel finale 
che chiudono il poker che vale 
i tre punti per il Parma. Ko che 
spinge vicina alle zone perico-
lose il Pavia Academy. 

RED. S.

Brutta giornata per il Pavia, un ko che fa male
SERIE B FEM –  Le azzurre fanno un buon primo tempo poi esce il Parma

SAN MARINO

MARCATORI: 3’pt Di Luzio (PA), 22’pt Codecà (PV), 4’st Ploner (PA), 35’st 
Gago (PA), 44’st Distefano (PA) 
PARMA WOMEN: Capelletti, Williams, Gago, Rizza, Nichele, Corazzi, 
Fracaros, Ambrosi, Ploner, Benedetti, Di Luzio (1’st Distefano) 
ALLENATORE: Salvatore Grassadonia 
PAVIA ACADEMY: Migliazza, Lepera, Accoliti, Codecà, Cavicchia, Grumelli, 
Cavallin, Longoni, Crevacore, Dugo, Asamoah 
ALLENATORE: Roberto Salterio 
ARBITRO: Leonardo Falleni della Sezione di Livorno

PARMA WOMEN

PAVIA ACADEMY

4

1

Pavia Academy  
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LE PARTITE

MARCATORI: 8'pt Giangaspero (Al), 18'pt Lokumu (Al), 27'st 
Cavallotti(O), 29'st Vaglio(O) 
ARDOR LAZZATE(4-4-2): De Toni, Guanziroli, Schieppati, Rondina, 
Fogal, Marioli, Benedetti, Malvestio, Giangaspero, Silla, Lokumu 
ALLENATORE: Ferdinando Fedele 
OLTREPO’(4-3-3): Guerci, Vincenzi, Villoni, Gabrielli, Lorusso,  
Alvitrez, Vaglio, Berto, Florencianes,  Ferraro, Franchini  
ALLENATORE: Paolo Barbieri 
ARBITRO: Sig  Alessandro Bini di Macerata 
NOTE:  amm Schieppati,Rondina(Al)

                   Accademia Vittuone    1-8    Magenta 
                            Ardor Lazzate    2-2    Oltrepò Fbc 
                        Base 96 Seveso    0-1    Fc Milanese 1902 
                                  Calvairate    2-0    Caronnese 
                                  Casteggio    2-1    Castanese 
                                         Pavia    1-1    Sestese 
                                 Solbiatese    2-0    Accademia Pavese 
                          Verbano Calcio    0-1    Meda 1913 
                                 Vergiatese    1-2    Fbc Saronno

sto al match, cosa che invece 
in Brianza non è avvenuto. Da 
evidenziare le buone prove 
della linea mediana e del re-
parto offensivo con Ferraro e 
Vaglio che hanno fatto sudare 
per tutti i novanta di gioco la 
retroguardia di casa. L'Oltrepo' 
tornerà in campo nel prossimo 
fine settimana per affrontare 
allo stadio di via Ferrini, a 
Broni, il Base 96 Seveso,una 
sfida difficile dove l'unico ri-
sultato utile sarà la vittoria. Un 
successo che consentirebbe di 
tallonare la capolista Pavia 
mettendogli pressione. 

 

Pavia                                36           18     11       3      4        23        15 
Magenta                           35           18     10       5      3        42        19 
Solbiatese                         35           18     10       5      3        32        18 
Oltrepò                             34           18     10       4      4        35        22 
Saronno                            33           18     10       3      5        28        22 
Calvairate                         32           18      9        5      4        27        16 
Milanese                           29           18      9        2      7        21        18 
Ardor Lazzate                   28           18      7        7      4        33        28 
Caronnese                        28           18      8        4      6        27        26 
Casteggio                         27           18      7        6      5        29        23 
Base 96 Seveso                26           18      7        5      6        26        20 
Sestese Calcio                  21           18      5        6      7        21        19 
Castanese                         19           18      5        4      9        28        36 
Meda                                17           18      5        2     11       22        28 
Accademia Pavese            17           18      4        5      9        17        30 
Vergiatese                        15           18      4        3     11       14        26 
Verbano                            13           18      3        4     11       14        24 
Accademia Vittuone            4            18      1        1     16        7         56

GIRONE A • LA SITUAZIONE

Classifica punti
PARTITE RETI

  G     V      N     P   F        S

PROSSIMO TURNO – Accademia Pavese - Pavia, Caronnese - Meda, Ca-
stanese - Vergiatese, Saronno - Solbiatese, Milanese - Vittuone, Magenta 
- Calvairate, Oltrepò - Base 96 Seveso, Sestese - Ardor Lazzate, Verbano 
- Casteggio

ARDOR LAZZATE

OLTREPÒ

2

2

ECCELLENZA GIRONE A – L’Ardor Lazzate scappa, ma poi viene raggiunta in 2’

Un punto per l’Oltrepò per restare in scia
Prezioso pareggio dell'Oltrepo 
nella prima giornata di ritorno 
del campionato regionale di 
eccellenza sull'ostico campo 
dell'Ardor Lazzate,formazione 
di qualità,reduce da un'ottimo 
mercato invernale. La compa-
gine di mister Paolo Barbieri 
sotto di due reti nei primi 45', 
è riuscita poi nel finale di gara 
prima ad accorciare le distanze 
con Cavallotti e poi arrivare al 
meritato pareggio grazie all'ex 
Sant'Angelo Vaglio. Una se-
condo tempo di carattere per 
l'Oltrepò che grazie a una 
buona condizione fisica abbi-
nata a una altrettanto valida or-
ganizzazione di gioco è riu-
scito a chiudere nella propria 
area la squadra di casa che ha 
faticato moltissimo a difen-
dersi. Un risultato che rafforza 
l'autostima in casa Oltrepadana 
in vista delle prossime partite 
dove però bisognerà assoluta-
mente tornare a centrare l'in-
tera posta in palio per non al-
lontanare troppo il vertice della 
classifica. La squadra vista a 
Lazzate ha tutto per rimanere 
agganciata al vertice fino a fine 
stagione, ma sarà necessario 
avere sempre l'approccio giu-

LAZZATE

PAGINA A CURA DI 
RAFFAELE SISTI

Il pallone in fondo 
 alla rete dell’Oltrepò

Mezzo passo falso casalingo 
per la capolista Pavia che al-
lFortunati non è riuscita ad an-
dare oltre l’1-1, contro la Se-
stese. I ragazzi di mister Stefano 
Civeriati hanno offerto una buo-
na prova, ma, dopo il vantaggio 
di Vassallo, non sono riusciti a 
concretizzare altre occasioni e 

alla fine è arrivato il pareggio 
della squadra ospite. Risultato 
che non soddisfa gli azzurri che 
ora dovranno lavorare ancora 
di più per ritrovare concretezza 
sotto porta. Il Pavia tornerà in 
campo nel prossimo fine setti-
mana per affrontare i cugini 
dell'Accademia Pavese Saranno 
necessari i tre punti per mante-
nere saldo il comando di questo 
girone.

Pavia pareggia, ma è primo
PARI E PATTA – Un gol per tempo per l’1-1

PAVIA

MARCATORI: 35'pt Vassallo(P), 39'st Piloti(S) 
PAVIA(4-3-3): Cincilla, Alletto, Concina, Spaneshi, Bertelli, 
Antenucci, Nucera, Tiziano, Simonetti, Ioance, Vassallo 
ALLENATORE: Stefano Civeriati 
SESTESE(4-4-2): Ferrara, Vecchierelli, Tumino, Paltrinieri, Galli,  
Battistella, Della Volpe, Siano, Marcone, Pinotti, Lunghi 
ALLENATORE: Giuliano Melosi 
ARBITRO: Sig. Sergio Cavalleri di Treviglio  
NOTE:  Amm: Paltrinieri, Lunghi(S)

PAVIA

SESTESE

1

1

Importante successo del Casteg-
gio che, nella prima di ritorno, 
ha superato di misura allo stadio 
di via Dabusti la Castanese. Ha 
deciso il match una doppietta 
del bomber Licciardello, a inizio 
gara, che ha consentito di ag-
giudicarsi tre punti fondamentali 
in chiave salvezza diretta. I gial-

loblù hanno impressionato per 
qualità di gioco e intensità, frutto 
del grande lavoro svolto da mi-
ster Chierico e dal suo vice Re-
bollini durante le sedute di al-
lenamento. Risultato importante 
che consente di preparare con 
serenità le prossime partite a 
partire dalla delicata trasferta 
di Verbano dove l'obiettivo sarà 
quello di dare continuità di ri-
sultati utili.

Il Casteggio batte un colpo
VITTORIA – Per i tre punti bastano 15’

CASTEGGIO

MARCATORI: 2'pt e 16' pt Licciardello(Caste), 48'st Pescara(Casta) 
CASTEGGIO(4-3-3): Cizza, Bargiggia, Provasio, Mauri, Licciardello, 
Brugni, Guidi, Bertazzolo, Cavallieri, De Stradis, Buscaglia 
ALLENATORE: Gianpaolo Chierico 
CASTANESE(4-4-2): Menegon, Rabuffi, Caputo, Parini, Pescara, 
Caffi, Roveda, Stiso, Salom, Ruggeri, Marchese 
ALLENATORE: Alfio Garavaglia 
ARBITRO: Sig Gabriele Fiorillo di Lucca 
NOTE: Amm: Guidi, Provasio e Mauri(Caste), Stiso(Casta) 

CASTEGGIO

CASTANESE

2

1

Sconfitta esterna dell'Acca-
demia Pavese sul terreno della 
quotata Solbiatese. La squadra 
di mister Nordi ha disputato 
un buon match. La buona pro-
va non è bastata per avere la 
meglio sulla corazzata vare-
sina che in questa prima partita 
del girone di ritorno ha di-

mostrato di essere compagine 
di spessore. Battuta d'arresto 
da dimenticare alla svelta per 
preparare al meglio la super 
sfida di domenica prossima, 
a Sant'Alessio con Vialone, 
con i cugini del Pavia. Il derby 
è sempre una partita con una 
storia a sè e l’Accademia so-
gna di fare il colpo grosso 
per raccogliere punti impor-
tanti in classifica.

L’Accademia vende cara la pelle
SCONFITTA- Solbiatese vince lottando

SOLBIATE ARNO

MARCATORI: 20'pt Mira, 14'st Colombo  
SOLBIATESE(4-3-3): Russo, Riceputi, Mira, Sorrentino, Torraca,  
Colombo, Marin, Minuzzi, Mondoni, Lonardi, Manfre' 
ALLENATORE: Andrea Rota 
ACCADEMIA PAVESE(4-4-2): Boari, Castillo, Gambazza, Velaj, 
Filadelfia, Molinari, Parissenti, Maggi, Di Lernia, Laraia, Casiroli 
ALLENATORE: Omar Nordi 
ARBITRO: Sig. Isaia Testa sez. di Bergamo 
NOTE: amm: Mira,Pandiani(S), Castillo,Calabro'(A)

SOLBIATESE

ACCADEMIA PAVESE

2

0
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PROMOZIONE GIRONE F – Nello scontro tra le inseguitrici la spunta il Pontevecchio

Continua il duello Rhodense e Robbio  
Si torna in campo anche in Pro-
mozione, con Rhodense e Rob-
bio che continuano il proprio 
duello. La Cavese batte il Gar-
lasco, mentre Medhelan Lan-
driano e Settimo Milanese non 
riescono a uscire dal proprio 
momento di difficoltà. Ecco 
quello che è successo nei campi 
di Promozione 
Cavese – Garlasco Anno 
nuovo, nuova Cavese? Presto 
per dirlo, ma il girone di ritorno 
dei ragazzi di mister Gandolfi 
inizia con una vittoria contro il 
Garlasco di mister Gioia. De-
cide la rete messa a segno da 
Cristian Spedini. Tre punti 
chiave per una Cavese che non 
ha perso di vista la salvezza.  
Medhelan Landriano – As-
sago L’Assago di mister Ab-
bate cala il tris a un Medhelan 
Landriano che nemmeno nel-
l’anno nuovo, sembra uscito 
dal proprio periodo di crisi. 
Lasi ne fa due e Iacuaniello 
chiude definitivamente i conti.  
Rozzano – Robbio Libertas Il 
Robbio ricomincia da dove si 
era fermato. I granata di Ales-
sandro Bellingeri calano il tris 

al Rozzano e mantengono il 
passo della Rhodense capolista 
del girone. Sarà lotta a due per 
il titolo e per la promozione di-
retta in Eccellenza? I lomellini 
comunque sono pronti a conti-
nuare su questa strada.  
Sancolombano – Virtus Bina-
sco La Virtus Binasco riparte 
con una vittoria. Succede tutto 
nel primo tempo. Castelli e 
Chiaromonte regalano a mister 
Imbriaco tre punti di vitale im-
portanza in ottica salvezza.  
Sedriano – Rhodense Succede 
davvero di tutto, ma alla fine la 
Rhodense espugna il campo del 
Sedriano, risponde alla vittoria 
del Robbio e conserva il pri-
mato della classifica. Mister De 
Lillo e i suoi vogliono ancora 
dire a tutti che sono loro la 
squadra da battere.  
Union Calcio Pavese – Set-
timo Milanese “Ancora una 
volta paghiamo errori banali – 
ammette mister Varricchio, tec-
nico della Settimo Milanese -  
dove prendiamo gol con palla 
in nostro possesso. La squadra 
ha giocato molto bene, peccato 
aver buttato via tutta la mole di 
gioco con scelte insensate negli 
ultimi 20 metri dove conti-
nuiamo a fare grande fatica ad 
andare a concludere. Non ci 

PAVIA

MARCATORI: 35’st Spedini Cristian (C) 
CAVESE: Rovere, Torti, Geminiani, Colli, Ndoja, Salviotti, Spedini 
Matteo, Rebollini, Spedini Cristian, Vitale, cornaghi 
ALLENATORE:  Stefano Gandolfi  
GARLASCO:Lodola, Ciortea, Bertolotti, Rognoni, Attolini, El Khaddar, 
Targa, Contiero, Meneghetti, Caputo, Oglio 
ALLENATORE: Roberto Gioia  
ARBITRO: Simone Agazzi sez. di Milano 
NOTE: nessuna

Cavese – Garlasco 1-0 
Medhelan Landriano – Assago 0-3 
Rozzano Calcio – Robbio 1-3 
Sancolombano – Binasco 1-2 
Sedriano – Rhodense 2-3 
Union Calcio – Settimo Milanese 2-1 
Vighignolo – Frog Milano 1-1 
Vistarino – Pontevecchio 0-1 

GIRONE F • LA SITUAZIONE

Le partite classifica PARTITE RETI

    G        V       N      P      F          Spunti

Prossimo turno

MARCATORI: 18’st Calandrino rig. (P) 

VISTARINO: Flommi, Maestri, Manzoni, Rolfini, Boneschi, Vigoni, 

Calvi, Bruni, Brahja, Alibrandi, Reali 

ALLENATORE: Marco Sconfietti  

PONTEVECCHIO: Mercuri, Fava, Brunetti, Drago, Correnti, Buttarelli, 

Medici, Di Davide, Maugeri, Calandrino, Malerba 

ALLENATORE: Franco Mussa 

ARBITRO:  Matteo Fumagalli sez. di Como 

NOTE: nessuna

VISTARINO

PONTEVECCHIO

0

1

MARCATORI: 45’pt, 17,st Lasi (A), 22’st Iacuaniello (A) 
MEDHELAN LANDRIANO:  El Sayed, Perrone, Termine, Soliman, 
Montanaro, De Giovanni, Gambino, Alves De Lima, Alves De Araujo, 
Galli, Zuppardo 
ALLENATORE: - 
ASSAGO: Bonicelli, Mangiarotti, Di Jenno, Lombardo, Lanati, 
Petricciuolo, Gencarelli, D'Angelo, Lasi, Schiavoni, Iacuaniello 
ALLENATORE:   Alberto Abbate 
ARBITRO: Valerio Labbradoro sez. di  Gallarate 
NOTE: nessuna

MEDHELAN LANDRIANO

ASSAGO

0

3

CAVESE

GARLASCO

1

0

RHODENSE

SEDRIANO 2

3

MARCATORI: 38’pt Fedeli (R), 21’st Tripoli (R), 23’st, 39’st rig.Italia 
(S), 29’st Urso (R) 
SEDRIANO: Frattini, Garavaglia, De Dona, Tomassone, Tinelli, De 
Grandi, Moscatelli, Rossi, Fulciniti, Villani, Italia 
ALLENATORE: Mattia Robecchi 
RHODENSE: Mantovani, Galbiati, Missaglia, Sabbadin, Allodi, 
Moracchioli, Pedergnana, Fedeli, Tripoli, Orlandi, Urso 
ALLENATORE: Leonardo De Lillo 
ARBITRO: Manuel Franchi sez. di Pavia 
NOTE: nessuna

ROBBIO LIBERTAS

ROZZANO 1

3

MARCATORI: 26’pt Amin rig. (RB), 15’st Arioli (RO), 35’st Pisati (RB), 
40’st Modena (RB) 
ROZZANO: Pravettoni, Metastasio, Lopane, Guarino, Esmail, Fronda, 
De Angelis, Santobuono Mirko, Husi, Inzerauto, Arioli 
ALLENATORE:  Marco Fraccascia  
ROBBIO: Rainero, Gagliano, Modena, Bullano, Sosna, Petrillo, 
Moustafa, Ferrari, Abou, Gaye, Tricerri 
ALLENATORE: Alessandro Bellingeri 
ARBITRO: Giuseppe Pecora sez. di Monza 
NOTE: nessuna

MARCATORI: 20’pt Silanos aut.(S) 35’pt Amaro (U), 42’ pt Bertini 
(U) 
UNION CALCIO: Di Chiazza, Mori, Formato, Cecere, Silanos, 
Carnevale, Bertini, Bianchi, Amaro, Poletto, Dell’Era 
ALLENATORE: Gianluca Maraschio 
SETTIMO MILANESE: Angeleri, Pica, Locatelli, Pepe, Mannolo, 
Bianchi, De Carlini, Moretti, Anelli, De Angelis, Sistilii 
ALLENATORE: Fabio Varricchione  
ARBITRO: Daniele Pezzotta sez. di Bergamo 
NOTE: nessuna

UNION CALCIO 

SETTIMO MILANESE

2

1

Rhodense 39             16           12           3 1 47             14  
Robbio Libertas 33             16           11           0 5 26             16  
Assago 28             16            9            1 6 33             17  
Pontevecchio 27             16            8            3 5 30             24  
Vighignolo 27             16            7            6 3 26             21  
Union Calcio 25             16            7            4 5 25             19 
Vistarino 24             16            7            3 6 31             25  
Settimo Milanese 24             16            7            3 6 17             21 
Sedriano 21             16            6            3 7 30             24 
Virtus Binasco 21             16            5            6 5 18             21 
Rozzano 20             16            5            5 6 34             24 
Garlasco 20             16            6            2 8 22             22 
Sancolombano 16             16            4            4 8 16             27 
Cavese 16             16            4            4 8 25             31 
Frog Milano 11             16            2            5 9 10             27 
M. Landriano (-1) 4              16            1            2 13 8              65

MARCATORI: 3’pt Castelli (V), 24’pt Pinciroli (S), 30’pt Chiaromonte 
(V) 
SANCOLOMBANO: Ramella, Alpoli, Grassi, Samaden, Pignatiello, 
Civiero, Della Torre, Donadelli, De Toma, Pinciroli, Zoia  
ALLENATORE: Denis Fondrini  
VIRTUS BINASCO: Albitar, Fiorani, Alberizzi, Vignati, Grezzana, 
Scano, Chiaromonte, Castelli, Sirena, Damo, Larai 
ALLENATORE: Gianluca Imbriaco  
ARBITRO: Davide Scalvi sez. di Lodii 
NOTE: nessuna

SAN COLOMBANO

VIRTUS BINASCO

1

2

dobbiamo abbattere, la strada è 
ancora lunga e la qualità per 
tornare a fare risultato c'è” 
Vighignolo – Frog Milano 
Apre Mottara, risponde Mau-
gini. Vighignolo e Frog Milano 
si dividono la posta in paio. 
Pari e fatta in un match in cui le 
emozioni non sono mancate.  
Vistarino – Pontevecchio Di 
corto muso, grazie al rigore rea-
lizzato da Calandrino nel corso 
della ripresa, il Pontevecchio di 
mister Mussa vince contro n 
agguerrito Vistarino. 
 

Edoardo Varese

MARCATORI: 2’st Bottara (V), 15’st Maugini (F) 

VIGHIGNOLO: Ghirardelli, Galimberti, Colombo, Turconi, Tanzi, 

Morjan, El Fiki, Nocciola, Migliavacca, Bottara, Di Miceli 

ALLENATORE:  Andrea Martino 

FROG MILANO: De Marchi, Ferrara, Lombardi, Morello, Mione, Belli, 

Mora, Chiappori, Ciceri, La Torre, Mionel 

ALLENATORE: Mirko Palumbo  

ARBITRO: Riccardo  Mufatti sez. di  Sondrio 

NOTE: nessuna

VIGHIGNOLO

FROG MILANO

1

1

Assago - Sedriano, Garlasco- Frog Milano, Pon-
tevecchio - Rozzano, Rhodense - Vistarino, Rob-
bio Libertas - Union Calcio, Settimo Milanese - 
Cavese, Vighignolo - Sancolombano, Virtus Bina-
sco - Medhelan Landriano
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PRIMA CATEGORIA I – Rinviata la partita a Rivanazzano per un problema al campo

Le tre di testa tentano di andare in fuga
La prima recita dell’anno è scop-
piettante. 24 reti segnate. Quattro 
successi casalinghi tutti prezio-
sissimi quelli di Viscontea Pa-
vese, Vigevano, Siziano Lanterna 
e Real Torre. Il Bressana è cor-
saro a Casorate così come il Lun-
gavilla ha le chiavi della cassa-
forte del Castelnovetto grazie a 
super Mezzio. Il principe E.Ma-
stropietro trova il primo goal che 
vale il pari nella sua nuova av-
ventura con la maglia dell’Apos 
Stradella  
Casorate Primo-Bressana: Ot-
tima prova del Bressana che fa 
felice Paolo Maggi alla sua prima 
sulla panchina degli orange. Zo-
har due volte Mannozzi e Farina 
sono gli uomini della domenica. 
Al Casorate non basta Ferro ed 
una autorete per evitare il suc-
cesso degli oltrepadani.  
Apos Stradella–Athletic Pavia: 
Campo stappa il 2024 dell’Athel-
tic Pavia. Una gara che i pavesi 
sembrano poter condurre in porto 
ma a 180 secondi dalla fine della 
sfida E.Mastropietro trova il suo 
primo guizzo in giallonero.  
Real Torre–Albuzzano: Il mer-

cato porta in dote i tre punti alla 
Real Torre. Prima Di Donato apre 
le danze nella prima frazione poi 
il genio di Musicò trova il goal 
che di fatto le chiude. Melluccio 
del finale accorcia le distanze ma 
non basta.  
Rivanazzanese-Locate: La gara 
è stata posticipata al prossimo 24 
gennaio alle ore 20:30. Il forfait 
è stato dovuto ad un problema 
tecnico al campo della forma-
zione termale. La società conta, 
però, di risolverlo a stretto giro 
di posta.  
Siziano Lanterna-Città di 
Opera: Valanga Siziano Lan-
terna. In uno dei big match di 
giornata la formazione di Claudio 
Conti fa la voce grossa e con 
Malcovati e Picco nella prima 
frazione, l’arma letale Carbone e 
Milone chiudono il poker di una 
gara mai in discussione. 
Castelnovetto–Giovanile Lun-
gavilla: Impresa del Lungavilla. 
Il grande ex di giornata mister 
Roberto Manzo fa lo sgambetto 
alla sua ex squadra, grazie ad una 
prova da fenomeno di Mezzio 
che con un goal per tempo manda 
agli archivi la sfida.  
Vigevano-Zibido S.Giacomo: 
Succede tutto nel finale della 
sfida che vale i tre punti per i du-

cali. Capitan Codagnone sblocca 
la gara al tramonto della prima 
frazione. Viscomi pareggia per i 
giallorossi. In pieno recupero 
Lombardo ed Elefante trovano i 
goal del successo biancoazzurro 
Viscontea Pavese-Rosatese: Il 
primo goal del 2024 della Vi-
scontea Pavese porta la firma del 
mago Zanimacchia che stappa la 
gara. Nella ripresa i gialloroyal 
cambiano marcia prima con Co-
goli e poi, nel finale, con Rolfini 
tre reti per mandare ko la Rosa-
tese. 
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PAVIA

MARCATORI: 5’pt Di Donato (RT), 25’st Musicò (RT), 30’st 
Melluccio (A) 
REAL TORRE: Di Giovanni, Castelli, Tatarella, Chiaborelli, 
Gramaglia, Comes, Santarlasci, Borrelli, Di Donato, Musicò, Astori 
ALLENATORE Luca Tamborini 
ALBUZZANO:  Baronchelli, Fornoni, Loda, Capelli, Ranieri, 
Nascimbene, Serafini, Rosolen, Zanoni, Foppa, Tutone 
ALLENATORE Alessandro Avanzi 
ARBITRO:  Edoardo Barbaro sez. di Abbiategrasso 
NOTE: Nessuna

MARCATORI: - 

RIVAZZANESE: - 

ALLENATORE: - 

LOCATE: - 

ALLENATORE:- 

ARBITRO: - 

NOTE: Rinviata al 24 gennaio

MARCATORI: 31’pt Malcovati, 45’pt Picco, 22’st Carbone, 42’st 
Milone 
SIZIANO LANTERNA: M.Conti, Picco, Sabbadin, Verdi, Italiano, 
Pavia, Malcovati, Ragucci, Angarano, Carbone, Cesana 
ALLENATORE: Claudio Conti 
CITTÀ DI OPERA: Garavaglia, Leonardi, Salvagione, Schiavon, 
Grasso, Procopio, Argiolas, De Simeis, Bejenaru, Cangelosi, Lama 
ALLENATORE: Giovanni Basco 
ARBITRO: Giorgio Forcella sez. di Treviglio 
NOTE: Nessuna

MARCATORI: 17’pt e 14’st Mezzio 

CASTELNOVETTO: Bonassi, Urso, Berzero, Sahi, Pregnolato, 

Scafidi, Pozzati, Agnesina, Arienti, Porcelli, Premoli 

ALLENATORE: Dino Lavenia 

LUNGAVILLA: Filograno, Paesotto, Marcone, Di Benedetto, Tacconi, 

Quaglia, Gottieri, Casella, Mezzio, Gandini, Milano 

ALLENATORE: Roberto Manzo 

ARBITRO: Riccardo Gori sez.  di Seregno 

NOTE: Nessuna.

REAL TORRE

ALBUZZANO

2

1

SIZIANO LANTERNA

CITTÀ DI OPERA 

4

0

RIVANAZZANESE

LOCATE

-

-

MARCATORI: 20’st Codagnone (V), 40’st Viscomi (ZSG), 45’st 
Lombardo (V), 50’st Elefante (V) 
VIGEVANO: Scuteri, Serra, Casula, M.Portaluppi, Lombardo, 
Lagonigro, Zacchi, Mazzetti, Codagnone, Zanellati, Marra 
ALLENATORE: Norberto Castellazzi 
ZIBIDO SAN GIACOMO: Di Falco, Battaini, Lusci, Lasagni, Marro, 
Busconi, Baldo, Tocci, Trovato, Benkorichi, Arrighetti 
ALLENATORE: Mauro Comito 
ARBITRO:  David Tirloni sez. di Treviglio 
NOTE: Nessuna.

VIGEVANO

ZIBIDO S. GIACOMO

3

1

MARCATORI: 44’pt Zanimacchia, 14’st Cogoli, 32’st Rolfini 

VISCONTEA PAVESE:  De Rosa, De Marco, Mercuri, Jervasi, 

Coppini, Abate, Siliquini, Zanimacchia, Rolfini, Cogoli, Castoldi 

ALLENATORE Valerio Bernorio 

ROSATESE:  Botta, Vera, Moracchioli, Cicala, Mazzuoccolo, 

Rognoni, Barbantani, Ghisolfi, Croci, Panara, Barbieri 

ALLENATORE Alessandro Cucchi 

ARBITRO: Giovanni Lora sez.  di Varese 

NOTE: Nessuna

VISCONTEA PAVESE

ROSATESE

3

0

CASTELNOVETTO

LUNGAVILLA

0

2

APOS STRADELLA 1
1

Casorate Primo – Bressana 2-4 
Apos Stradella – Athletic Pavia 1-1 
Real Torre – Albuzzano 2-1 
Siziano Lanterna – Città di Opera 4-0 
Castelnovetto – Giovanile Lungavilla 0-2 
Vigevano – Zibido S. Giacomo 3-1 
Viscontea Pavese – Rosatese 3-0 
Rivazzanese - Lovate Rinv

GIRONE I • LA SITUAZIONE

Le partite classifica PARTITE RETI

    G        V       N      P      F          Spunti

Viscontea Pavese 36             16           11          3 2 31              16 
Vigevano 35             16           10          3 1 31              18 
Siziano Lanterna 34             16           10          2 2 27              14 
Castelnovetto 30             16            9           3 4 28              25 
Rosatese 30             16            9           3 3 31              14 
Città Di Opera 29             16            9           2 5 25              28 
Bressana 28             16            9           1 6 26              21 
Locate 26             15            9           2 5 29              20 
Athletic Pavia 18             16            4           5 9 24              33 
Apos Stradella 15             16            4           3 9 21              28 
Real Torre 15             16            3           6 7 14              29 
Lungavilla 14             16            3           5 8 20              28 
Rivanazzanese 13             15            3           4 8 26              30 
Casorate Primo 11             16            3           4 9 20              28 
Albuzzano 11             16            2           5 9 14              24 
Zibido S. Giacomo 6              16            1           3 11 16              31

Prossimo turno

Albuzzano - Vigevano, Athletic Pavia - Rosatese, 
Bressana - Apos Stradella, Città Di Opera - Real 
Torre, Lungavilla - Casorate Primo, Locate - Ca-
stelnovetto, Viscontea Pavese - Siziano Lanterna, 
Zibido S. Giacomo - Rivanazzanese

CASORATE PRIMO
BRESSANA

2
4

MARCATORI: 15’pt e 34’st Zohar (B), 20’pt Ferro (C), 25’pt 
Mannozzi (B), 35’st autogoal (C),  40’st Farina (B),  
CASORATE: Maestroni, Gottardi, F.Venezia, Cipullo, Mosconi, 
Savoia, Barbaro, Trestini, Ferro, Huamantinca, Tiengo 
ALLENATORE: Maurizio Foresti 
BRESSANA: Iacchini, Montagna, Di Pinto, Barcella, Zohar, Echimov, 
Farina, Mannozzi, Gullì, Mangiarotti, Torti 
ALLENATORE: Paolo Maggi 
ARBITRO   Giacomo Callegari sez. di Bergamo 
NOTE: Nessuna

MARCATORI: 9’pt Campo (AP), 42’st E.Mastropietro (OS)  
APOS STRADELLA: N.Celori, Vercesi, Dalil, Curcio, Crivelli, Bruschi, 
M.Celori, Zambianchi, Sozzi, Limone E.Mastropietro 
ALLENATORE: Matteo Landini 
ATHLETIC PAVIA: Maini, G.Labornati, Borsa, Tacconi, Ferrari, Lozio, 
Marini, Negro, Campo, Necchi, Bevilacqua 
ALLENATORE: Matteo Rognoni 
ARBITRO:  Sabino Basso sez. di Lodi 
NOTE: Nessuna

ATHLETIC PAVIA

https://www.campusaquae.it
https://www.campusaquae.it
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SECONDA CATEGORIA GIRONE T – A un Cilavegna corsaro il derby della Lomellina

Il Pro Mortara ricomincia il 2024 vincendo
Riparte la rincorsa a un Junior Pro 
Mortara che non pare intenzionato 
a fermarsi. La capolista batte il 
Trezzano, mentre la Pro Ferrera si 
aggiudica lo scontro diretto con la 
Cassolese e si porta al secondo 
posto in classifica.  
Cassolese – Pro Ferrera “Grande 
partita – commenta Filippo Sturini, 
ds della Pro Ferrera – abbiamo 
giocato al meglio delle nostre pos-
sibilità. Sono soddisfatto, ora testa 
alla prossima partita” 

Gravellonese – Freccia Azzurra 
Reti bianche tra Gravellonese e 
Freccia Azzurra, in un match du-
rante il quale è regnato l’equili-
brio.  
Junior Pro Mortara – Trezzano 
“Ripartiamo con una vittoria – 
analizza il dg della Junior Pro 
Mortara, Alex Fornasiero – il risul-
tato sarebbe potuto essere stato 
anche più largo ma va bene così” 
Lomellina – Cilavegna O95 “Par-
tita difficile ma mai in discussione 
- spiega Luca Cartesan, dirigente 
del Cilavegna – dovevamo rico-
minciare con una vittoria” 
Oratorio San Gaetano – Mottese 

L’Oratorio San Gaetano al termine 
di una partita thirller batte la Mot-
tese e risale in classifica.  
Superga – Casarile Mister Giu-
liano e i suoi vincono 2-0 con il 
Superga e si avvicinano ai playoff 
Virtus Lomellina – Vellezzo Bel-
lini “All’inizio del secondo tempo 
è venuta giù la nostra traversa – 
spiega Maurizio Riboni, tecnico 
del Vellezzo Bellini – per fortuna 
non è successo nulla di grave, ma 
siamo ripartiti con la porta non a 
posto”.  

Edoardo Varese

PAVESE

Cassolese – Pro Ferrera 2-3 
Gravellonese – Freccia Azzurra 0-0 
Pro Mortara – Nuova Trezzano 2-1 
Lomellina – Cilavegna O95 0-2 
Oratorio S.Gaetano – Mottese 3-2 
Superga – Casarile 0-2 
V.Lomellina – Vellezzo Bellini 1-0

GIRONE T • LA SITUAZIONE

Le partite classifica partite reti
     G         V       N      P       F          Spunti

Prossimo turno

Vittoria che fa classifica
SECONDA CATEGORIA  – Girone M Lodigiano

MARCATORI: 2’st Quattrì 
MAIRAGO: Lacchini, Baio, Invernizzi, Bersani, Castelli, Corvi, 
Brunetti, Givralli, Torri, D’Attanasio, Bombelli 
ALLENATORE: Cesare Albore 
CHIGNOLESE : Oliva, A.Mazhar, Caserini, C.Bortos, Merli, 
V.Bortos, M.Mazhar, Garà, Rivello, Quattrì, Lombino 
ALLENATORE: Gabriele Bucchi 
ARBITRO Lorenzo Carenza sez. di Milano 
NOTE: Nessuna

Frassati Castiglionese 37, San Luigi 34, S. 
Pizzolano 28, Caselle Landi 27, Graffi-
gnana 26, Mairago 25, Nuova Zorlesco 22, 
Guardamiglio 22, A. O. Secugnago 20, San 
Fiorano 20, Superga Muzza 21, Chignolese 
19,  Atletico Miradolo 16, Vidardese 15, 
Casoni Borghetto 12, Lodigiana 4

GIRONE M • LA SITUAZIONE

Casoni Borghetto – A, Secugnago sosp 
Frassati – Vidardese 6-3 
Guardamiglio – Graffignana 0-0 
Lodigiana – San Luigi 0-1 
Mairago – Chignolese 0-1 
Nuova Zorlesco – Atletico Miradolo 2-3 
San Fiorano – Sanmartinese 0-0 
Superga Muzza – Caselle Landi 4-0 

Le partite Classifica

MARCATORI: 30’pt Limaj (C), 12’st Sidonio (C), 15’st, 25’st, 36’st 
Martinotti (P) 
CASSOLESE: Bucci, Cassini, Bossi, Ben, Lombardo, Bravo, 
Costarella, Autelli, Cerrito, Sidonio, Lamaj 
ALLENATORE: Enrico Ruzzoli  
PRO FERRERA: Giuliani, Maccagnan, Lazzarin, Raimondo, Elfjer, 
Merlin, Bellotti, Pici, Vidili, Pazzi, Lanziani 
ALLENATORE: Diego Santoro  
ARBITRO:  Simone Degrà sez. della Lomellina 
NOTE: Nessuna

PRO FERRERA                             3

CASSOLESE 2

MARCATORI: - 
GRAVELLONESE: Nudi, Pistoia, Nichele, Giorgis, Sanfilippo, Mariani, 
Bedon, Cani, Galantucci, Primavera, Siguenza 
ALLENATORE: Paolo Vecchi 
FRECCIA AZZURRA: Luongo, Facchini, Fronte, Hoxhaj, Lombardo, 
De Fazio, Bianchi, Galo, Finizii, Claus, Ferrante 
ALLENATORE: Walter Sbriziolo  
ARBITRO: Yassine Serri sez. della  Lomellina 
NOTE: Nessuna

FRECCIA AZZURRA 0

GRAVELLONESE 0

Pro Mortara 35             15           11           2 2 27              14 
Pro Ferrera 30             15            8            6 1 30              14 
Cassolese 27             15            8            3 4 30              19 
Certosa 27             14            8            3 3 25              12 
Cilavegna 95 24             15            6            6 3 21              12 
O. San Gaetano 24              15            7            3 5 25              21 
Casarile 23             15            6            5 4 26              18   
Virtus Lomellina 23             15            7            2 6 25              23 
Nuova Trezzano 20             15            6            2 7 18              22 
Gravellonese 17             15            4            5 6 13              19 
Freccia Azzurra 14             15            3            5 7 18              25 
Calcio Mottese 13             15            2            7 6 17              29 
Vellezzo Bellini 12             15            3            3 9 15              27 
Lomellina  9              15            1            6 8 9               22 
Superga 8              15            2            2 11 20              42

MAIRAGO

CHIGNOLESE

0

1

MARCATORI: 22’pt, 28’pt Mattioli (P), 33’st Zanni (T) 
JUNIOR PRO MORTARA: Gelsi, Dridi, Fantinato, Rubini, Mattioli, 
Rossi, Colombo, Roncoletta, Oneta, brasca, Mathlouthi 
ALLENATORE: Michele Damaschi 
TREZZANO: Mustica, Maraschio, Farina, Cherchi, Mateso, Musazzi, 
Pischedda, Di Tinco, Brogi, Mannino, Spadini 
ALLENATORE: Antonio Basilio  
ARBITRO: Francesco Villa sez. di Abbiategrasso 
NOTE: Nessuna

NUOVA TREZZANO 1

PRO MORTARA 2

MARCATORI: 20’pt Rossi (C), 10’st Russo (C) 
LOMELLINA: Rodriguez, Valdrighi, Russo, Poles, Cerri, Livanaj, Forti, 
Rabaioli, Scarano, Rossi, Cattaneo 
ALLENATORE: Mario Anti 
CILAVEGNA OLIMPIC 95: Ambrosi, Stillo, Costescu, Russo, Kabore 
A, Spigolon, Kabore R, Aina, Rossi, Sito, Musso 
ALLENATORE: Davide Bruno 
ARBITRO: Maurizio Fiorellino sez. di Abbiategrasso 
NOTE: Nessuna

CILAVEGNA 2

LOMELLINA 0

MARCATORI:  20’pt Carnevale (O), 25’pt Prausello (O), 10’st 
Gandini (M), 30’st Rigoli (M) 
ORATORIO SAN GAETANO: Marino, Leoni, Bernerio, Mangiarotti, 
Prausello, Redondi, Invernizzi, Cavalli, Bonalumi, Musolino, Ronzio 
ALLENATORE: Davide Porazzi 
MOTTESE: Bianchi, Venafra, Presepio, Carati, Cazzaniga, Dapoto, 
Trimboli, Festa, Di Falco, Gandini, Bianchi 
ALLENATORE: Tiziano Pietro Scotti 
ARBITRO: Alessio Barrea sez. di Abbiategrasso 
NOTE: Nessuna

MOTTESE 2

ORATORIO SAN GAETANO 3

MARCATORI: 15’pt Largana (C), 30’st Mandola (C) 
SUPERGA: Ubezio, Sartorio, Merlotti, Canova, Baldi, Galimi, Kaza, 
Carvalho, Di Blasi, Spano, Tadini 
ALENATORE: Luca Dipaola 
CASARILE: Tullo, Castellini, Villani, Marzaroli, Carrara, Jarju, El 
Khalifi, Giuliano, Mandola, Largana, Elfjer 
ALLENATORE: Michele Giuliano 
ARBITRO: Mouchine Serri sez. della Lomellina 
NOTE: Nessuna

CASARILE 2

SUPERGA 0

MARCATORI: 35’st Tayeb (VL) 
VIRTUS LOMELLINA: Billotta, Piacente, Monachella, Vicini, Ghiroldi, 
Louati, Vitale, Tayeb, Bellingeri, Fiorani, Gubert 
ALLENATORE: Lorenzo Zancato 
VELLEZZO BELLINI: Bolzoni, Chirichella, Bronfman, Ammattatelli, 
Caroleo, Bonizzoni, Re, Zahid, Firpi L, Leone, Firpi N 
ALLENATORE: Maurizio Riboni  
ARBITRO: Giovanni Madau sez. di Pavia 
NOTE: Nessuna

VELLEZZO BELLINI 0

VIRTUS LOMELLINA 1

Mottese - Cassolese, Casarile - Virtus Lomellina, 
Certosa - Lomellina, Freccia Azzurra - Pro Mortara, 
Vellezzo Bellini - Oratorio San Gaetano, Nuova 
Trezzano - Superga, Cilavegna O95 - Gravellonese 
RIPOSA: Pro Ferrera
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SECONDA CATEGORIA U – Questo girone ha un dominatore al momento e nessuno tiene il suo passo 

La Frigirola fa il vuoto dietro sé
Il girone di ritorno si apre allo 
stesso modo di come si è chiuso 
quello di andata con un suc-
cesso della Frigirola a cui basta 
un arcobaleno di Likmeta per 
piegare lo Zavattarello. Dietro 
mezzo passo falso dell’ODB 
fermato sul pari dal Nizza. Buo-
nissima prova del Varzi che, no-
nostante molte assenze e con 
una squadra giovane, piega l’-
Hunion Torrazza. In fondo alla 
classifica successo importante 
per il San Martino, buon punto 
per Portalberese e Concordia. 
Varzi-Hunion Torrazza: Un 
successo griffato Lorenzo Ca-
nepa che trova la perla che vale 
il successo in un derby ben gio-
cato da entrambe le parti. Un 
successo che permette al Varzi 
di continuare a correre. Buona 
la prima quindi per mister Mau-
rizio Vennarucci  
Concordia Pavese-Portalbe-
rese: Un punto utile alle due 
formazioni per muovere una 
classifica, che nonostante il ri-
sultato odierno, resta complessa 
per entrambe le squadre.  
Frigirola-Zavattarello: Un ar-
cobaleno di Likmeta e la Frigi-
rola trova la sua pentola d’oro 

con all’interno tre punti che pe-
sano molto. Lo Zavattarello ci 
ha provato con una punizione 
di Duilio ma ha trovato un 
Sordi in versione superman che 
ha sigillato il risultato.  
Mirabello-Castelletto: La 
prima dell’anno è ottima per il 
Mirabello che grazie alla dop-
pietta di Salifou Traore e alla 
rete di Cera cala un tris pesan-
tissimo contro il Castelletto.  
Oratorio Don Bosco-Nizza 
Calcio: Reti inviolate tra ODB 
e Nizza in una sfida molto sen-
tita. Un risultato che muove la 
classifica e poco altro per en-
trambe le squadre. 
Real Vidigulfo-San Martino:  
Il San Martino ci ha preso gusto 
e continua a vincere grazie alla 
rete del regalo del mercato Re-
digolo e alle reti di D.Foppa e 
A.Foppa. Alla Real Vidigulfo 
non basta il goal di Mascherpa.  
Rondine Belgioioso-Corteolo-
nese:  Impresa della Rondine 
che non è mai doma. I biancaz-
zurri vanno sotto nel derby cor-
tesia di Galletti e  Campanini, 
ma la formazione di mister Ca-
roli non è mai doma: prima un 
rigore della vipera Mastropietro 
riapre la gara, poi nella ripresa, 
ancora il numero dieci sempre 
dal dischetto (contestatissimo 
dagli ospiti) pareggia, nel finale 

D.Chillè trova la rete che fa 
cantare il popolo biancazzurro.  
Vallone Calcio-Audax Tra-
vacò: Vittoria di corto muso per 
l’Audax Travacò. Alla forma-
zione di mister Marchietti basta 
un guizzo di Sergi al quinto 
della ripresa per battere un Val-
lone sempre ostico e scorbutico. 
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MARCATORI: 20’pt Mercanti (C), 30’st Cobianchi (P) 
CONCORDIA: Biancardi, Taffarello, Maffi, Vignati, Cirulli, Di Natale, 
Marino, Nugnes, Zhuk, Benussi, Mercanti 
ALLENATORE: Davide Lancellotti 
PORTALBERESE: Panetti, Tommasi, Ghezzi, Panariti, Pelide, Motti, De 
Lio, Prajea, Gattoni, Rovati, De Vizzi 
ALLENATORE:  Graziano Dianin 
ARBITRO: Jacopo Soncin sez. di Voghera 
NOTE: Nessuna

MARCATORI: 35’pt Likmeta 
FRIGIROLA : Sordi, Ponziano, Galu, Greco, Bianchini, Savi, 
Guasconi, Villa, Likmeta, Quinones, Grandi 
ALLENATORE: Gabriele Ricci 
ZAVATTARELLO: Re, Moustaghfir, Castelli, Duilio, Zuleta, Febbroni, 
Manzini, Balestrero, Rodolico, Schroter, Dorati 
ALLENATORE: Carlo Truffi 
ARBITRO:  Francesco Di Rosa sez. di Pavia 
NOTE: Nessuna

MARCATORI:  25’st e 47’st Traore 41’st Cera 
MIRABELLO: Calzolari, Zucchini, Gazzola, Sarr, Cesarini, Bersan, 
Traore, Papa, Schiappelli, Di Trani, Nervetti 
ALLENATORE: Diego Fabbri 
CASTELLETTO:  Pelagalli, Marriott, Balladore, Portesani, Maiocchi, 
Ghidotti, N.Zani, Dessi, Padovan, Massimiliani, Baiardi 
ALLENATORE: Riccardo Brambilla 
ARBITRO:    Andrea Bottazzi sez. di Pavia 
NOTE: Nessuna

MARCATORI:  - 
ORATORIO DON BOSCO: Cinquetti, Casagrande, Gagliardi, Rota, 
Accornero, Sailouh, Aniceto, Gandini, Prada, Chieppa, Vaduva 
ALLENATORE: Alessandro Rotta 
NIZZA: Scarzanella, Teggi, Domenichetti, Rebolini, Giordano, Zolo, 
Coscia, Herrera, Nobile, Averaimo, Gay 
ALLENATORE: Marco Cremonesi 
ARBITRO Domenico Cicognini sez. di Pavia 
NOTE: Nessuna 

MARCATORI:  32’pt D.Foppa (SM), 14’st Mascherpa (RV), 25’st 
Redigolo (SM), 30’st A.Foppa (SM)  
REAL VIDIGULFO: Bravi, Scatton, Persano, Pellegrini, Lacarbonara, 
Stroppa, Simeone, Lentini, Comincini, Belcastro, Mascherpa 
ALLENATORE: Davide Laneve 
SAN MARTINO: Busca, Tessera, Beretta, Gramigna, Delù, Dimario, 
D.Foppa, A.Foppa, Pezzella, Sciarpa, Redigolo 
ALLENATORE: Filippo Ramaioli 
ARBITRO Gabriele Gramazio sez. di Pavia 
NOTE: Nessuna

MARCATORI: 20’pt Galletti (C), 15’st Campanini (C), 27’pt rig e 32’st 
rig C.Mastropietro (R), 43’st D.Chillè  (R) 
RONDINE: Fraschetti, Farina, M.Fra, Armetta, Manzi, Stringhetti, 
Scerra, Ronchi, Malinverni, C.Mastropietro, Oggioni  
ALLENATORE: Alberto Caroli 
CORTEOLONESE: Ambrosetti, Fracassi, M.Malinverno Asiani, 
L.Malinverno Asiani, Sorbara, Battaglia, Comità, Ghioni, Campanini, 
Galletti, Pallotta 
ALLENATORE: Alessandro Antonucci 
ARBITRO:  Roberto Madonna sez. di Voghera 
NOTE: Nessuna

MARCATORI:  5’st Sergi 
VALLONE: Prevedini, Ferrari, A.Di Frisco, S.Di Frisco, Lombardi, 
Spampinato, Lanati, M.Amadeo, Spairani, Terenzi, Farina 
ALLENATORE: Roberto Amadeo  
AUDAX TRAVACÒ:  Sali, Cozzolino, Delu’, Casa’, Tezzon, Coscia, 
Bianchini, Vincifora, Viola, Cassetta, Montaldi 
ALLENATORE: Franco Marchetti 
ARBITRO:    Yvon Pouokam sez.  di Pavia 
NOTE: Nessuna

FRIGIROLA

ZAVATTARELLO

1

0

O.D.B.

NIZZA CALCIO

0

0

REAL VIDIGULFO

SAN MARTINO

1

3

RONDINE 1024 BELGIOIOSO

CORTEOLONESE

3

2

VALLONE

AUDAX TRAVACÒ

0

1

CONCORDIA PAVESE

PORTALBERESE

1

1

MIRABELLO

CASTELLETTO

3

0

Varzi – Hunion Torrazza 1-0 
Concordia Pavese – Portalberese 1-1 
Frigirola – Zavattarello 1-0 
Mirabello – Castelletto 3-0 
O. D. B. – Nizza Calcio 0-0 
Real Vidigulfo – San Martino 1-3 
Rondine Belgioioso – Corteolonese 3-2 
Vallone – Audax Travacò 0-1

GIRONE U • LA SITUAZIONE

Le Partite classifica PARTITE RETI

    G        V       N      P      F          Spunti

Prossimo Turno

Frigirola 43             16           14           1 1 35             14 
ODB 36             16           11           3 2 35             13 
Rondine 1924 30             16            9            3 4 30             19 
AS Varzi 27             16            7            6 3 20             14 
Real Vidigulfo 24             16            6            6 3 21             14 
Audax Travacò 24             16            6            6 4 26             17 
Vallone Calcio 23             16            6            5 5 26             22 
Corteolonese 22             16            6            4 6 18             19 
Hunion Torrazza 22             16            7            1 8 25             30 
Nizza Calcio 22             16            6            4 6 24             24 
Mirabello 19             16            5            4 7 22             20 
San Martino 18             16            5            2 8 21             30 
Castelletto 15             16            4            3 9 14             25 
Zavattarello 15             16            3            6 7 19             22 
Portalberese 7              16            1            4 11 10             30 
Concordia Pav 4              16            1            1 14 12             42

Audax Travacò - Concordia Pavese, Castelletto - 
Vallone, Corteolonese - Varzi, Frigirola - Mirabello, 
Hunion Torrazza - Zavattarello, Nizza Calcio - Ron-
dine 1924 Belgioioso, Portalberese - Real Vidi-
gulfo, San Martino - Oratorio Don Bosco

MARCATORI: 25’st Canepa 
VARZI: Barbieri, Marchetti, Brandolini, Fellegara, Nicora, Cigagna, 
Piras, Canepa, Rossi, Grossi, Mancinelli 
ALLENATORE: Maurizio Vennarucci 
HUNION TORRAZZA: Giugliano, Baggini, Tosi, Buzzi, Torlaschi, 
Vanzini, Fantuzzi, Jaddour, Pellegrini, Digennaro, Jomma 
ALLENATORE: - 
ARBITRO: Davide Bolognesi sez. di Voghera 

NOTE: Nessuna

VARZI

HUNION TORRAZZA

1

0

PAVIA

https://www.campusaquae.it
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Quello appena trascorso è stato 
un mese di importanti trasfor-
mazioni per la ELAchem Vige-
vano, che nelle ultime quattro 
partite ha centrato ben tre vit-
torie. Risultati per nulla scon-
tati, dopo il tonfo pesante di 
Casale Monferrato. Già la scon-
fitta successiva di misura con-
tro Urania Milano aveva dato i 
primi segnali che il vento era 
cambiato.  
Nelle gare sopraggiunte a ca-
vallo delle feste natalizie è stato 
un tripudio. Il successo netto 
con Cremona ha seguito quello 
contro la Reale Mutua Torino, 
per fare tris con l’affermazione 
nella trasferta di Treviglio. La 
gara contro il Gruppo Mascio 
è stato forse la migliore presta-
zione dopo ovviamente quella 
di fine novembre in casa sulla 
corazzata Cantù.  
Tre importanti successi che 
hanno permesso a Vigevano di 
staccare un attimo la spina se-
rata di ieri, i gialloblu sono tor-
nati nella loro casa del PalaE-
lachem ricevendo Latina 
Basket.  
I laziali tornano dopo oltre dieci 
anni e fanno lo sgambetto ai fu 
rivali dei play-off di maggio 
2009.  
Nel corso della partita, dove gli 
ospiti approfittano delle disat-
tenzioni di Vigevano, Latina dà 
il tutto per tutto ed è anche 
molto fortunata con i canestri. 
Emblematico quello sulla si-
rena di fine primo tempo di 
Mayfield. Pansa prova a rime-
scolare le carte sebbene manchi 
all’appello Amici, indisponibile 
per un problema muscolare.  
I laziali non intendono regalare 
niente a nessuno e proseguono 
con il loro gioco “sporco”. Con 
buona azione difensiva (41 rim-
balzi a 33 per i laziali) i ragazzi 
di coach Sacco sono riusciti ad 
incartare spesso Vigevano la 
quale troppe volte si è affidata 
a un Michele Peroni (che pure 
è risultato uno dei migliori) ed 
alle sue triple, centrate solo per 
il 50%.  E per contro Latina, 
guidata da un perfetto Mayfield 
spesso a canestro senza troppi 
sforzi consolida le proprie cer-
tezze.  
Nell’ultimo quarto la partita si 
accende ulteriormente e preval-

gono gli attacchi con le difese 
che passano in secondo piano. 
Gli ospiti manifestano più lu-
cididità rispetto ai ducali met-
tendo a segno buoni canestri 
che segnano il ko per Vigevano. 
La Elachem è costretta a fare 
falli e a perdere Peroni e Wide-
man che durante la partita si 
sono dimostrati essenziali.  
Pansa rischia di perdere anche 
Bertetti per l’eccesso di falli, 
nonostante sia stato il più pro-
lifico a canestro con i suoi 20 
punti. Il play biellese ha sof-
ferto un poco la marcatura di 
diversi avversari, come il lungo 
Alipiev, miglior marcatore per 
Latina con ben 24 punti sul ta-
bellino. 
Il finale recita 87-95 e rappre-
senta di fatto un monito per Vi-
gevano. I Ducali fin d’ora 
hanno portato a casa parados-
salmente più successi con 
quelle superiori in classifica a 
loro rispetto alle dirette avver-

sarie per la salvezza. Lo stesso 
Coach Pansa, con aria austera 
ed  allo stesso tempo conscia 
che si è sprecata una seria oc-
casione per allungare dal peri-
coloso pantano dei play-out, ha 
commentato con assoluto rea-
lismo: “Dovevamo fare la 
stessa partita con Treviglio a li-
vello tattico ma siamo stati 
troppo leggeri, soprattutto in di-
fesa. Latina si merita i compli-
menti per aver vinto qua, dob-
biamo imparare una lezione. In 
un campionato come quello di 
Serie A2 quando dai un pizzico 
di fiducia all’avversario questo 
se ne approfitta e tutto il resto 
viene dietro di sé”.  
 Ora i gialloblu si giocheranno 
una parte importante per la 
classifica con la prossima tra-
sferta di Agrigento, uscita scon-
fitta contro Cantù nell’ultima 
giornata. 
    

M ATTIA BIANCHI

La rincorsa del Vigevano si ferma a Latina
VIGEVANO

Smiths va a canestro contro il latina

ELACHEM VIGEVANO: Rossi 4, Bertetti 20, Peroni 19, 
Battistini 5, Leardini, Smith 18, Wideman 15, 
Strautmanis 6, D’Alessandro, Bettanti n.e., Bertoni 
n.e.  
ALL. L. Pansa. 

BENACQUISTA ASSICURAZIONI LATINA: Amo, 
Zangheri 7, Parrillo n.e., Romeo 5, Mladenov 5, 
Cicchetti 6, Mayfield 18, Viglianisi 14, Rapetti n.e., 
Moretti 16, Alipiev 24.  
ALL.: G. Sacco. 

ELACHEM VIGEVANO LATINA87 95

GIRONE VERDE

WEGREENIT URANIA MILANO – FERRARONI JUVI CREMONA                                81-87 
TRAPANI SHARK – GRUPPO MASCIO TREVIGLIO                                                   93-69 
ACQUA S.BERNARDO CANTÙ – MONCADA EENERGY AGRIGENTO                        85-71 
ELACHEM VIGEVANO – BENACQUISTA ASSSICURAZIONI LATINA                           87-95 
REAL SEBASTIANO RIETI – LUISS ROMA                                                              81-72 
NOVIPIÙ MONFERRATO – REALE MUTUA TORINO                                                 71-82

CLASSIFICA

Trapani Shark                                        36 

Acqua S.Bernardo Cantù                       28 

Reale Mutua Torino                               24 

Real Sebastiani Rieti                             22 

Wegreenit Urania Milano                       22 

Ferraroni Juvi Cremona                         22 

Gruppo Mascio Treviglio                        20 

Elachem Vigevano                                 14 

Luiss Roma                                           12  

Moncada Energy Agrigento                    10  

Novipiù Monferrato Basket                      8 

Benacquista Assicurazioni Latina            6 

PROSSIMO TURNO 
Reale Mutua Torino - Trapani Shark 
Ferraroni Juvi Cremona - Gruppo Mascio Treviglio 
Luiss Roma - Wegreenit Urania Milano 
Real Sebastiani Rieti - S.Bernardo-Cinelandia Cantù 
Benacquista Assicurazioni Latina - Novipiù Monferrato Basket 
Moncada Energy Agrigento - Elachem Vigevano 1955

GIRONE ROSSO

APU OLD WILD WEST UDINE – PALLACANESTRO TRIESTE                                   87-83 
UNIEURO FORLÌ – TEZENIS VERONA                                                                     76-68 
RIVIERA BANCA BASKET RIMINI – UEB GESTECO CIVIDALE                                  67-69 
UCC ASSIGECO PIACENZA – FLATS SERVICE FORTITUDO BOLOGNA                    59-63 
UMANA CHIUSI – AGRIBERTOCCHI ORZINUOVI                                                     70-65 
HDL NARDÒ BASKET – SELLA CENTO                                                                  79-86

CLASSIFICA

Flats Service Fortitudo Bologna             30 

Unieuro Forlì                                          30  

Apu Old Wild West Udine                       28 

Pallacanestro Trieste                             26 

Tezenis Verona                                      24 

UCC Assigeco Piacenza                         18 

HDL Nardò Basket                                 16  

Sella Cento                                            12 

UEB Gesteco Cividale                            12 

RivieraBanca Basket Rimini                   12 

Agribertocchi Orzinuovi                           8  

Umana Chiusi                                          6 

PROSSIMO TURNO 
UEB Gesteco Cividale - Pallacanestro Trieste 
Tezenis Verona - UCC Assigeco Piacenza 
Sella Cento - Flats Service Fortitudo Bologna 
RivieraBanca Basket Rimini - HDL Nardò Basket 
Unieuro Forlì - Umana Chiusi 
Agribertocchi Orzinuovi - Apu Old Wild West Udine

Una Elachem disattenta permette all’ultima in classifica di fare sua la partitaBASKET A2 

Con la sconfitta contro Latina 
in casa tocca quota 4 il numero 
di insuccessi di Vigevano con-
tro le dirette avversarie. Dal-
l’inizio della stagione, infatti, 
su 12 sconfitte ben 1/3 sono 
quelle contro le squadre con cui 
ora c’è una lotta all’ultimo 
punto per non ridiscendere nel 
campionato cadetti. Le due 
sconfitte con la Luiss Roma, la 
“Caporetto” del ritorno a Casale 
Monferrato e la sconfitta con 
Latina hanno bruciato ben otto 
punti complessivi ai Ducali. 
Uno spreco di punti per una sta-
gione, quella attuale, dove la 
scrematura al termine di tutto, 
play-out compresi, finale è assai 
pesante. Vigevano ora si gio-
cherà un altro scontro diretto in 
terra siciliana, contro l’altra 
squadra regionale, la Moncada 
Agrigento. La compagine sici-
liana si presenta con un nuovo 
allenatore, l’esperto Marco Cal-
vani, che proprio come Sacco 
sta ridando nuova linfa e nuovo 
slancio ai suoi ragazzi. Agri-
gento, inoltre, ha dalla propria 
parte il fattore campo. Lo dice 
in particolare Gianmarco Ber-
tetti. “Si deve solo imparare da 

serate come queste – afferma il 
play ex Udine e Biella – e do-
vremo andare ad Agrigento con 
altro spirito”. La Moncada 
Arena è infatti una delle più 
calde d’Italia dove il pubblico 
spesso si rivela determinante. 
La fase ad orologio si fa sempre 
più vicina e dall’altra parte le 
squadre posizionate grosso-
modo alle stesse latitudini della 
Elachem sono pronte a dimo-

strare di meritarsi anche la se-
conda lega nazionale anche 
nella prossima stagione. Una su 
tutte è Rimini, che partita ini-
zialmente in sordina sta lenta-
mente risalendo la china grazie 
alla personalità e l’esperienza 
di coach Sandro Dell’Agnello. 
Non di meno è Cividale, salita 
in LegaDue due anni fa nella 
finalissima contro Vigevano. 

MATTIA BIANCHI

Il paradossale campionato dell’Elachem 
COMMENTO – Più sconfitte che vittorie contro le dirette avversarie 

Il Palaelachem prima dell’incontro 

VIGEVANO

https://www.campusaquae.it
https://www.campusaquae.it
https://www.bancamediolanum.it/
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In questo weekend di serie C in cui sono scese 
in campo tutte e quattro le pavesi, abbiamo visto 
di queste vincere la Sanmaurense e gli Aironi 
Robbio nel derby contro la NBA; cade invece 
nuovamente Tromello. 
La Sanmaurense nella gara casalinga contro Cor-
sico parte con grande intensità mostrando subito 
segno di voler mettere in cassaforte i due punti 
essenziali per la classifica che vede sopra di sé 
con distacco di 4 punti Milanotre’ e Legnano. 
Durante la gara gli ospiti tentano timidamente 
di mettere mani sulla partita senza mai riuscirci 
completamente. I pavesi, dunque, vincono 68-
56.  
Il derby lomellino  invece, tenutosi nella dimora 
della Now Basketball Academy vede trionfanti 
gli ospiti che trovano sia nei loro singoli sia nel 
gioco di squadra grande sicurezza ed intensità, 
riuscendo così a battere la NBA in una partita 
che la squadra di casa fin da subito aveva iniziato 
molto bene, con grande intensità e concentra-
zione. La NBA perde infatti una partita sudata 
fino all’ultimo (64-70) in cui l’unica nota positiva 
che emerge è l’ottimo esordio di Maggi che mette 
a referto 22 punti.  
Nell’ultima partita delle pavesi notiamo Tromello 

beffata che perde in casa di misura contro i ra-
gazzi di Bocconi Sport Team per 69-71. La par-
tita, infatti, durante tutti i minuti di gioco era 
stata in pieno equilibrio e alle grandi capacità 
sotto canestro degli ospiti rispondevano con al-
trettanta qualità i ragazzi di casa. Purtroppo per 
i Lomellini, però è la tripla di Atsur sulla sirena 
finale a firmare la vittoria per i milanesi.   

AlessAndro CAprA MArzAni

Prosegue la striscia di vittorie 
della Pallacanestro Pavia che 
trova vittoria importantissima 
per 76-69 sul difficile campo di 
Gazzada. 
Nel primo quarto parte meglio 
la squadra di casa, che grazie 
alle buone iniziative offensive 
di Bloise riesce ad allungare 
19-11 quando mancano ancora 
3 minuti allo scadere dei primi 
10 di gioco. 
Poco dopo però due triple di 
Apuzzo rimettono in partita Pa-
via che riesce a chiudere il 
quarto sotto 21-17. 
Nel secondo parziale le squadre 
si rispondono canestro su cane-
stro fino al 30-30, quando la 

RisoScotti prende momenta-
neamente in mano la partita e 
piazza un parziale di 8-0 por-
tandosi avanti sul 30-38. 
Nei minuti finali di quarto 
Bloise e compagni con buoni 
canestri riescono a ricucire par-
zialmente lo svantaggio an-
dando negli spogliatoi sul 34-
40 in favore della squadra 
ospite. 
Nel terzo parziale Gazzada gra-
zie ad un avvio super e a un 
fulmineo parziale di 7-0, riesce 
a riportarsi in vantaggio 41-40 
sugli ospiti che fino a questo 
momento di partita si erano 
sempre dimostrati presenti e 
mai semplici da contrastare; di-
fatti la RisoScotti non ci sta e 
trascinata dalle triple di un 
prontissimo Ferri si riporta so-
pra anche con un buon vantag-

gio (41-50) 
Il terzo quarto, dunque, termina 
50-59 con la Pallacanestro Pa-
via che riesce a mantenere il 
buon distacco acquisito. 
Nell'ultimo periodo, poiché de-
cisivo, cresce l'intensità di en-
trambe le difese, dopo 5 minuti 
il punteggio è infatti fisso sul 
58-65. 
La partita prosegue con en-
trambe le squadre che faticano 
a trovare la via del canestro e 
devono affidarsi momentanea-
mente alle difese, ma a due mi-
nuti dalla fine due triple in fila, 
una di Hidalgo e una di Apuzzo 
danno il via alla festa sugli 
spalti dei tanti tifosi pavesi pre-
senti che festeggiano per la 
complicatissima vittoria otte-
nuta per 69-76. 
AlessAndro CAprA MArzAni

GAZZADA

LE PARTITE 
TROMELLO - BOCCONI TEAM MILANO                                                                 69-71 

SANMAURENSE - BASKET CORSICO                                                                    68-56 

CERRO MAGGIORE - BASKET LEGNANO                                                               71-74 

NBA VIGEVANO - AIRONI ROBBIO                                                                          64-70 

OPERA BASKET - SETTIMO BASKET                                                                     103-86

CLASSIFICA 

Milanotre Basiglio                                 24 

Basket Legnano                                    24 

Sanmaurense                                        20 

Opera Basket Club                                20 

Bocconi Sport Team                              18 

Pall. Cerro                                             14 

NB Aironi Robbio                                   14 

Settimo Basket                                      12 

Pallacanestro Tromello                            6 

NBA Vigevano                                          6 

Basket Corsico                                        2

PROSSIMO TURNO 
Settimo Basket - Tromello 
Bocconi Sport Team - Delta Line Opera 
Service Company E-Commerce Corsico - Cerro Maggiore  
Aironi Robbio - Sanmaurense Pavia 
Milanotre Basket - Now Academy Vigevano 
 

TROMELLO

BOCCONI

69

71

SANMAURENSE PAVIA

CORSICO

68

56

NBA VIGEVANO

AIRONI ROBBIO 

64

70

Una Riso Scotti corsara resta attaccata alla vetta 
Partita ben giocata dal Pavia che riesce nel secondo tempo a spezzare l’equilibrioBASKET B2 

LE PARTITE 
DERTHONA BASKETBALL LAB - JUNIOR CASALE MONFERRATO                          55-66 
BASKET 7 LAGHI GAZZADA – RISO SCOTTI PAVIA                                                69-76 
CAMPUS VARESE - CAMPUS PIEMONTE                                                               71-77 
COLLEGE BASKET BORGOMANERO - ROBUR SARONNO                                      64-84 
AMATORI SAVIGLIANO - BASKETBALL GALLARATE                                               82-83 
COLLEGNO BASKET - OLEGGIO MAGIC BASKET                                                   24/01

CLASSIFICA 
Robur Saronno                                      30 

Pall. Pavia                                             26 

Junior Casale Monferr.                          20 

Derthona Basketball La.                        18

Basket 7 Laghi Gazzada                        18 

BasketBall Gallarate                              16 

College Bk Borgomanero                       14 

Oleggio Magic Basket                           12 

Campus Varese                                     12 

Collegno Basket                                    12 

Amatori Savigliano                                  6 

Campus Piemonte                                   4

PROSSIMO TURNO 
Campus Piemonte - Amatori Savigliano 
Oleggio Magic Basket - Derthona Basketball Lab 
Junior Casale Monferrato - Campus Varese 
Robur Saronno - Basket 7 Laghi Gazzada 
BasketBall Gallarate - College Basket Borgomanero 
Pallacanestro Pavia 1933 - Collegno Basket

Il derby della Lomellina va al Robbio
La Sanmaurense impone la propria forza sul Corsico sempre più in crisiBASKET C 

PAVIA

Il roster della 
Sanmaurense  

La Riso Scotti  
vincente a Gazzada

7 LAGHI GAZZADA: Bloise G. 17, Cassinerio M. 15, 
Genovese S. 12, Piccoli M. 8, Veronesi E. 5, Gaye K. 4, 
Mina M. 4, Alesina J. 2, Beyrne Gomez S. 2, Vai F. O, 
German S. ne, Ivanaj N. ne. 
 
 

RISO SCOTTI PAVIA: Apuzzo A. 14, Ferri A. 12, 
Pesenato D. 12, Hidalgo Quiroz A. 11, Spatti A. 11, 
Gravaghi F. 8, Stonkus D. 8, Attademo R. 0, Ciocca M. 
0, Invernizzi L. ne.  
ALL. Cristellili.

7 LAGHI GAZZADA RISO SCOTTI PAVIA69 76

https://www.campusaquae.it
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INCLUSIVITÀ – Si terrà nei Centri Diurni di Pavia con il supporto di Scienze Motorie

Guimaraes è la Maratona
CORSA – L’atleta vogherese punta al grande slam delle gare più importanti

Rildo Guimaraes maratoneta 
dell'Iriense Voghera ha un 
grande obiettivo da raggiun-
gere: mettersi al collo la me-
daglia del World Marathon 
Major, il riconoscimento al 
runner che partecipa al 
grande slam delle maratone, 
ovvero Tokyo, Boston, Lon-
dra, Berlino, Chicago e New 
York. Il forte atleta tesserato 
per il sodalizio presieduto da 
Maurizio Somenzini ha co-
minciato con la maratona di 
New York a novembre. Nel-
l'anno terminato da poche 
settimane la prima delle sette 
medaglie l'ha ottenuta a 
marzo alla maratona di Bar-
cellona. Ad aprile Gildo ha 
tagliato il traguardo a quella 
di Parigi e alle mezze di Pia-
cenza, Pavia e Pescara. A set-
tembre ha portato a termine 
la Marcialonga estiva a 
Moena in Trentino di 26 chi-
lometri in 2h 16'9. Guima-

raes, vogherese d'adozione, 
dopo momenti difficili di sa-
lute si è ripreso alla grande e 
la corsa endurance è diven-
tata una grande passione e 
una ragione di vita. L'intento 
di questo straordinario atleta 

è quello di partecipare nei 
prossimi anni alle altre cin-
que maratone della collezione 
mondiale ed entrare nell'albo 
dei primati con al collo come 
detto in precedenza la “World 
Marathon Major”.       R. S.

VOGHERA

Bocce, al via un progetto per disabili
A Pavia le bocce sono prota-
goniste anche nel 2024 di un 
progetto sportivo per i disabili 
dei centri diurni. L'importante 
iniziativa è stata presentata 
negli scorsi giorni al Campus 
Aquae di Pavia e fra l'altro 
sono state coinvolte anche altre 
due discipline: nuoto e bad-
minton. Significativa la pre-
senza e il supporto dell'ammi-
nistrazione comunale di Pavia 
che ha inserito in questa ini-

ziativa per disabili una impor-
tante innovazione: l'abbinamen-
to alla facoltà di Scienze Mo-
torie dal momento che all'in-
terno del progetto saranno in-
seriti alcuni studenti tirocinanti 
che avranno così modo di met-
tere a disposizione il proprio 
sapere e nel contempo usufrui-
ranno essi di un utile e concreto 
collante fra teoria e pratica. 
L'intento della federazione boc-
ce Pavese, presieduta da Matteo 
Stefanone, è quello di formare 
in futuro una vera e propria 
squadra che possa partecipare 

al campionato Lombardia Dir. 
Questo importante progetto del-
le bocce riguardanti i disabili 
sarà sviluppato nel tre Centri 
Diurni di Pavia e del Borgo. 
Le bocce stanno dimostrando 
di essere uno sport inclusivo 
al massimo grado. Un progetto 
di alto livello che ha tra i suoi 
fautori più convinti Dario Brac-
chi, coach Pavese, storico tec-
nico del Filtri Caccialanza, più 
volte squadra campione d'Italia 
e vincitrice della prima edizione 
della Champions League delle 
bocce.                            R. S.

PAVIA

Rildo Guimaraes

INTERVISTA – Il giovane play crede nella salvezza, Vigevano adesso sa essere squadra

“Giamma” Bertetti: «Per vincere dobbiamo essere gruppo» 
Non ha ancora 25 anni ma ha 
già fatto importanti esperienze 
in A2 Gianmarco Bertetti. Il 
playmaker della Elachem Vi-
gevano venuto dalle Alpi biellesi, 
si è raccontato al Punto. In un 
momento importante della squa-
dra, infatti, Giamma (come lo 
chiamano i compagni), ha sot-
tolineato di trovarsi molto bene 
nella Slobbovia del basket. 
L’ex Biella e Udine, inoltre, ini-
zia a pensare a quella che sarà 
la fase a orologio. Prima di ar-
rivare a quella però servirà con-
cludere bene il girone di ritorno 
a partire dalle prossime partite 
con Agrigento, Rieti e Cantù.  
 

Giamma, dopo i tuoi liberi 
decisivi contro Torino sei or-
mai fondamentale per la squa-
dra. Come state ora? 
«Bene. Sin da subito ho sempre 
avuto fiducia in questo gruppo, 
nonostante molti avessero delle 
difficoltà per via dell’impatto 
in Serie A2. Ora abbiamo trovato 
un equilibrio e siamo più con-
centrati, oltre ad essere molto 

legati anche fuori dal campo, 
compresi gli americani». 
 

Pur avendo solo 22 anni, 
hai già una discreta esperienza 
nella categoria. Cos’ha di di-
verso Vigevano rispetto alle 
avventure precedenti? 
«Quando mi ha chiamato Vige-

vano ho fatto delle riflessioni. 
A conti fatti, però, tra le varie 
proposte è quella che mi incu-
riosiva di più». 
 

Rispetto ai predecessori, 
come ti trovi con Pansa? 
«Lo conoscevo già, in quanto 
l’avevo incontrato molte volte 

da avversario. Ma volevo lavo-
rare assieme a lui, che mi ha 
trovato un poco più maturo ri-
spetto a prima. Inoltre, è molto 
partecipativo sia dal punto di 
vista tecnico che umano. Per 
ragazzi della mia età è l’ideale 
se vuoi crescere, perché mi dà 
tanta fiducia. Inoltre, volevo co-

noscere la tifoseria di Vigevano, 
che mi dicevano tutti essere una 
delle più movimentate d’Ita-
lia!». 
 

A buon intenditor, soprat-
tutto tu che vieni da un’altra 
piazza importante come quella 
biellese… 
«Esatto! Al di là del fatto che 
mi sono molto avvicinato a casa, 
mi trovo molto bene con i miei 
compagni. Siamo tutti legati 
dentro e fuori dal campo. La ti-
foseria spesso mi fa sentire come 
a casa. Ne è un esempio la vit-
toria netta di novembre contro 
Cantù, storica rivale per noi 
biellesi. Io l’ho sentita partico-
larmente, perché in quella do-
menica pomeriggio ho riassa-
porato l’atmosfera che vedevo 
tutti i fine settimana al Biella 
Forum». 
 

La trasferta di Casale Mon-
ferrato è stato forse il punto 
più basso di questa stagione, 
e Pansa non riesce ancora a 
spiegarsi il perché di una scon-
fitta così netta. Tu cosa pensi 
sia successo? 
«Neanch’io riesco a spiegarmi 
cosa era successo, anche se nel 

basket ci sono le giornate dove 
non entra neanche un canestro. 
Vien da sé che diventa difficile 
provare a ribaltare una gara. 
Forse ci è mancato quel qualcosa 
che ci ha permesso ora di vincere 
gare importanti come con Cre-
mona, Torino e Treviglio, ma 
anche Cantù ed Agrigento. Per 
non parlare di Latina, dove di 
fatto abbiamo dominato per 40 
minuti». 
 

A lungo andare, il campio-
nato si sta dividendo in diverse 
parti. In ottica della seconda 
fase, voi ci credete alla sal-
vezza? 
«Noi ci crediamo fin dal primo 
giorno di raduno. Non abbiamo 
il talento che possono avere altri 
giocatori di altre squadre per 
cui dobbiamo fare benissimo 
già in allenamento. Non pos-
siamo permetterci di dire “Oggi 
non ho voglia”, perché non c’è 
tempo. Quest’anno il campionato 
è di altissimo livello, con diversi 
giocatori scesi dalla A che stanno 
trascinando alcune squadre. 
Dunque, sì, dobbiamo meritarci 
questa salvezza con il duro la-
voro quotidiano in palestra». 

MATTIA BIANCHI

VIGEVANO

Gianmarco Bertetti in azione (foto Davide Bozzolan)

I partecipanti  
alla presentazione  

del progetto  
al Campus Aquae

https://www.campusaquae.it
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https://www.tiktok.com/@ilpuntopavese?_t=8aakDnnywNy&_r=1
https://www.linkedin.com/in/il-punto-pavese-603904269
https://twitter.com/GIORNALEILPUNT1?t=EJzgPKNmtGKQzwav3ZBOIw&s=09
https://t.me/puntopavese
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BOXE – La pugile pavese si è imposta 5-0 sulla romana Ferrante nella categoria 60 kg a Chianciano Terme

Rebecca Nicoli è la nuova campionessa italiana
La forte atleta Pavese Rebecca 
Nicoli è la nuova campionessa 
italiana di pugilato dilettanti 
della categoria 60 kg. La ven-
tiquattrenne cresciuta nella pu-
gilistica Pavia, e attualmente 
tesserata nel gruppo sportivo 
delle Fiamme Oro, ha battuto 
col netto punteggio di 5 a 0 la 
ventiduenne romana Donatella 
Ferrante in una finale a senso 
unico che si è svolta a Chian-
ciano Terme. Una vittoria, quel-
la ottenuta in provincia di Sie-
na, che testimonia la forza di 
questa ragazza che sta cre-
scendo e migliorando sempre 
di più grazie al suo costante 
impegno durante le sedute di 
allenamento. Ora l'obiettivo di 
Rebecca è intensificare il lavoro 
per arrivare pronta all'appun-
tamento più importante della 
primavera: la prima qualifica-
zione in programma a Busto 
Arsizio per poter accedere ai 
Giochi di Parigi 2024; a questo 
evento tutte le nazioni potranno 
iscrivere un'atleta, per ciascuna 
delle categorie di peso per le 
quali non hanno ottenuto il 

pass per le Olimpiadi. Lo stesso 
criterio vale per il secondo e 
ultimo torneo di qualificazione 

che avrà luogo nel secondo 
trimestre di questo 2024. 

RAFFAELE SISTI

PAVIA

Rebecca Nicoli

ATLETICA – Ottima prestazione ad Ancona per la compagine pavese 

Pioggia di medaglie ai Nazionali Indor
Ventiquatto medaglie e due 
nuovi record sociali: questo è 
il ricco bottino raccolto dai 12 
portacolori dell'Atletica Pavese 
Voghera in occasione dei Cam-
pionati Nazionali Indoor Aics 
che si sono svolti a Ancona 
nei giorni scorsi. In terra Mar-
chigiana la parte del mattatore 
l'ha fatta Claudio Pollini che 
tra gli Over 35 ha vestito la 
maglia tricolore nel salto in 
lungo e nel salto in alto mentre 
nei 60 piani è giunto secondo 
correndo però col nuovo pri-
mato sociale di 7"92 a soli 15 
centesimi dal vincitore. Il forte 
atleta rossoblu ha poi colto la 
vittoria insieme ai suoi com-
pagni di squadra Massimo For-
lani, Nicola Matera e Gianpaolo 
Galleani nella staffetta 4 x 200 
metri Over 50 fissando il record 
della società a 2'03"47. Bella 
incetta di medaglie è stata colta 
anche da Gianpaolo Galleani 
che ha vinto nel salto in alto e 
nei 200 piani Over 65. Altri ti-
toli sono stati conquistati da 

Massimo Forlani che ha do-
minato nei 400 piani e nei 200 
metri Over 65. Elisa Prisinzano 
ha vinto invece nei 1500 metri 
e nei 3000 metri. Medaglie an-
che per Stefano Ferraris nel 
lungo,Maurizio Scorbati nei 
400 e 3000 metri,Franco Nicolò 
nei 1500 metri,Franco Barletta 
nei 1500 metri,Giovanni Conca 
nei 3000 metri e Davide Le-
gnari che è riuscito a vestire la 

maglia tricolore negli 800 metri. 
Ottimo risultato anche della 
seconda squadra 4 x 200 che 
si è imposta grazie alle eccel-
lenti prestazioni di Nicolò, 
Scorbati, Conca e Legnari. Gra-
zie a tutte queste straordinarie 
performance la compagine vo-
gherese del coordinatore Gianni 
Tempesta è giunta al 16° posto 
in Italia..    

R.S.

VOGHERA

Due bronzi agli Assoluti di Roma
PESISTICA – Grande prova di Magistris e De Chirico della Ginnastica Pavese

La Ginnastica Pavese, in occa-
sione delle finali dei Campionati 
Italiani Assoluti di pesistica di 
Roma, ha conquistato due me-
daglie di bronzo con Lavenia 
Magistris e Chiara De Chirico. 
Un evento di grande prestigio 
che ha visto in pedana i migliori 
pesisti italiani. Lavinia ha alzato 
il peso in partenza di 80 kg in 
maniera perfetta, poi nella se-
conda prova 84 kg. Ha sbagliato 
però la terza prova. Diversa è 
stata invece la progressione nel-
l'esercizio dello slancio in cui 
la forte atleta Pavese ha sba-
gliato la seconda prova a 102 
kg per poi infilare facilmente 
la terza prova sollevando 104 
kg.  Il totale alzato di 188 kg le 
ha consentito di salire sul terzo 
gradino del podio e di conqui-
stare il bronzo. Nella categoria 
71 kg bronzo anche per Chiara 
De Chirico che nella capitale 
ha fatto benissimo.   

RAFFAELE SISTI 

PAVIA

Lavenia Magistris

La Fidal festeggia i suoi atleti
EVENTO – A Garlasco il 20 gennaio saranno premiati tutti quelli che si sono distinti nel 2023

Sarà il Teatro Martinetti a 
fare da cornice all’annuale 
festa provinciale dell'atletica 
del comitato Fidal della sta-
gione appena conclusa 2023. 
L’evento si terrà sabato 20 
gennaio alle ore 15 e sarà 
l'occasione per atleti, tecnici, 
giudici e dirigenti di tracciare 
un consuntivo della stagione 
appena finita e soprattutto fe-
steggiare gli atleti che si sono 
maggiormente distinti. Saran-
no consegnati riconoscimenti 
a chi è stato capace di eccel-
lere nei diversi concorsi pro-
vinciali del settore seniores/ 
master con il Gran Prix e la 
classifica di presenza gara 
fino ad arrivare al settore gio-
vanile a cui il comitato Fidal 
tiene in modo particolare. Sa-
ranno assegnati, come nelle 
categorie adulti, premi ai gio-
vani che più si sono distinti e 

ai vincitori della edizione 
2023 del Grand Prix giovanile 
di Cross e di quello su pista. 
Una giornata di rilievo che 

vedrà la presenza dei vertici 
dell'atletica e delle autorità 
civili che interverranno per 
le premiazioni.              R.S. 

GARLASCO

Il Teatro Martinetti ospiterà la festa della Fidal di Pavia

Alcuni dei partecipanti ai Campionati Italiani di Ancona

https://www.campusaquae.it
https://www.campusaquae.it
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Il 23 di dicembre, prima della 
pausa natalizia, si è svolta la 
fase regionale della Coppa Ca-
duti di Brema, manifestazione 
nata per commemorare i cam-
pioni della nazionale di nuoto, 
caduti nella tragedia di Brema 
(1966). L’evento è una tappa 
fondamentale della stagione 
agonistica per le migliori squa-
dre sia nazionali che lombarde, 
il regolamento prevede che le 
società siano rappresentate mas-
simo da un atleta per gara e 
come gare sono previste quelle 
presenti nel programma olim-
pico, ad esclusione della staf-
fetta 4x200 stile. Questa parti-
colare formula prevede che 
ogni tempo corrisponda a un 
punteggio, sarà poi la somma 
dei punti che stabilirà la clas-
sifica che comprendente tutte 
le società italiane, la classifica 
finale sarà considerato poi il 
Campionato Italiano a Squadre. 
Nelle acque di Milano, quindi, 
presso la piscina D. Samuele 
(intitolata appunto a una dei 
caduti della tragedia) il Campus 
Team nuoto di Pavia, dopo 
mesi di preparazione, si è di-
stinto con ottime prestazioni. 
Per il settore Femminile da se-
gnalare positivamente la nuo-
tatrice Marconi Sara Paolina 
con 3 personal best, nelle gare 
dei 200 mix, 200 farfalla e nei 
100farfalla, in questa addirittura 
infrange il muro dei 60 secondi,  
una super prestazione per la 
forte  atleta Pavese da più di 
800 punti; grande anche la super 
stacanovista Benedetta Rizzi 
che mostra prestazioni di altis-
simo livello nelle gare dei 200, 
400 e 800 stile e inoltre un 400 
misti valido come personal best; 
per lo stile veloce super le pre-
stazioni di Zucca Lucrezia che 
sigla tempi di alto spessore che 
permettono alla società di gua-
dagnare ulteriormente punti 
nelle gare dei 50 e 100sl; tempi 
eccezionali anche per le due 
più giovani della squadra (classe 
2009), la ranista Bassignani 
Matilde, che conferma il suo 
stato di forma con i personal 
best nei 100 e 200 rana  e 
anche Nausica Chytiri per quan-
to riguarda il dorso, chiamata 
a sostituire l’ indisponibile Elena 
Gueorguiev. 
In chiusura di mattina grande 
prestazione di squadra con ri-
sultati cronometri esaltanti per 
la staffetta veloce a stile: Car-
tasegna Silvia, Rizzi Benedetta, 
Zucca Lucrezia, Marconi Sara 
Paolina conquistano il 3° posto 
regionale;a seguire staffetta mi-
sta con altro bronzo conquistato: 

Zucca Lucrezia (personal best), 
Bassignani Matilde, Marconi 
Sara Paolina, Cartasegna Silvia 
che sugella una grande prova 
di squadra con un totale di 
10663 punti con un migliora-
mento di 965 punti dalla scorsa 
stagione. Per il settore maschile 
dove il livello lombardo è al-
tissimo, prestazioni di altissimo 
profilo per Nuca Jacopo che 
ferma super crono nei 200 dorso 
(personal best)  e nei 100 dorso; 
per farfalla Cavallotti Francesco 
Michele vola sull’acqua e porta 
a casa il personal best sia nei 
100 che nei  200 farfalla ( 
tempi di qualifica ai Criteria 
di Riccione); il veterano Matteo 
Spanu, malgrado non ottenga i 
suoi personal best, con le sue 
ottime prestazioni nei 50 e 100 
stile e nei 200 misti fa guada-
gnare alla squadra tanti punti 
necessari, l’ottimo Matteo Stal-
lettì si mette in luce, nei 200 e 
400 stile e nei 400 misti, gare 
tutte sugellate dal personale 
best; un super Lorenzo Bollani 
è chiamato a fare la maratona 
della piscina, i 1500 migliora 
di oltre 10 secondi dando un 
contributo fondamentale e di 
ottimo valore;  il neo acquisto 
della società, Badolato Giosuè, 
nella gare a rana porta grandi 
prestazioni. In chiusura di mat-
tinata poi la staffetta mista: 
(Nuca Jacopo, Badolato Giosuè, 
Cavallotti Francesco Michele, 
Spanu Matteo) regala presta-

zioni sublimi con risultato più 
che ottimo. Lo stesso la staffetta 
stile (Nuca Jacopo, , Cavallotti 
Francesco Michele,  Stallettì 
Matteo, Spanu Matteo) che su-
gella la grande prova di squadra, 
con un totale di 10857 punti 
con un miglioramento di 386 
punti dalla stagione scorsa. 
Grande bottino, dunque, per il 
Campus Team di Pavia che in 
base alla Classifica della ma-
nifestazione ottiene con le ra-
gazze il  29° posto su 294 so-
cietà iscritte con un balzo in 
avanti di ben 41 posizioni dal-
l'edizione 22/23 (70 °posto) e 
con i ragazzi 28° posto su 301 
società iscritte con un miglio-
ramento di 8 posizioni dall'edi-
zione 22/23 (36° posto). L’al-
lenatore della squadra, Mauro 
Comelli, ha commentato così i 
risultati della manifestazione: 
«Per la nostra, piccola, grande 
realtà pavese è un risultato in-
credibile, essere nelle prime 30 
società in Italia è sublime, è 
un risultato che parte da lontano, 
un progetto iniziato anni fa, un 
progetto di costruzione e valo-
rizzazione del territorio pavese 
attraverso lo sport, progetto che 
si consolida di anno in anno, i 
principali protagonisti sono no-
stri ragazzi, grandi atleti che 
crescono e si allenano insieme 
nell’unico e strepitoso Campus 
Aquae, ragazzi, che tra mille 
sacrifici riescono a conciliare 
scuola (molti sono addirittura 

studenti universitari) e attività 
sportiva alcuni di loro , svol-
gono tutto l’anno 2 allenamenti 
al giorno. Grazie all’instancabile 
lavoro dei dirigenti, bravissimi 
a dare la possibilità di allenarsi 
nelle migliori condizioni pos-
sibili, a essere, inoltre,  sempre 
presenti e attenti alle esigenze 
di tecnici e atleti e per ultimi, 
ma non in ordine di importanza, 
dei tecnici tutti, che dal settore 
propaganda fino al settore as-
soluti sono presenti tutti i giorni 
dal mattino alla sera per una 
crescita che i risultati dimo-
strano oramai da anni, porta la 
nostra realtà ad essere una delle 
prime 10 società lombarde (7° 
posto totale dietro a colossi del 
nuoto lombardo). I più sinceri 
e totali complimenti a tutti gli 
atleti che hanno partecipato e  
tutti quelli che non hanno par-
tecipato ma che sono indispen-
sabili per consolidare l'espo-
nenziale crescita della società. 
Adesso ripartiamo a costruire 
il resto della stagione con la 
fiducia che il progetto è ormai 
radicato e sta dando ottimi frut-
ti». 

GIULIA BARGIGGIA

NUOTO – Grazie ai risultati alla Coppa Caduti di Brema la compagine di Pavia sale in classifica 

Campus Team è tra le migliori società italiane, 7ª in regione
PAVIA

La squadra che ha preso parte alla Coppa Caduti di Brema

L’Under 15 in testa all’A1
PALLANUOTO – Grande partenza in campionato per le squadre pavesi

Il campionato di pallanuoto 
è iniziato da poco, ma le 
squadre pavesi di Campus 
Team hanno già dimostrato 
grande tenacia mettendo a se-
gno una serie di vittorie senza 
esclusione di colpi. Ad oggi, 
le divisioni Under 17, Under 
15 e Under 13 risultano 
prime nella rispettiva classi-

fica. L’Under 15, in partico-
lare, all’esordio nel presti-
gioso campionato di serie A1 
sta tenendo testa agli assalti 
da parte delle squadre avver-
sarie. Nell’ultima partita di 
campionato prima della 
pausa natalizia, i più piccolini 
dell’Under 13 hanno scon-
fitto PN Taurus Cantù (15 - 
5); l’Under 15 ha battuto SG 
Arese (10 - 6) e Sport Active 
P.N. Cormano (10 - 4); l’Un-
der 17 ha conquistato una vit-

toria di misura contro H2O 
Muggiò Rossa (9 - 7) e Viri-
bus Unitis Verde (8 - 4); 
l’Under 22 purtroppo ha 
perso contro Onda Blu Dal-
mine (4 - 25) e Team Lom-
bardia Rho (3 - 13). L’Under 
22, squadra di recente crea-
zione, al contrario delle altre,  
sta invece ancora combat-
tendo per trovare un proprio 
equilibrio, sebbene la nuova 
compagine stia dando prova 
di grande impegno.    G. B.

PAVIA

L’Under 15 di pallanuoto 
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MEDE via 1° Maggio, 22
GARLASCO via Tromello, 45
TORTONA via Vanoni, 18
SILVANO D’ORBA via Ovada, 54

PAVIA via Vigentina, 23

CASALE MONF. strada per Valenza, 4C/B
ALESSANDRIA via Marengo presso 
ALESSANDRIA RETAIL PARK

VIGEVANO
viale Industria snc

NUOVA APERTURA

20 KG

offerte valide fino a 11 FEBBRAIO 2024

19900

STUFA FUNGO 
PATIO HEATER 
5-13KW

14990

STUFETTA A STOPPINO 
ZIBRO RS-122

9900

SPECIAL-TEC 
COMPRESSORE 
ULTRA SILENZIATO 
24 LT

TRAPANO A BATTERIA 
TE-CD 12/1 X-LI 
(1X2,0AH)

OTTO CROCCHETTE

BATTERIA PER AUTO 
MAGNETI MARELLI
50AH

MULTIPACK CF. 10 X 85 GR

7990

7995

6990

5990

PREZZI STOCK!

6999

2490

890
CAD.

http://www.mondobrico.com

